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Interventi Idraulici e di Riqualificazione Fluviale 

nel Territorio di Veduggio con Colzano (MB) 

 

 

Appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori sulla 

base del progetto definitivo, intervento di:  

Area di laminazione di Inverigo: interventi di riqualificazione fluviale nei 
territori di Inverigo, Nibionno e Veduggio con Colzano – sistemazione 

della frana ed area di laminazione sulla Bevera a Veduggio con Colzano 

 

CUP : B63B11000800002 CIG: 60780651E9 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO (appalto integrato) 

articolo 53, commi 2, lettera b), 3 e 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 

(articoli 43, commi 3 e seguenti, 138, commi 1 e 2, e 169, del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo 

 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavorazioni 451.664,00 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 22.583,00 

A Totale lavori (1 + 2) 474.247,00 

P Importo corrispettivo progettazione esecutiva 7.000,00 

TOT Totale appalto (A + P) 481.247,00 

 

 
 

Il responsabile del 
procedimento 

 
 

  
 

Il progettista 
del progetto definitivo 
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PARTE PRIMA 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 01 – Definizioni e abbreviazioni 

Ai fini del presente capitolato speciale d’appalto le abbreviazioni sotto riportate hanno il seguente 

significato: 

 Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F); 

 Legge n. 55 del 1990 (legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche e integrazioni); 

 D.lgs n. 81 del 2008 (Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro); 

 Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 

 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 

"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE"; 

 Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145). 

 CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI (Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e smi – Codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) 

 

Art. 02 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nella esecuzione di tutti i lavori e forniture 

necessari per la realizzazione degli interventi di sistemazione della frana presso la località C.na Tremolada a 

Veduggio con Colzano (MB) e realizzazione di un area di laminazione naturale per le piene del T. Bevera-

Lambro di Molinello, in località Valle Scuria a Veduggio con Colzano (MB) mediante realizzazione di scavi, 

opere speciali, opere in c.a., opere di ingegneria naturalistica e opere accessorie di ripristino e 

completamento. 

2. Sono comprese nell’appalto: 

a) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto a base di gara con i relativi allegati, 
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dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza, nonché degli elaborati e della 

documentazione di cui alla lettera b); 

b) la redazione, prima dell’esecuzione di cui alla lettera a), della progettazione esecutiva, ( )  da redigere a 

cura dell’appaltatore nel rispetto dell’articolo 93, comma 5, del Codice dei contratti e degli articoli da 33 

a 43 del Regolamento generale, in quanto applicabili, in conformità al progetto posto a base di gara dalla 

Stazione appaltante e da approvare da parte di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori ai sensi 

dell’articolo 16, comma 1; nel seguito del presente contratto ogni qualvolta ricorrano le parole 

«progettazione esecutiva» si intende la prestazione di cui alla presente lettera b). 

c) sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 

migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore  e recepite dalla 

Stazione appaltante mediante apposito provvedimento ai sensi dell’articolo 13, comma 1. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

Art. 03 – Descrizione sommaria delle lavorazioni 

1. Tutte le lavorazioni componenti l’appalto sono dettagliatamente descritte nel Progetto allegato al presente 

capitolato (elaborati da 1 a 7, tavole comprese). Inoltre una descrizione sommaria è tenuta all’inizio del capo 

02 del presente Capitolato. 

OPERE SPECIALI DI CONSOLIDAMENTO PROFONDO 

Gli interventi con tale tipologia, riguardano principalmente la bonifica del settore di coronamento del 

versante, in prossimità della strada provinciale. Si prevede la realizzazione di opere strutturali di presidio nei 

confronti di ulteriori arretramenti ed evoluzioni del fenomeno di dissesto in atto e in grado da permettere un 

rimodellamento stabile del corpo frana. Infine si procederà al rimodellamento vero e proprio. 

OPERE IN ALVEO 

A Monte e  valle del dissesto si prevedono interventi puntuali sul corso d’acqua che prevedono (in sintesi): 

 rifacimento degli attraversamenti stradali esistenti mediante la messa in opera di un guado 

 inserimento di briglie in legname e pietrame con altezza massima di 0,5 m a stabilizzare il tratto 

d’alveo di interesse su una pendenza media del 5% 

 risagomatura e ripristino delle piccole aree di dissesto 

 Creazione di “inviti” alla tracimazione delle piene. 

 Creazione di una sezione di “strozzo” per il contenimento delle piene e laminazione 

 Pulizia dell’alveo 

 Eliminazione del ponticello in CLS crollato 
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 Opere di rinverdimento 

 Opere d’ingegneria naturalistica per la protezione spondale. 

 

Art.04 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavorazioni 451.664,00 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 22.583,00 

A Totale lavori (1 + 2) 474.247,00 

P Importo corrispettivo progettazione esecutiva 7.000,00 

TOT Totale appalto (A + P) 481.247,00 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, 

al netto dei ribassi percentuali offerti dall’appaltatore in sede di gara sugli importi: 

a) di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo; 

b) di cui al rigo P, relativo al corrispettivo per la progettazione esecutiva. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 

131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.  

 

Art. 05 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.Lgs. 163/2006 e smi, e degli 

articoli 45, comma 6, e 90, comma 5, del regolamento generale. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 

alla quantità. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 

elenco per la stesura del computo metrico estimativo, utilizzabili esclusivamente per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 

ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e smi, e che siano inequivocabilmente estranee ai 

lavori già previsti, nonché ai lavori in economia. 
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4. I prezzi unitari di cui al comma 3, utilizzati per la redazione del computo metrico estimativo, ancorché 

senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono 

vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni 

o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e smi, e che 

siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 

 

Art. 06 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. La classificazione dei lavori in "categoria prevalente", "categorie scorporabili", "categorie scorporabili e 

subappaltabili" e "categorie subappaltabili" e nelle relative serie generali "OG" o specializzate "OS" è 

operata nella allegata tabella B allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 

2. Nella stessa tabella sono precisate le prescrizioni in materia di scorporabilità e subappaltabilità dei lavori. 

 

TABELLA B 

Opera  Categoria 

Ingegneria Naturalistica OG 13 

Importo Lavori per Opera Incidenza percentuale 

474.247,00 € 100 % (classificata OPERA PREVALENTE) 

L’opera è subbapaltabile per nella misura massima del 30 % ad imprese in possesso dei requisiti necessari 

L’appaltatore deve in ogni caso possedere i requisiti di qualificazione per la corrispondente categoria e 

classifica. 

Importo corrispettivo progettazione esecutiva  

7.000,00 €7  

IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (A BASE D’ASTA): 481.247,00 € EURO   

Nel caso in cui l’appaltatore non possieda i requisiti di qualificazione è obbligatoria la costituzione, in sede 

di gara d’appalto, di un’associazione temporanea con un’impresa che possieda i suddetti requisiti di 

qualificazione. L’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

 

Art. 07 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 132, comma 3, D.Lgs. 163/2006 e smi, all’articolo 45, 

commi 6, 7 e 8, e all’articolo 159 del regolamento generale, all’articolo 10, comma 6, del capitolato generale 

d’appalto sono individuati nella tabella «C», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e 

sostanziale. 
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TABELLA C - GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

OPERE PERCENTUALE 

Opere Preliminari, preparazione accessi, cantierizzazione, 

ecc. 

2 %  

Scavi e riporti terra 40 % 

Ingegneria naturalistica 45 % 

Opere speciali 13 % 

 

Art. 08 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono accreditati in contabilità prima della loro messa in opera i materiali resi a piè d’opera,  ancorché 

accettati dalla direzione dei lavori. 

2. I manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possono sempre essere 

rifiutati dal Direttore dei Lavori.  

 

Art. 09 - Direttore di cantiere 

1. Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, l'appaltatore che non conduce i lavori 

personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito presso la Stazione 

appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie 

per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 

rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la 

presenza sul luogo dei lavori. La Stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del 

rappresentante dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 

2. Qualunque eventuale variazione deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla Stazione 

appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 

3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 

previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
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L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione della persona di cui al comma 1 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione 

appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 10 – Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

1. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare dello stato di avanzamento dei 

lavori di importo, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’articolo 4, comma 3, del regolamento 

approvato con D.M. n. 207 del 2010, non inferiore a Euro 80.000,00 netti. L’importo totale degli acconti, 

comprensivo degli oneri di sicurezza, esclusa la rata di saldo, al netto della ritenuta dello 0,50%, non potrà 

superare il 95% dell’importo di contratto. 

2. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a novanta giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 

provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2. 

3. L’ultima rata di acconto, se di importo inferiore al minimo di cui al comma 2, verrà liquidata come rata di 

saldo e pertanto seguirà la procedura di seguito esposta. 

4. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 

5. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al comma 2 del presente articolo, nulla ostando, è pagata 

entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’art. 185 D.Lgs. 267/2000. 

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto previa presentazione da parte dell’appaltatore di garanzia 

fidejussoria ai sensi dell'articolo 141, c. 9, D.Lgs. 163/2006 e smi, non costituisce presunzione di 

accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

7. La garanzia fideiussoria di cui al comma 7 deve essere di importo pari all’ammontare della rata di saldo al 

lordo dell’IVA e deve avere validità ed efficacia sino al raggiungimento del termine di mesi 26 (ventisei) 

dalla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

8. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento lavori o dello stato finale l’appaltatore dovrà 

trasmettere 
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- in ossequio alla Legge 136/2010 gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art 2 della 

Legge - per sé e per il suo tramite anche per i subappaltatori tutti i dati necessari alla stazione appaltante 

per procedere alla richiesta del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché copia dei 

versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. 

- entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso effettuato corrisposti al subappaltatore o cottimista con l’indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore 

o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a 

favore dell’affidatario. Si fa salvo il caso di pagamento diretto dei subappaltatori ai sensi dell’art. 11 

comma 11 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

9. Tutti i pagamenti saranno effettuati a 60 gg dalla data di ricevimento della fattura o di altro documento di 

liquidazione fatti salvi i tempi di erogazione dei finanziamenti da parte dei soggetti competenti, qualora ne 

ricorra il caso. 

 

Art. 11 – Subappalto e attività che non costituiscono subappalto ( artt. 37, comma 11 e art. 118 D.Lgs. 

163/2006 e smi) 

1. Sono considerati subappalti a tutti gli effetti e quindi sono sottoposti ad autorizzazione preventiva della 

Stazione Appaltante a seguito di richiesta scritta dell'appaltatore tutti i subaffidamenti di lavori, senza alcun 

discrimine in ordine all’entità percentuale dell’importo o della manodopera. 

2. Sono considerati subappalti a tutti gli effetti e quindi sono sottoposti ad autorizzazione preventiva della 

Stazione Appaltante a seguito di richiesta scritta dell'appaltatore i sub-affidamenti definiti contratti similari, 

cioè quelli di fornitura e posa in opera e quelli di nolo a caldo di importo superiore al 2% o – in valore 

assoluto – a 100.000 euro, e per i quali il costo della mano d’opera, espletata in cantiere, sia superiore al 50% 

dell’importo del sub-affidamento. 

3. Non sono considerati subappalti esclusivamente le forniture con posa in opera e i noli a caldo, purché di 

incidenza non superiore al 2 % dell’importo dei lavori affidati o – in valore assoluto – a 100.000 euro, 

oppure, qualora di incidenza superiore a tali soglie, il peso della mano d’opera sia non superiore al 50% 

dell’importo totale del contratto di subaffidamento; in questo caso l’Appaltatore dovrà darne comunicazione 

alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori specificando il nome del sub-

contraente, l'importo del contratto di sub affidamento stipulato, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 

affidati, l’incidenza percentuale della manodopera. 

4. E’ fatto divieto all’Appaltatore di frammentare gli importi dei sub-affidamenti di noli a caldo e fornitura 

con posa in opera, al fine di mantenere sottosoglia i sub-contratti in modo da eludere la configurazione dei 

medesimi come subappalti di lavori a tutti gli effetti. 
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5. Resta inteso che incidono sul 30% dell’importo della categoria prevalente subappaltabile i lavori anche se 

di importo inferiore al 2% del contratto o a 100.000 euro nonché i sub-affidamenti definiti contratti similari, 

cioè quelli di fornitura e posa in opera e quelli di nolo a caldo di importo superiore al 2% o – in valore 

assoluto – a 100.000 euro, e per i quali il costo della mano d’opera, espletata in cantiere, sia superiore al 50% 

dell’importo del sub-affidamento. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 

non può subappaltare a sua volta i lavori. 

8. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 

da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

9. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da 

sei mesi ad un anno). 

10. Ai sensi della Legge 23/10/1960 n°1369 – Art.1 – è vietato il subappalto della sola manodopera. 

11. La stazione appaltante NON provvede al pagamento diretto dei subappaltatori. 

 

Art. 12 – Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.  

 

Art. 13 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre sul cantiere numero 02 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. Uno 

schema puramente esemplificativo del cartello è illustrato di seguito. 
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ESEMPIO CARTELLO DI CANTIERE 

Parco Regionale della Valle del Lambro (con 

indirizzo e stemma) 

Comune di Veduggio Con Colzano (Provincia di 

Monza e Brianza) – con indirizzo e stemma 

Progettisti (progetto Definitivo) Dr Geol Nicolodi Francesco (Responsabile Progetto) 

Dr Agr. Nicolodi Anna 

Ing. Roberto Mari 

Progettisti (progetto Esecutivo) ………………….. 

Direttore Lavori …………… 

Direttore Operativo ………………. 

Coordinatore della Sicurezza in Fase di 

Progettazione 

…………… 

Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione …………………. 

Responsabile Unico del Procedimento …………… 

Direttore Tecnico di Cantiere …………….. 

Impresa Esecutrice  

Subbappaltatori …………….. 

Importo dei Lavori in Progetto …………….. 

Importo a base d’Asta …………….. 

Oneri per la Sicurezza …………….. 

Importo del Contratto …………….. 

(Eventuale) Intervento finanziato con i 

fondi…………………… 

…………….. 
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CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Articolo 14 - Risoluzione del contratto 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 

riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento, dal coordinatore per la sicurezza o da 

altre figure che ne abbiano titolo. 

j) Nel caso di mancata reintegrazione della polizza a seguito di escussione della garanzia, entro trenta giorni 

dalla richiesta. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 

avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contradditorio fra 

il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature 
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dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di 

tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante 

per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Il contratto è altresì risolto, ad insindacabile giudizio dell’Ente Appaltante, per grave ritardo rispetto alle 

previsioni di programma dovuto a negligenza dell’Appaltatore ai sensi dell’Art. 136 comma 4 del D.Lgs. 

163/2006 e smi qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore al dieci per cento 

dell’importo contrattuale (IVA esclusa). 

6. Si avrà risoluzione del contratto per il mancato rispetto di quanto previsto dalla Legge 136/2010 in tema di 

mancato assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei pagamenti previsti dalla legge. 

7. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

 

Articolo 15 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella più favorevole all’Amministrazione appaltante a giudizio 

insindacabile di questa. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole  generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, 

è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Articolo 16 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 

della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei 

siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i 

lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 
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Articolo 17 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli artt. 136 e 138 del D.Lgs. 

163/2006 e smi. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 

163/2006 e smi. 

 

Articolo 18 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 D.Lgs. 163/2006 e 

smi e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato 

di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento e riconosciuto dallo stesso. 

 

Articolo 19 - Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 

materia e in particolare il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e smi, e successive modifiche e integrazioni, il 

regolamento approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 e il capitolato generale approvato con D.M. 19 

aprile 2000, n. 145. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

- il regolamento generale approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile. 
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CAPO 3 - TERMINI PER LA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
 

Art. 20 - Progettazione definitiva 

1. La progettazione definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, verificata, 

validata e approvata dalla stessa Stazione appaltante, costituisce elemento contrattuale vincolante per la 

progettazione esecutiva, alle condizioni di cui all’articolo 21, nonché per l’esecuzione dei lavori. 

2. Costituisce parte integrante del progetto definitivo il piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

3. L’importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva di cui al successivo articolo 21 sono stati 

determinati dalla Stazione appaltante in sede di progettazione definitiva (posta a base di gara) sulla base dei 

criteri di cui d.m. n. 140 del 2012, utilizzabile in via transitoria in forza dell’articolo 9, comma 2, del decreto-

legge n. 1 del 2012, convertito dalla legge n. 27 del 2012,  modificato dall'articolo 5, comma 1, della legge n. 

134 del 2012, come risulta dall’Allegato «CP» (corrispettivi professionali). 

 

Art. 21 - Progettazione esecutiva: modalità e termini 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 169 del Regolamento generale, dopo la stipulazione del 

contratto il R.U.P. ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di dare immediatamente inizio alla 

progettazione esecutiva. In applicazione analogica degli articoli 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, 

del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei 

contratti, il R.U.P. può emettere il predetto ordine anche prima della stipulazione del contratto se il mancato 

avvio della progettazione esecutiva determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 

destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; in tal caso nell’ordine sono indicate 

espressamente le motivazioni che giustificano l’immediato avvio della progettazione. 

2. Se l’ordine di cui al comma 1 non è emesso o non perviene all’appaltatore entro 30 (trenta) giorni dalla 

stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende impartito e ricevuto alla 

data di scadenza del predetto termine. 

3. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine 

perentorio di 60 (sessanta) giorni dal provvedimento di cui al comma 1 o dal termine di cui al comma 2. La 

progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni 

previste nel progetto definitivo di cui all’articolo 13, posto a base di gara; eventuali variazioni quantitative o 

qualitative non hanno alcuna influenza né sull’importo dei lavori che resta fisso e invariabile nella misura 

contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che 

resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. Sono ammesse le 

variazioni qualitative e quantitative, contenute entro un importo non superiore al 10 % (dieci per cento) delle 
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categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, che non incidano su 

eventuali prescrizioni degli enti competenti di cui all’articolo 16, comma 3, e che non comportino un 

aumento dell’importo del contratto stipulato.  

4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) o d), del 

Codice dei contratti, oppure nel caso di errori od omissioni riscontrati nel progetto posto a base di gara, le 

variazioni da apportarsi alla progettazione esecutiva sono valutate in base ai prezzi di cui all’articolo 46. La 

Stazione appaltante procede all’accertamento delle cause, condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle 

variazioni nonché al concordamento dei nuovi prezzi entro 30 (trenta)  giorni dall’accertamento della 

necessità di introdurre nella progettazione esecutiva la variazione al progetto posto a base di gara. L’assenso 

alla variante da parte della Stazione appaltante avviene mediante atto scritto comunicato tempestivamente 

all’appaltatore; con tale assenso può essere riconosciuta motivatamente una proroga al termine di cui al 

comma 5 previsto per la presentazione della progettazione esecutiva. Tale proroga deve essere adeguata alla 

complessità e importanza delle modifiche da apportare alla progettazione esecutiva ma non può comunque 

essere superiore ad un quarto del temine previsto inizialmente. 

5. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve coordinarsi con il soggetto o l’organo di verifica di 

cui all’articolo 112 del Codice dei contratti, mediante confronti costanti in modo da minimizzare i rischi di 

verifica negativa. Il progettista deve altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare della 

progettazione definitiva posta a base di gara e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, al fine 

di redigere la progettazione esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti progettuali posti a 

base di gara. Ai sensi dell’articolo 24, comma 3, secondo periodo, del Regolamento generale, la redazione 

del progetto esecutivo deve avvenire nella sede o nelle sedi dichiarate in sede di offerta. 

6. Unitamente alla progettazione esecutiva l’appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la documentazione 

necessaria alla denuncia delle opere strutturali in cemento armato, cemento armato precompresso, acciaio o 

metallo ai sensi dell’articolo 65 del d.P.R. n. 380 del 2001. 

7. Unitamente alla progettazione esecutiva l’appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la documentazione 

necessaria alla denuncia degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di energia e al risparmio e 

all’uso razionale dell’energia, se sono intervenute variazioni rispetto al progetto definitivo,  ai sensi 

dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380 del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa 

regionale applicabile.  

8. Con il provvedimento di cui al comma 1 o con altri ordini di servizio tempestivamente trasmessi 

all’appaltatore in tempo utile, il R.U.P., ordina all’appaltatore medesimo di provvedere all’effettuazione di 

seguenti studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio rispetto a quelli utilizzati per la redazione del 

progetto a base di gara, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore. 
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9. Se il R.U.P. richiede ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio oltre a quelli di cui al comma 

8, ciò non comporta compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore, e tali adempimenti devono essere 

assolti entro il termine di cui al comma 3; tuttavia con il provvedimento di cui al comma 1 il R.U.P. può 

concedere motivatamente una proroga del termine di cui al predetto comma 3, strettamente necessaria 

all’esecuzione dei nuovi adempimenti. 

 

Art. 22.  Ritardo nella progettazione esecutiva 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, comma 1, in caso di mancato rispetto del termine per la 

consegna della progettazione esecutiva previsto dall’articolo 14, comma 3, primo periodo, per ogni giorno 

naturale di ritardo è applicata la penale nella misura di cui al comma 2. 

2. La penale è determinata nelle misura pari allo 1 per mille  dell’importo contrattuale relativo.  

3. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari a partire 

dalla presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione appaltante, fino all’approvazione da 

pare di quest’ultima. I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente tra la predetta 

presentazione, l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di 

qualunque organo, ente o autorità competente, nonché all’ottenimento della verifica positiva ai sensi 

dell’articolo 112 del Codice dei contratti, e la citata approvazione definitiva, sempre che i differimenti non 

siano imputabili all’appaltatore o ai progettisti dell’appaltatore. 

 

Art. 23.  Approvazione della progettazione esecutiva 

1. Entro 45 (quarantacinque) giorni dalla presentazione della progettazione esecutiva da parte 

dell’appaltatore, essa  è verificata dalla Stazione appaltante e, ottenuta la verifica favorevole ai sensi 

dell’articolo 112 del Codice dei contratti e degli articoli 45, 49, 52, 53 e 54, del Regolamento generale, è 

approvata dalla medesima Stazione appaltante, sentito il progettista del progetto definitivo posto a base di 

gara, entro i successivi 15 (quindici) giorni. Il provvedimento di approvazione è comunicato 

tempestivamente all’appaltatore a cura del R.U.P.  

2. Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, oppure 

nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono imposte prescrizioni e condizioni, 

queste devono essere accolte dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre che non si tratti di 

condizioni ostative ai sensi dei successivi commi 4 o 5.  

3. Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore non è ritenuta meritevole di approvazione, il 

contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore medesimo ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei 

contratti. In  tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese sostenute per la progettazione esecutiva.  
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4. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva:  

a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 13, in modo da compromettere, 

anche parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi della stessa 

progettazione definitiva;  

b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, igienico 

sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, alle 

parti  strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non illustra 

compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro immediata esecuzione; 

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti; 

f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a quanto 

previsto dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 13. 

5. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che, per ragioni imputabili ai 

progettisti che l’hanno redatta, non ottiene la verifica positiva ai sensi dell’articolo 112 del Codice dei 

contratti e degli articoli da 52 a 59 e 169, comma 9, del Regolamento generale, oppure che non ottenga i 

prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati il cui rilascio 

costituisce attività vincolata o, se costituisce attività connotata da discrezionalità tecnica, il mancato rilascio 

di tali pareri è imputabile a colpa o negligenza professionale del progettista. 

6. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 

all’appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a quanto previsto dall’articolo 134 del 

Codice dei contratti, all’appaltatore sono riconosciuti i seguenti importi: 

a) le spese contrattuali sostenute, ai sensi dell’articolo 139 del Regolamento generale; 

b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione; 

c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura non 

superiore a quanto previsto dall’articolo 157, comma 1, del Regolamento generale. 

 

Art. 24 – Consegna e termini per l’esecuzione dei lavori 

1 L’appaltatore dovrà rispettare rigorosamente tutti i termini per l’esecuzione dei lavori. Tale termine è 

fissato in mesi 9 e giorni 0, in via generale. 

2 E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 

del 1865, dell’articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell’art. 11, commi 10 e 12 del D.Lgs. 
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163/2006 e smi ; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 

immediatamente. 

3 L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 

Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 

collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

4 Nel caso di consegna frazionata prevista ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 

immobili, le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle 

singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione 

di un verbale di consegna provvisorio e il conteggio dei tempi per l’esecuzione avverrà come specificato 

. 

Art. 25 –Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve 

consegnare alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 

proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; 

tale programma esecutivo deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo rispettando rigorosamente tutti i termini per 

l’esecuzione dei lavori con relative scadenze differenziate, consegne frazionate e ultimazioni parziali 

previsti, nonché il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante in sede di progetto. Il programma 

esecutivo dei lavori dell’appaltatore deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di 

apposito visto. In caso di mancata presentazione l’appaltatore dovrà rispettare lo sviluppo dei lavori richiesto 

dalla stazione appaltante. 

2. Il cronoprogramma di progetto e quello esecutivo dei lavori potranno essere modificati o integrati 

esclusivamente dalla Stazione appaltante, di sua iniziativa o su richiesta dell’appaltatore, ogni volta che sia 

necessario alla miglior esecuzione dei lavori, mantenendo comunque sempre inalterato il tempo utile per 

l’esecuzione di tutti i lavori, in particolare : 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
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interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 

della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto 

legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 

piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. Ai fini dell’applicazione delle penali, si tiene conto del rispetto delle scadenze differenziate previste, 

considerate inderogabili.  

4. In caso di consegna parziale, il cronoprogramma esecutivo dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

 

Art. 26 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo cronoprogramma o della loro ritardata ultimazione : 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 

lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

h) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o 

in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223. 

 

Articolo 27 - Penale per i ritardi - Premio di accelerazione 
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1. In caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari all'uno per mille 

dell'importo lavori da eseguire nel periodo di tempo concesso dal contratto. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a) e b), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale di 

scadenza differenziata, immediatamente successiva al verificarsi della condizione di ritardo 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei rispettivi lavori; la penale di 

cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 

dell’importo contrattuale (IVA esclusa); qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale l’Ente Appaltante potrà procedere, 

a suo insindacabile giudizio, alla risoluzione del contratto per grave ritardo rispetto alle previsioni di 

programma dovuto a negligenza dell'Appaltatore ai sensi dell'Art. 136 c. 4 del D.Lgs. 163/2006 e smi. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

8. All’appaltatore non viene riconosciuto alcun premio di accelerazione. 

 

Articolo 28 - Sospensioni e riprese dei lavori 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di condizioni climatiche 

eccezionalmente avverse, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o 

la realizzazione a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in 

corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e smi. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato 

la interruzione. 
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3. In ogni caso, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun 

compenso e indennizzo.  
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CAPO 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Articolo 29 - Contabilizzazione dei lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 

e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo le regola dell'arte. 

3. Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero dimensione- 

spessore-peso-a corpo, al solo scopo di verificare l’effettiva corrispondenza tra le prescrizioni del progetto 

del presente Capitolato Speciale e quanto realizzato in sede di realizzazione dell’opera, in quanto il suddetto 

appalto si intende affidato a corpo. 

4. I lavori saranno comunque liquidati in base all’importo previsto dal Computo metrico (Elaborato 2) ed 

Elenco Prezzi Unitario (Elaborato 4), anche se dalle misure di controllo, rilevate dagli incaricati, dovessero 

risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori alle indicazioni di progetto. 

5. Nel caso che, dalle misure di controllo risultassero dimensioni sostanzialmente minori di quelle indicate in 

progetto o prescritte dalla Direzione Lavori, così da far venire meno la validità del progetto e dell’importo 

contrattuale, sarà compito della Direzione Lavori, in seguito a decisione dell’Amm.ne, ordinare la 

demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura e spese dell’Impresa. Nel caso le minori dimensioni 

accertate fossero compatibili, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, con la funzionalità e la 

stabilità delle opere, queste potranno essere accettate e pagate con le opportune detrazioni. 

6. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 

a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di 

partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 

progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

 

Articolo 23 - Contabilizzazione dei lavori a misura 
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1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e per tali variazioni ricorrano le 

condizioni di cui all’articolo 45, comma 9, del regolamento generale, per cui risulti eccessivamente oneroso 

individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro 

a corpo, esse possono essere preventivate a misura. Le  relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento 

di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 

sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 

rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione di nuovi prezzi, fermo restando 

che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione a 

corpo. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 

Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i 

tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 

comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, con le 

relative quantità. 

 

Articolo 30 – Contabilizzazione dei lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 

del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati con gli stessi criteri. 

 

Articolo 31 - Invariabilità del corrispettivo 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 

codice civile ai sensi art. 133 comma 2 D.Lgs. 163/2006 e smi. 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6, 6bis e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal 

comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca 
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variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti 

condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 

inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 

contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa; 

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al 

prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 

precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 

delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della 

direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di 

regolare esecuzione (v), a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso; e) per interventi 

finanziati o cofinanziati dal CIPE, l'utilizzo delle somme di cui alla lettera a) deve essere autorizzato dal 

CIPE. 

3. Qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due 

anni dal loro inizio, al contratto si applica il criterio del prezzo chiuso di cui all'art. 133, comma 3, D.Lgs. 

163/2006 e smi 

 

Articolo 32 - Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 

a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 

prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 43, 

comma 8, 161 e 162 del regolamento generale e dall'articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e smi. 
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2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 

ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Le categorie di lavoro dell’appalto rilevanti ai fini delle varianti sono individuate nella tabella «C» allegata 

al capitolato speciale. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 

momento della stipula del contratto 

6. Qualora la Stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse modifiche 

o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’articolo 132 

del D.Lgs. 163/2006 e smi, e successive modifiche e integrazioni, le stesse verranno concordate e 

successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi 

prezzi stabiliti mediante il verbale di concordamento ai sensi dell’articolo 163 del regolamento approvato 

con D.P.R. n. 207 del 2010. 

7. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui agli articoli 43, comma 8, 

161 e 162 del regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 33 – Scadenze differenziate 

1. Per l'esecuzione dell'opera NON sono previste scadenze differenziate. 

 

Art. 34 – Lavori per i quali è previsto un periodo di garanzia 

1. Per i lavori di cui al presente appalto non sono previsti particolari periodi di garanzia, se non quelli previsti 

dalle vigenti leggi sui lavori pubblici. 

 

Art 35 – Necessità di custodia continuativa 

1. Durante il periodo di esecuzione dei lavori non è richiesta la custodia continuativa del cantiere.  
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CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 36 -  Anticipazione 

1. Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 2, comma 91, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 

dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28 

maggio 1997, n. 140, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 10 % (dieci per 

cento) ( ) dell’importo del contratto. 

2. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione del contratto non prosegue secondo gli obblighi pattuiti e, in 

tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate. 

3. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla 

percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

4. Ai sensi dell’articolo 124, commi 1 e 2, del Regolamento generale, l’erogazione dell’anticipazione è 

subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in 

base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 

recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 

un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 

conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989 

e l’articolo 140, commi 2, 3 e 4, del Regolamento generale.  

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica l’articolo 38, comma 7. 

 

Art. 37 - Pagamento del corrispettivo per la progettazione esecutiva 

1. Ai sensi dell’articolo 169, comma 8, del Regolamento generale, la Stazione appaltante provvede al 

pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva con le seguenti modalità:  

a) un primo acconto, pari al 50 % (cinquanta per cento) entro 30 (trenta) giorni dalla consegna dei lavori di 

cui all’articolo 17; 

b) il saldo, entro i successivi 60 (sessanta) giorni. 



 
 

 28 

Parco Regionale della Valle del Lambro. Area di 

Laminazione di Veduggio Con Colzano (MB). 

Interventi Idraulici e di Riqualificazione Fluviale 

nel Territorio di Veduggio con Colzano (MB) 

2. I pagamenti di cui al comma 1 sono subordinati alla regolare approvazione della progettazione esecutiva 

redatta a cura dell’appaltatore e, anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato verificarsi di 

errori od omissioni progettuali. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è prevista alcuna ritenuta 

di garanzia. 

3. Se la progettazione esecutiva è eseguita da progettisti dipendenti dell’appaltatore o facenti parte del suo 

staff tecnico ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del Regolamento generale, il pagamento dei corrispettivi di 

cui al comma 1 è effettuato a favore dell’appaltatore, in tal caso trova applicazione la disciplina di cui 

all’articolo 38, comma 7. 

4. Se la progettazione esecutiva è eseguita da progettisti non dipendenti dell’appaltatore, comunque non 

facenti parte del suo staff tecnico ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del Regolamento generale, ma indicati o 

associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il pagamento dei corrispettivi di cui al 

comma 1 è effettuato a favore dell’appaltatore, purché questi presenti le fatture quietanziate da parte dei 

progettisti, entro i successivi 15 giorni, pena la trattenuta del medesimo importo sul primo successivo 

pagamento utile a suo favore o rivalsa sulla cauzione definitiva di cui all’articolo 40. 

5. Il pagamento di cui al comma 4 è effettuato previo il favorevole espletamento degli adempimenti di cui 

all’articolo 38, comma 7 e 8. 

 

Art. 38 - Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al 

comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 40 

% (quaranta per cento) dell’importo contrattuale, al netto degli importi di cui all’articolo 37, comma 1.  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, a garanzia dell’osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 

ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento 

generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 

alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  
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4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, se i lavori rimangono sospesi per un 

periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 

minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 

(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 

dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra 

l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 20 % (venti per cento) 

dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato 

ai sensi dell’articolo 39. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del 

contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore;  

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 8; 

c) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 

286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 

ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 

gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 

segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 28, del decreto-legge n. 223 del 2006, come modificato dall’articolo 13-

ter del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito dalla legge n. 134 del 2012, nessuno pagamento può essere 

erogato prima dell’acquisizione dell’asseverazione di un responsabile del centro di assistenza fiscale o di un 

soggetto abilitato ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e 

dell’articolo 3, comma 3, lettera a), del d.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, attestante che gli adempimenti fiscali, 

consistenti nel versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e nel versamento 
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dell’imposta sul valore aggiunto dovuta all’Erario in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito del 

rapporto contrattuale, scaduti alla data del pagamento della rata, siano stati correttamente eseguiti 

dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori.  

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto 

il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una 

somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 58, comma 2. 

 

Art. 39 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 

erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del 

Regolamento generale, emessa nei termini e con le condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 

con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata 
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al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 

allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 38, commi 7, 8 e 9. 

 

Art. 40 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 38 e la sua 

effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 

termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore 

gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, 

del Codice dei contratti. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 38, comma 4, 

per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella 

misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 

2002,  maggiorato di  8 (otto)  punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 

sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 

spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 

previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in 

applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
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5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del Regolamento generale. 

 

Art. 41 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 39, comma 3, 

per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali di mora nella 

misura di cui all’articolo 40, comma 2.  

 

Art. 42 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è 

esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 

civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal 

comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce 

variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle 

seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura 

non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 

impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 

(dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 

nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 

delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della 
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direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in 

ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 

lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente 

nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto 

ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 

programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da 

eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 

comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 

pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto 

alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 

comma 3. 

 

Art. 43 - Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 44 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato 

di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 45 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una  cauzione 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara.  

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione 

appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1, 

allegata al decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 

clausole di cui allo schema tipo 1. allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile,  in conformità all’articolo 75, 

commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 

dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 

prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la 

garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate; può essere omessa l’indicazione degli 

eventuali progettisti anche se associati o indicati. 

 

Art. 46 - Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del Regolamento 

generale, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; se l’aggiudicazione è fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta 

in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore al 20% (venti per cento), 

l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo 
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schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei 

contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 

contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 

benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 237-bis del Codice dei contratti, la garanzia, per il rimanente 

ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione ( ); lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 

dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 

della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore 

di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 

commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in 

caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 

ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 

importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 

dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui 

al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 

all'articolo 39 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

 

Art. 47 - Riduzione delle garanzie 
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1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 39 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 40 sono ridotti al 50 

per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del 

Regolamento generale. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di 

pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 

raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; 

tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per 

beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 

avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 

all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.   

5. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità da parte dei 

progettisti. 

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 

sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata certificazione ai sensi del comma 1. 

7. In deroga al comma 6, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 

requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1  se 

l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, 

non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è 

sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

 

Art. 48 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del Regolamento 

generale, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza 

assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 
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prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 

24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di del certificato di 

collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 

parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 

equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il 

premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 

assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 

schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. ( ) 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 

i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui 

alle partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 1.000.000,00 ;  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000,00 ; 

b) essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un 
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consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del 

Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del Regolamento generale, la garanzia assicurativa è 

prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai sensi 

dell’articolo 128 del Regolamento generale, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 

tipo verticale di cui all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle 

lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro 

quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

 

Art. 49 - Assicurazione della progettazione esecutiva 

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 53, comma 3, e 111, comma 1, del Codice dei contratti, 

nonché dell’articolo 269 del Regolamento generale, deve essere presentata alla Stazione appaltante una 

polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, a far data dall’approvazione della 

progettazione esecutiva di cui all’articolo 16, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le nuove spese di progettazione e i maggiori costi 

che l'amministrazione dovesse sopportare per le varianti di cui all'articolo 132, comma 1, lettera e), del 

Codice dei contratti, resesi necessarie in corso di esecuzione. 

2. La garanzia è prestata alle condizioni e prescrizioni previste dallo schema tipo 2.2 allegato al d.m. 12 

marzo 2004, n. 123, in conformità alla scheda tecnica 2.2 allegata allo stesso decreto per un massimale 

assicurato non inferiore a euro 47.424,70. 

3. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni 

non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

4. L’assicurazione deve essere presentata, in alternativa: 

a) dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e incaricato dall’appaltatore o 

associato temporaneamente a quest’ultimo ai sensi dell’articolo 53, comma 3, del Codice dei contratti: 

b) dall’appaltatore medesimo se questi è qualificato per la progettazione ai sensi dell’articolo 79, comma 7, 

del Regolamento generale e la progettazione esecutiva è redatta dallo suo staff tecnico. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E L’ESECUZIONE 
 

Art. 50 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 

a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 

prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del Regolamento generale e 

dall'articolo 132 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti alla progettazione esecutiva, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 

ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) 

dell’importo delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che 

non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 

momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% 

(cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 

l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di 

aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti 

dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 28, comma 

1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti dal contratto 

o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle 
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risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio 

dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore dei lavori o dal R.U.P., l’adeguamento 

del piano di sicurezza sostitutivo, oppure la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui 

all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti, all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, se ricorrono le condizioni di cui all’articolo 90, comma 5, del 

citato Decreto n. 81 del 2008, con i relativi costi non assoggettati a ribasso. 

 

Art. 51 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto a base di gara, si rendono 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la 

Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è 

invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 

10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. L’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso 

d’opera a causa di carenze della progettazione esecutiva e nessun onere aggiuntivo può essere imputato alla 

Stazione appaltante. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze della progettazione 

esecutiva, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo 

originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una 

nuova gara alla quale non può partecipare l’appaltatore originario ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera 

f), del Codice dei contratti. 

4. Nel caso di cui al comma 3 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei soli lavori eseguiti 

riconosciuti utili dalla Stazione appaltante in sede di accertamento mediante redazione dello stato di 

consistenza in contraddittorio tra le parti e verbale di collaudo parziale relativo alla parte di lavoro utilmente 

eseguita. Nello stesso caso è portato a debito dell’appaltatore l’importo della progettazione esecutiva inutile 

già corrisposto. 

5. Se gli errori o le omissioni nella progettazione esecutiva sono di lieve entità, la Stazione appaltante, prima 

di procedere alla risoluzione del contratto, può chiedere all’appaltatore di provvedere a propria cura e spese 

alla nuova progettazione indicandone i termini perentori. 

6. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 14. 
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Art. 52 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale. 

2. Se non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 

apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del Regolamento generale. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E DI LAVORO DIPENDENTE 

 

Art. 53 - Norme di sicurezza generali 

1. A scopo di chiarimento si fornisce nel seguito l’elenco delle figure dell'Impresa esecutrice dei lavori che 

opereranno nel cantiere con le rispettive attribuzioni in materia di responsabilità ai fini della sicurezza: 

- Direttore Tecnico ed Assistente di cantiere dell’Impresa - Figure incaricate dall’Appaltatore, in quanto 

datore di lavoro, dell’applicazione delle misure generali di tutela previste dal D.Lgs. n° 81/2008; nonché del 

mantenimento del cantiere in condizioni di salubrità, della scelta delle postazioni di lavoro, delle condizioni 

di movimentazione, stoccaggio ed allontanamento dei materiali. 

Il Direttore Tecnico e l’Assistente di cantiere devono essere inoltre delegati dall’Appaltatore (ciascuno per 

quanto di propria competenza) a programmare ed organizzare la manutenzione ed il controllo dei mezzi 

operativi, delle macchine e delle attrezzature al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la 

sicurezza dei lavoratori, secondo quanto previsto dal comma d) dell’art.8 del D.Lgs. 81/2008. Il Direttore 

tecnico di cantiere garantisce inoltre la sorveglianza circa l’applicazione delle misure di prevenzione ed 

organizzative previste nel piano di sicurezza e coordinamento. 

Gli stessi, in qualità di tecnici idonei secondo le normative di legge, assumeranno a nome dell'Impresa piena 

e completa responsabilità per quanto concerne: 

- l'esecuzione e la stabilità delle opere provvisionali, quali centine di sostegno, ecc., e di quelle definitive; 

- il rispetto da parte di tutte le Imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori, del "piano delle misure per la 

sicurezza fisica dei lavoratori", ai sensi dell'Art.18 della Legge 19/03/1990 n°55 e art.9 del D.P.C.M. n°55 

del 10/01/1991, e la conservazione di copia dello stesso in cantiere a disposizione delle autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive e di controllo; 

- il rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs 81/2008 e di tutte le disposizioni di sicurezza 

e tecnica in vigore richiamate e non nel presente Capitolato Speciale. 

Le prescritte preventive approvazioni degli elaborati esecutivi da parte della Direzione dei Lavori non 

sollevano minimamente le suddette responsabilità del Direttore Tecnico di Cantiere e dell'Impresa stessa 

circa la progettazione e la buona esecuzione delle opere essendo la Direzione dei Lavori effettuata a norma 

del regolamento generale, al solo e precipuo scopo di garantire alla Stazione Appaltante l'esatto adempimento 

e la puntuale esecuzione dei lavori da parte dell'Impresa. 

- Preposto dell’Impresa - Il preposto è la figura incaricata dall’Appaltatore per sovrintendere all’esecuzione 

dei lavori relativi al cantiere a lui affidato, impartendo le istruzioni di lavoro e le misure di prevenzione 

desunte dal documento generale di valutazione dei rischi dell’impresa (ai sensi del D.Lgs.81/2008) e delle 

ulteriori istruzioni particolari contenute nel piano di sicurezza. 

In particolare si rammenta che egli è mandatario di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, in merito alla 

manutenzione ed al controllo prima di entrata in servizio e periodicamente durante i lavori, delle macchine, 
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dei dispositivi di protezione individuale, al fine di individuarne i difetti che possono pregiudicare la sicurezza 

e la salute dei lavoratori. 

L’Impresa dovrà comunicare al Coordinatore per la sicurezza durante l’esecuzione ed alla Direzione Lavori il 

nominativo del Preposto incaricato della sorveglianza al montaggio ed allo smontaggio dei ponteggi, ai sensi 

dell’art.17 del capo IV del D.P.R. 164/56 e del D.Lgs. 81/2008. 

2. Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie per garantire la vita degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per 

evitare danni a beni pubblici e privati. 

Resta convenuto che qualora per mancanza, insufficienza ed inadeguatezza di segnalazioni nei lavori e/o il 

mancato rispetto del “piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori”, dovessero verificarsi danni 

alle persone od alle cose, sarà sollevata ed indenne l'Amministrazione ed il personale da essa dipendente da 

qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria che potesse provenire da terzi e l'Impresa provvederà a suo 

carico al completo risarcimento dei danni che si fossero verificati. 

L'Appaltatore è tenuto a nominare uno o più tecnici "Direttori Tecnici di Cantiere" dei quali dovrà notificare 

i nominativi alla Direzione dei Lavori entro e non oltre la data di consegna dei lavori. 

L'Appaltatore è responsabile a tutti gli effetti dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto e della 

perfetta esecuzione o riuscita delle opere affidategli, intendendosi esplicitamente che le norme contenute nel 

presente capitolato sono da lui riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi, la loro osservanza non 

limita quindi o riduce comunque la sua responsabilità. 

L'assuntore è parimenti tenuto a rispondere, nei limiti sopra accennati, dell'opera di tutti i suoi dipendenti. 

3. Il Coordinatore per l’esecuzione dovrà essere tempestivamente informato dal Direttore Tecnico di cantiere 

o dall’Assistente dell’Impresa, di eventuali modifiche operative o di eventuali difficoltà che comportino 

maggior rischio per gli addetti o per terzi esterni al cantiere; le modifiche operative che comporteranno la 

variazione dello stato di rischio per il personale richiederanno l’adeguamento del piano di sicurezza da parte 

del Coordinatore per l’esecuzione. 

4. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

5. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

6. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

7. L' appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso speciale, a tutte le opere di difesa, come 

sbarramenti, segnalazioni in corrispondenza ai lavori od a guasti in sede stradale, da attuarsi con cavalletti, 
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fanali, nonché con i segnali di prescrizione, ecc., prescritti dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs n. 285/92) 

e relativo Regolamento d’esecuzione (D.P.R. n. 495/92) e relativi aggiornamenti. 

Dovrà provvedere pure ai ripari ed alle armature degli scavi, ai parascaglie durante l'esecuzione dei lavori di 

scalpellino ed in genere a tutte le opere provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e dei 

terzi ed allo scrupoloso rispetto di quanto contenuto nel "piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori" (D.Lgs n.81/2008). 

Quando le opere di difesa fossero tali da importare modificazioni nello svolgimento della viabilità, dovranno 

prendersi gli opportuni accordi in merito con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare i lavori stessi. 

8. Nei casi d'urgenza però l'appaltatore ha espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere 

eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la Direzione dei 

Lavori. 

9. L' appaltatore non avrà mai il diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le 

condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà far valere titolo di compenso ed 

indennizzo per non concessa chiusura di una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli, restando 

riservata alla Direzione dei Lavori la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura. Come pure nel 

caso che Comuni od altri Enti a causa dell'aumento o della modifica del transito in dipendenza della 

esecuzione dei lavori dovessero richiedere contributi per manutenzione di strade di loro pertinenza, tali oneri 

saranno a carico dell'Impresa. 

10. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

11. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora accerti delle carenze nell’attuazione del 

piano di sicurezza, ne darà comunicazione al Direttore dei Lavori che ne potrà tener conto nell’emissione 

degli Stati d’Avanzamento non contabilizzando gli oneri per la sicurezza. Detti importi potranno essere 

liquidati con i successivi pagamenti in acconto quando l’Impresa avrà ottemperato alla regolarizzazione delle 

misure di sicurezza. 

12. L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori col personale tecnico idoneo di provata 

capacità e adeguato numericamente alle necessità. Il personale dell'Appaltatore dovrà restare subordinato alla 

Direzione dei Lavori ed ai tecnici che ne fanno parte. 

13. E' fatto assoluto divieto all'Appaltatore di servirsi dell'opera di personale in servizio presso questa 

Amministrazione, anche se lo stesso personale è presente sul cantiere. 

 

Art. 54 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
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1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 

degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. Lgs 81/2008, nonché 

le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 

dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è 

messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la 

sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 3, comma 4-bis, e 5, comma 1-bis, del decreto 

legislativo n. 494 del 1996. 

4. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

5. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 

vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 

vigilanza. 

6. L’accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o 

adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

 

Art. 55 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 

e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 
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documento di valutazione dei rischi di cui al decreto legislativo 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui 

allo stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. In caso di mancato rispetto del termine di cui sopra l’Ente Appaltante, a 

suo insindacabile giudizio, procederà ad incamerare la cauzione provvisoria, a revocare l’affidamento al 

concorrente risultato aggiudicatario in sede di gara e ad affidare l’esecuzione dei lavori al concorrente che 

segue in graduatoria. E’ fatta salva la richiesta di risarcimento danni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sostitutivo, previsto dall'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e smi e deve essere 

aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 

coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 3, comma 4-bis, e 5, comma 1-bis, 

del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

 

Art. 56 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del 

2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 

giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 

recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 

dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 

imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 

associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 

capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza (di coordinamento o sostitutivo) ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto. 

5. L'assuntore dovrà provvedere, senza alcun compenso, a tutte le opere di difesa, come sbarramenti, 

segnalazioni in corrispondenza ai lavori svolti in sede stradale, da attuarsi con cavalletti, fanali, nonché con i 

segnali di prescrizione, ecc., prescritti dal Nuovo Codice della strada (D.L.vo n.285/92) e relativo 
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Regolamento d’Esecuzione (D.P.R. n.495/92) e relativi aggiornamenti. Nei casi d'urgenza però l'Assuntore 

ha espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza 

pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la Direzione dei Lavori. 

6. L'Assuntore non avrà mai il diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le 

condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà far valere titolo di compenso ed 

indennizzo per non concessa chiusura di una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli. 

 

Articolo 57 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza  

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è disposta la ritenuta a 

garanzia nei modi, termini e misura di cui all’articolo 7 del capitolato generale d’appalto. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa, con particolare riguardo al Titolo II del Regolamento approvato con D.M. n. 207 del 

2010. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione appaltante, su 

semplice richiesta scritta dei succitati enti previdenziali ed assistenziali, effettuerà direttamente i pagamenti 

dovuti dall’appaltatore trattenendo le relative somme su qualsiasi credito maturato dallo stesso per 

l'esecuzione dei lavori ed eventualmente, in caso di crediti insufficienti allo scopo, procedendo all'escussione 

della garanzia fideiussoria. 

4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per 

la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 

giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione 

appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

6. Ai sensi del D. Lgs. 81 del 2008 nell'ambito dei cantieri edili i datori di lavoro debbono munire il 

personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
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I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 1 mediante 

annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai 

fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a 

prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si 

applicano le disposizioni di cui al comma 1. 

La violazione delle previsioni di cui ai commi 3 e 4 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla e' punito con la sanzione amministrativa da 

euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non e' ammessa la procedura di diffida di cui 

all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 

7. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 

dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 

quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza 

ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 

lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.  
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 58 - Subappalto 

1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 1, sono subappaltabili 

nella misura massima del 30% (trenta per cento), ( ) in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa 

categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 3. Tutte le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a 

qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta dell’appaltatore, ferme restando 

l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei contratti nonché dell’articolo 170 del Regolamento generale, 

con i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:   

a) i lavori possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo nella misura massima del 30% (trenta per 

cento), in termini economici, dell’importo di ciascuna categoria; ( ) il subappalto, nel predetto limite, deve 

essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti per i lavori 

della stessa categoria;  

 2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 

cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto 

di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente 

rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 

previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008; 

- l’inserimento delle clausole per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della 

legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, con i 

relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del 

certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto Regolamento generale; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 
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analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, 

società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori ( ) da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 

n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 

esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

3) il DURC del subappaltatore, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del 

DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è 

accertata mediante acquisizione della comunicazione antimafia / all’informazione antimafia, acquisita 

mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla 

documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione appaltante 

l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi 

dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 159 del 2011; 

3) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del 

citato decreto legislativo. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta per non più di 15 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di 

legge per l’affidamento del subappalto; 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 

20% (venti per cento);     
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b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 

previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 

previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e 

sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 

medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 

lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti 

dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del 

Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 48 e 50 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.  

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 

non può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 

276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 

utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante 

a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 

sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al 
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soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. La 

Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, 

può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 

Art. 59 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 

da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 

dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad 

un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 53, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 

dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 

50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, 

devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno 

feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 53 del presente 

Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 

autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. I progettisti dell’appaltatore non possono subappaltare prestazioni o altri adempimenti relativi alla 

progettazione se non nei limiti di cui all’articolo 91, comma 3, del Codice dei contratti; in caso di subappalto 

di prestazioni tecniche trovano applicazione le condizioni e le procedure di cui al presente articolo, in quanto 

compatibili; in caso di violazione dei divieti di subappalto o di subappalto non autorizzato trova applicazione 

il comma 3. 
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Art. 60 - Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 

20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si 

applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. ( )  In 

deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o 

media impresa, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista 

l’importo dei lavori da loro eseguiti. In deroga a quanto previsto al primo periodo, ai sensi dell’articolo 37, 

comma 11, secondo periodo, del Codice dei contratti, limitatamente al subappalto o subaffidamento in 

cottimo di strutture, impianti e opere speciali elencate all’articolo 107, comma 2, del Regolamento generale, 

di importo superiore al 15% del totale dei lavori, individuati al precedente articolo 4, comma 4, la Stazione 

appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori eseguiti 

dagli stessi. In  caso di pagamento diretto dei subappaltatori o cottimisti, l’appaltatore è obbligato a 

trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di 

ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 

subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore, comunque 

effettuati, oppure all’appaltatore se questi ha subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 59, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 32, comma 8, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 72 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 58, comma 2 e 59, comma 3. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 

condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo 

fino a che l’appaltatore non adempie alla trasmissione. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ; 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, al fine della 

verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione 

lavori di cui all’allegato B al predetto Regolamento generale 
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5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 

della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui 

al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 61 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori effettua i 

necessari accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore e, se l’esito degli accertamenti conferma 

l’effettiva ultimazione dei lavori, rilascia il relativo certificato . 

2. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione all’impresa appaltatrice di un termine perentorio 

non superiore a giorni sessanta, per il completamento di lavorazioni di piccola entità e del tutto marginali 

accertate dal direttore dei lavori. 

3. Nello stesso certificato di ultimazione il direttore dei lavori può prevedere un termine, tale da non superare 

i sessanta giorni previsti nel comma precedente, entro il quale l’impresa appaltatrice dovrà eliminare, a sue 

spese, eventuali vizi e difformità di costruzione, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In 

caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dal contratto, proporzionale all'importo 

della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dal Dlgs 163/2006 e smi. 

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere, la manutenzione delle stesse 

verrà tenuta a cura e spese dell’Impresa. Per tutto il periodo corrente tra l’esecuzione ed il collaudo, e salve 

le maggiori responsabilità sancite dall’art.1669 del C.C., l’Impresa sarà garante delle opere e delle forniture 

eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Durante detto periodo l’Impresa curerà la manutenzione tempestivamente, e con ogni cautela, provvedendo, 

di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico nelle strade comunali e senza che 

occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori, e, eventualmente a richiesta insindacabile di 

questa, mediante lavoro notturno. Ove l’Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei 

Lavori con invito scritto, si procederà di ufficio, e la spesa andrà a debito dell’Impresa stessa. Qualora, nel 

periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo, si verificassero delle variazioni, ammaloramenti 

o dissesti nel corpo stradale, per fatto estraneo alla buona esecuzione delle opere eseguite dall’Impresa, 

questa ha l’obbligo di notificare dette variazioni od ammaloramenti all’Amministrazione entro cinque giorni 

dal loro verificarsi, affinché la stessa possa procedere tempestivamente alle necessarie constatazioni. 

L’Impresa tuttavia è tenuta a riparare dette variazioni od ammaloramenti tempestivamente, ed i relativi lavori 

verranno contabilizzati applicando i prezzi dell’Elenco; l’Amministrazione si riserva la facoltà di ordinare 

che detti lavori vengano effettuati anche di notte, in casi di particolare urgenza. 



 
 

 56 

Parco Regionale della Valle del Lambro. Area di 

Laminazione di Veduggio Con Colzano (MB). 

Interventi Idraulici e di Riqualificazione Fluviale 

nel Territorio di Veduggio con Colzano (MB) 

Art. 62 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna ed utilizzare le opere immediatamente dopo 

l’emissione del certificato di ultimazione, anche se non trascorso il periodo assegnato per il completamento e 

il periodo di eliminazione di vizi e difformità. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà l’appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, 

né può reclamare compensi di sorta. 

3. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

4. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale.  
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CAPO 11 - NORME FINALI 
 

Articolo 63 - Oneri a carico dell’appaltatore 

1. Aggiudicandosi il presente appalto l’impresa si assume l’onere di realizzare un complesso di opere che 

dovrà presentare le caratteristiche quantitative,qualitative, prestazionali e funzionali previste dagli elaborati 

grafici e scritto-grafici di progetto. 

E’ quindi compito dell’appaltatore ottenere e garantire la necessaria capacità delle strutture sia per quanto 

riguarda l’interazione terreno/strutture di fondazione sia per quanto riguarda le singole membrature in 

elevazione. 

Per quanto si riferisce al sistema di fondazioni esso dovrà essere realizzato in relazione sia ai carichi, sia ai 

sondaggi disponibili del sito e degli eventuali ulteriori sondaggi, rilievi e prove che l’appaltatore intendesse 

eseguire a suo carico ed onere. 

La capacità portante e la rigidezza delle opere fondali e delle altre strutture dovrà in ogni caso essere tale da 

impedire deformazioni e cedimenti che possano arrecare all’opera costruendo degrado o lesioni o in generale 

perdita di funzionalità o di valore. 

Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d’appalto, al regolamento generale, agli altri indicati nel 

presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono: 

2. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato 

o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 

varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

3. La realizzazione di opere provvisionali nell'alveo di fiumi o torrenti, compresa anche la deviazione del 

corso dell'acqua effettuata nell'alveo stesso con opportune opere; la realizzazione di guadi provvisori al 

servizio esclusivo del cantiere ed il ripristino, per quanto possibile, delle situazioni preesistenti l'impianto del 

cantiere, a lavori ultimati e secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori e delle competenti autorità. 

4. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, passaggi e allacciamenti stradali 
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provvisori, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 

tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

5. Assicurare il transito lungo la strada e i passaggi pubblici e privati che venissero interessati e comunque 

disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere provvisionali quali ponti di 

servizio, passerelle, etc. e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori 

eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti (tutto ciò in aggiunta a quanto già prescritto 

all'art. 23 del presente Contratto). 

6. Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea delle aree pubbliche e 

private occorrenti per la strada di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per 

cave di prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, per cave e per 

tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 

7. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa 

appaltatrice a termini di contratto; 

8. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e approvati dalla Direzione dei Lavori (secondo quanto previsto 

dalle disposizioni di legge), di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 

prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o 

armato e qualsiasi altra struttura portante, manufatti, piani di appoggio dei rilevati, rilevati, fondazioni e 

pavimentazioni stradali, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e conservato; 

9. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato. 

10. Assicurare in ogni fase d'avanzamento dei lavori , fino al collaudo, la piena funzionalità dei fossi e 

canalizzazioni per raccolta o distribuzione delle acque e dei corsi d'acqua che venissero interessati o 

comunque disturbati nell'esecuzione dei lavori, e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 

da eseguire, provvedendo all'uopo, a sue spese, con opere provvisionali; a tale scopo si conviene che restano 

a totale carico dell'Impresa tutti gli indennizzi e tutti gli oneri che, a qualsiasi titolo, potessero essere richiesti 

o derivare dal collocamento in asciutta di canali irrigui o da allagamenti dovuti ad interruzione di fossi 

colatori entrambi conseguenti all'esecuzione dei lavori formanti oggetto dell'appalto. 

Fatte salve diverse previsioni progettuali assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della 

medesima interessati dalla sistemazione in sede 
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11. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali 

competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 

carico dello stesso appaltatore. 

12. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 

lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 

dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

13. L’esecuzione di tutte le opere, provviste per l’installazione e l’impiego di tutti i mezzi d’opera occorrenti 

per l’apprestamento ed il funzionamento con efficienza e modernità del Cantiere, quali steccati e recinzioni 

in genere, ponteggi, assiti, puntelli, attrezzi, apparecchi di sollevamento e quant’altro possa utilmente 

occorrere per la buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate. 

14. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 

di rifiuto lasciati da altre ditte e lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, depositi, etc.. 

15. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e fognatura, necessari per il funzionamento del 

cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 

alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 

esigenze e delle misure di sicurezza. 

16. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

17. Apporre sui tratti di strada interessati dai lavori, sulle eventuali deviazioni provvisorie, lungo i quali tratti 

il transito debba temporaneamente svolgersi con particolari cautele e nell’ambito di tutto il cantiere, la 

segnaletica orizzontale e verticale di cantiere, fanali e dispositivi di illuminazione notturna, eventuale 

installazione di impianto semaforico per la regolamentazione del traffico, gli sbarramenti e le protezioni. Il 

tutto rispondente ai tipi prescritti dal Nuovo Codice della Strada (D. Lgs n. 285/92) e relativo Regolamento 

(D.P.R. n. 495/92) e successive modifiche e integrazioni, nonché la sostituzione della segnaletica se 

danneggiata o deteriorata, l’accensione, lo spegnimento ed il controllo dei dispositivi di illuminazione 



 
 

 60 

Parco Regionale della Valle del Lambro. Area di 

Laminazione di Veduggio Con Colzano (MB). 

Interventi Idraulici e di Riqualificazione Fluviale 

nel Territorio di Veduggio con Colzano (MB) 

notturna, le spese per gli occorrenti guardiani e ripari che potessero occorrere e quanto altro richiesto dalla 

Direzione Lavori; 

18. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali per il ricovero degli operai con 

relativi spogliatoi e servizi igienici, nonché per il deposito di materiali e per gli Uffici di Cantiere 

dell’Impresa stessa ed ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e 

provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di 

cancelleria. 

19. La predisposizione del personale (operai e tecnici qualificati) occorrenti per rilievi, tracciamenti e 

misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudi dei lavori e la fornitura degli 

strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel numero e tipo che saranno indicati dalla 

Direzione dei Lavori; si dovrà tenere a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 

riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna nonché eseguire i tracciamenti e posa di 

capisaldi necessari per la precisa determinazione ed esecuzione delle opere, e la conservazione dei 

riferimenti relativi alla contabilità sino al collaudo. Le spese per fornire tutta l’assistenza richiesta dal 

collaudatore durante le operazioni di collaudo, sia per quanto riguarda la manodopera che i mezzi necessari, 

nonché l’apprestamento dei carichi di prova sia statica che dinamica, escluso solo l'onorario per il 

collaudatore che resta a carico dell'Amministrazione. 

20. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 

alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state 

fatte le relative riprese. 

21. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso e nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta fissate dalla Direzione dei Lavori. Di ciascuna fotografia dovrà 

essere consegnato il negativo alla Direzione lavori; 

22. La presentazione alla Direzione dei Lavori, settimanalmente, di tutte le notizie relative all'impiego di 

mano d'opera. 

23. Notificare alla Direzione Lavori prima della consegna dei lavori il nominativo del proprio "Direttore 

Tecnico di Cantiere”. 

24. Le spese per la redazione degli elaborati esecutivi e dei calcoli statici dei ponteggi, delle centine e di tutte 

le ulteriori strutture provvisorie effettuati da professionisti abilitati ed iscritti al relativo albo, sviluppandone i 

dettagli costruttivi e i metodi esecutivi, attenendosi alle Norme di Leggi vigenti e di altre disposizioni 
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modificative ed integrative che potessero intervenire prima e durante l'esecuzione dei lavori. Detti progetti, 

qualora richiesto, dovranno, tramite l'Amministrazione Appaltante e nei termini prescritti, essere sottoposti 

all'approvazione di autorità superiori. 

25. Le spese per la verifica e/o l'approntamento degli elaborati esecutivi e dei calcoli delle opere d'arte e 

delle centine in c.a. e c.a.p. e acciaio da parte di professionisti abilitati ed iscritti al relativo albo attenendosi 

alle norme vigenti, con la spesa di detti incarichi. 

26. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della 

direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale. 

27. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 

qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 

eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

28. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 

la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

29. L'appaltatore è tenuto, sulla scorta degli elaborati progettuali, integrati da quelli che egli stesso dovrà 

reperire a suo carico dagli Enti gestori degli impianti, alla ricerca delle tubazioni sotterranee mediante 

opportuni sondaggi. Le indicazioni contenute in merito nel progetto hanno la funzione di segnalazione di 

massima e non esimono l'impresa dal compiere in proprio la ricerca, né consentono la medesima di 

pretendere ulteriori compensi nel caso di indicazioni non conformi allo stato di fatto reale. Sono a carico 

dell'impresa e sono già compensate nel prezzo del lavoro le operazioni di scavalcamento, intersezione, 

attraversamento di condotte da eseguirsi secondo le indicazioni dei rispettivi enti gestori. Nel caso di 

interruzione accidentale di condotte la riparazione è a carico dell'appaltatore. L’appaltatore è tenuto a 

richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 

(Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom, AIPO e altri eventuali) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 

quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione 

dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

L’Impresa inoltre in fase esecutiva dovrà contattare i diversi Enti e/o privati che potrebbero essere interessati 

dai lavori con linee aeree od altre (ENEL, TELECOM, ITALGAS, Acquedotti, Comune, Prefettura, ecc) al 
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fine di adottare tutte le cautele e gli accorgimenti che saranno di volta in volta suggeriti dalle rispettive 

maestranze, previo esecuzione a cura e spese dell’appaltatore dei necessari sondaggi. Resta inteso che ogni 

danno causato a detti impianti o manufatti durante lo svolgimento dei lavori sarà a totale ed esclusivo carico 

dell’Impresa Appaltatrice. Nel caso i suddetti Enti ritenessero di imporre determinate prescrizioni riguardo 

l’esecuzione dei lavori, l’Impresa dovrà attenervisi, senza che le medesime vengano prese come pretesto per 

compensi supplementari. Fatte salve diverse previsioni progettuali tutte le spese inerenti l’interferenza e/o lo 

spostamento dei summenzionati servizi pubblici o privati presenti ed interessati dai lavori dovranno, di 

norma, essere eseguite direttamente dagli Enti o Società proprietari o concessionari dei servizi e l’appaltatore 

dovrà provvedere alla liquidazione della relativa fattura; è a cura e spese dell’Appaltatore anche 

l’ottenimento dei relativi nulla-osta. 

30. Lo svolgimento delle pratiche per conseguire le concessioni governative per estrarre i materiali 

occorrenti dai pubblici corsi d'acqua, rimanendo a suo carico i canoni relativi.  

31. Provvedere alla garanzia del buon risultato dei lavori, anche in relazione ai materiali impiegati, 

impegnandosi a rispondere in caso di vizi e di cattiva esecuzione a norma del Codice Civile, anche nel caso 

in cui, a costruzione ultimata, l’opera sarà favorevolmente collaudata. 

32. In ogni caso la discontinua presenza in cantiere della Direzione Lavori non esonera l’Impresa dalla piena 

responsabilità derivatele per errori, imperfezioni, cedimenti e cattiva esecuzione. 

33. L’appaltatore è tenuto a trasmettere, all'Amministrazione la seguente documentazione: - per sé e suo 

tramite per le imprese subappaltatrici, prima dell'inizio dei lavori copia della denunzia agli enti previdenziali, 

inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici; 

- per sé e suo tramite per le imprese subappaltatrici prima di ciascun pagamento tutti i dati necessari alla 

stazione appaltante per procedere alla richiesta del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 

nonché copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. 

-entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da esso effettuati al subappaltatore o cottimista con l’indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore o 

del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore 

dell’affidatario. 

34. Tutti gli oneri e le spese per la redazione e la consegna alla Stazione appaltante del piano sostitutivo e 

quello operativo di sicurezza in base al D.Lgs 81/08 e la scheda di valutazione dei rischi in base al D.Lgs 

81/08. 

35. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla partecipazione all’appalto, alla stipulazione e registrazione del 

contratto d’appalto. Inoltre tutte le spese di bollo inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla 

consegna all’atto di collaudo. 
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36. Dotarsi di tutti i certificati di idoneità e regolarità sia tecnica che alle norme vigenti dei mezzi ed 

attrezzature utilizzate (ponteggi, betoniere, sabbiatrici, ecc.) 

37. Fornire i certificati di qualità, delle ditte produttrici, dei materiali usati prima del loro utilizzo per 

attestarne l’idoneità qualitativa a quanto richiesto progettualmente e per essere accettati dalla D.L. 

 38. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell’appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 

presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 

eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte; 

le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 

- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice; 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e 

tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate 

con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato 

e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti 

deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte 

settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente 

indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

39. Per lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio per 

opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, 

nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto 

cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti 

nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 

lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 

confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

40. I materiali provenienti da scavi e da demolizioni, se non riutilizzati o diversamente indicati in ambito 

progettuale, sono di proprietà dell’amministrazione; detti materiali dovranno essere allontanati dal cantiere 

con corretto trasporto e imbottimento di sponda per gli inerti provenienti da scavi e a impianti di 

conferimento e riciclaggio per i cementi armati provenienti da demolizione secondo le normative di legge 

vigenti; 
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l’appaltatore è comunque tenuto a dare tutte le informazioni utili alla D.L. sull’avvenuto smaltimento, con 

autodichiarazione per i materiali classificabili “non rifiuti” e la consegna di copia del formulario in caso di 

materiali classificabili “rifiuti speciali e/o pericolosi”. 

Gli oneri tutti sopra specificati si intendono compresi e compensati nell’importo contrattuale. 
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PARTE SECONDA 

a) OPERE PER FRANA 

 

Art. 1 – Prescrizioni generali di esecuzione 

1. Tutti i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto dei vincoli di leggi, regolamenti, capitolati, ed in 

particolare secondo quanto indicato: 

a. nelle descrizioni delle categorie di lavoro e lavorazioni; 

b. negli elaborati di progetto sia grafici che tecnico-descrittivi; 

c. secondo le disposizioni che verranno impartite di volta in volta dalla Direzione dei Lavori; 

d. secondo quanto indicato e previsto dalle varianti. 

2. A carico dell’appaltatore risultano inoltre ogni tipo di campionatura e prove sui materiali, che sia la 

direzione dei lavori ritenesse opportuna e necessaria. 

3. Per regola generale nell'esecuzione dei lavori sia principali che secondari l'Impresa dovrà attenersi alle 

migliori regole dell'arte nonché alle prescrizioni che più sotto vengono date per le principali categorie di 

lavori. 

4. Per tutte le categorie di lavori e quindi anche per quelle relativamente alle quali non si trovino, nel 

presente capitolato ed annesso elenco, prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà eseguire i migliori 

procedimenti prescritti dalla tecnica attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori 

all'atto esecutivo. 

5. Tutti i lavori in genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con materiali e magisteri 

appropriati e rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro destinazione. 

6. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 

di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli 

elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
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7. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si seguiranno le indicazioni di Progetto, in accordo 

con la Stazione Appaltante 

8. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a 

quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 

prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono 

stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati 

dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal 

produttore.  

9. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 

l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono 

essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

10. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 

(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione 

contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori 

ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

11. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 

entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per 

l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per 

dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

12. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

13. I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purchè 

corrispondano ai requisiti richiesti dal capitolato speciale. 

14. La gestione dei rifiuti dovrà seguire quanto disposto dalla vigente legislazione ambientale (D.Lgs 152/06 

e s.m.ei.). 

15. E’ fatto divieto di riutilizzare i rifiuti non trattati prodotti dalle operazioni di demolizione di manufatti per 

riempimenti, rilevati, strade di cantiere, ecc. Al contrario è ammesso l’utilizzo di prodotti riciclati certificati, 

previa approvazione della Direzione Lavori. 

Art. 2  – Opere preliminari 

Prima di intraprendere qualunque opera, l’Appaltatore  deve ottenere tutte le autorizzazioni necessarie da 

parte dei soggetti diversi dalla stazione appaltante necessari per l’esecuzione dei lavori (ANAS, Provincia, 

Autorità di Bacino, privati, Consorzi, ENEL, ecc) 
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 Art. 3 – Pulizia generale 

Prima di eseguire qualunque tipo di intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno essere 

ripulite da materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, ecc...), dalle 

infestanti (tramite taglio basso e raccolta dei residui) e dagli arbusti non esplicitamente conservati nei disegni 

progettuali, avendo cura di rimuovere completamente le radici, facendo attenzione di non danneggiare le 

piante vicine da conservare. 

A mano a mano che si procede con i lavori, l’impresa è tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in modo 

assoluto di disperdere nel terreno oli, benzine, vernici o altro materiale inquinante, facendo particolare 

attenzione alle acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da non depositarsi sull’area. 

L’Appaltatore  è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (sacchi di concime vuoti, 

frammenti di filo metallico, pietre, ecc...), gli utensili utilizzati e nel caso emergano materiali estranei, anche 

questi dovranno essere rimossi. 

Alla fine dei lavori tutte le aree ed i manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati, anche da terzi 

dovranno essere accuratamente puliti. 

I materiali di risulta dovranno essere allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate 

Art. 4 – Opere da realizzare - generalità 

Scavi di sbancamento e di fondazione. 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell'Amministrazione Appaltante. L'Impresa potrà 

usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori, ma 

limitatamente ai quantitativi necessari all'esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di lavoro di 

cui è stabilito il prezzo di elenco con materiali provenienti dagli scavi. 

Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo non si terrà conto del maggior 

lavoro eseguito, ma l'Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in più, o comunque 

provvedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione delle opere. 

Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiare e 

armare le pareti degli scavi, l'Impresa dovrà provvedere a sue spese, adottando tutte le precauzioni necessarie 

per evitare smottamenti. L'Impresa è tenuta a coordinare opportunamente (per campioni) la successione e la 

esecuzione delle opere di scavo e murarie, poiché gli oneri relativi sono da intendersi compensati con i prezzi 

contrattuali. 

Nessun compenso spetterà all'Impresa per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato in 

dette armature e sbadacchiature, e così pure se le condizioni locali richiedessero che gli scavi, anche di 

sbancamento, siano da eseguirsi a "campione". 
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Nel caso degli scavi in terra, solo i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi singolo volume 

superiore a m
3
, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d'Elenco e il loro volume sarà detratto da 

quello degli scavi in terra. 

Il trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, è compreso 

nel prezzo di Elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione fosse necessario allontanare, depositare 

provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato le materie stesse. 

Le materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, dovranno essere 

trasportate a rifiuto o come “Terre Rocce da Scavo – sottoprodotto” fuori dalla sede dei lavori, a debita 

distanza e sistemate convenientemente anche con spianamento e livellazione a campagna, restando a carico 

dell'Impresa ogni spesa conseguente, ivi compresa ogni indennità per occupazione delle aree di deposito. 

La Direzione Lavori potrà chiedere che gli scavi vengano eseguiti tenendo distinti e separati i diversi 

materiali (terreni vegetali, sabbie, ghiaie, misto ecc.): nessun particolare compenso spetterà a questo 

titolo all'appaltatore. 

Scavi generali 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti sono 

individuate nel seguito. 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno 

sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in 

generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi 

meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe 

provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento 

anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra 

accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o 

di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non 

diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree 

indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere 

dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per 

l'utilizzo previsto. 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il 

piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e 

le berme delle difese spondali in massi. 

Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 

naturale primitivo. 
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Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 

qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno 

eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla 

Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli 

apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. 

l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, 

soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari 

per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle 

eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle 

opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli 

scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli 

scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione 

Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in 

queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere 

portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 

private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue 

spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco 

gli scavi. 

Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di 

ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

Rilevati 

L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano di campagna senza tenere conto dei 

cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del compattamento meccanico o per naturale assestamento; ne 

della riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito di scavo 

oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico. Qualora l'Impresa superasse le sagome 

fissate dalla Direzione dei Lavori, il maggiore rilevato non verrà contabilizzato, e l'Impresa, se ordinato dalla 

Direzione dei Lavori, rimuoverà a sua cura e spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, 
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provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati 

dalla Direzione dei Lavori. 

I prezzi relativi ai rilevati saranno applicati anche per la formazione degli arginelli in terra. 

L'onere della riduzione dei materiali provenienti da scavi di sbancamento o di fondazione in roccia o da scavi 

in galleria, onde ottenere la pezzatura per il loro reimpiego a rilevato, é compreso e compensato con i prezzi 

relativi allo scavo di sbancamento, allo scavo di fondazione in roccia da mina ed allo scavo in galleria. 

Qualora l'Impresa, per ragioni di propria convenienza, non ritenesse opportuno procedere alla riduzione di 

tali materiali, previo ordine scritto della Direzione dei Lavori potrà portare a rifiuto i materiali rocciosi e 

sostituirli con un uguale volume di materiali provenienti da cave di prestito appartenenti al gruppo A, 

(classifica C.N.R. - U.N.I. 1OOO6) i quali ultimi, però, verranno contabilizzati come materiali provenienti 

dagli scavi. 

Qualora l'Impresa per la formazione dei rilevati, ritenga di sua convenienza portare a rifiuto materiali 

provenienti dagli scavi riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori, sostituendoli con materiali provenienti 

da cave di prestito, per il volume corrispondente a questi ultimi materiali non verrà applicato il prezzo 

relativo alla fornitura di materiali provenienti da cave di prestito per la formazione dei rilevati. 

In particolari casi, secondo il giudizio insindacabile della Direzione Lavori, la contabilizzazione dei rilevati, 

potrà anche essere effettuata a prezzo d'Elenco misurando i materiali trasportati, in arrivo a pié d'opera sui 

mezzi di trasporto. 

Nel computo dell'area delle sezioni in rilevato verrà compreso il rivestimento delle scarpate e delle banchine 

con terra vegetale ricca di humus il cui prezzo si intende uguale a quello riportato nell'Elenco 

Ciottoli da impiegare per selciati. 

Dovranno essere sani, duraturi e durevoli, di forma ovoidale e le dimensioni minime verranno fissate 

dalla D.L. secondo l'impiego cui sono destinati. 

Pietra naturale. 

Le pietre da impiegare nelle murature e nei drenaggi, gabbionate, ecc., dovranno essere sostanzialmente 

compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di parti alterate. 

Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego 

Art. 5 – Prove dei materiali 

a) - Certificato di qualità. 

La Direzione dei Lavori a suo insindacabile giudizio potrà richiedere all'appaltatore i "Certificati di qualità" 

dei vari tipi di materiali (misti lapidei, conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, barriere di 

sicurezza, acciai, terre, cementi, calci idrauliche ecc.) prescritti dal presente capitolato speciale e rilasciati da 

Laboratori ufficiali. 
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Tali certificati che dovranno essere presentati alla Direzione Lavori prima dell'impiego dei materiali stessi, 

dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza ed alla individuazione del singoli materiali o loro 

composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad 

accertare i valori caratteristici richiesti dal progetto per le varie categorie di lavoro o di fornitura in rapporto 

a dosaggi e composizioni proposti. 

I certificati, che dovranno essere eseguiti tanto se i materiali siano prodotti direttamente, quanto se prelevati 

da impianti, cave, stabilimenti gestiti da terzi, dovranno essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o 

si verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 

Nei Certificati sono comprese tutte le analisi chimiche sui materiali, previste dalla vigente normativa 

ambientale. 

b) - Prove sistematiche di controllo in fase esecutiva. 

In relazione a quanto precisato al precedente articolo circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la 

loro accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le 

forniture di materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, 

sottostando a tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni ai laboratori ufficiali indicati dalla 

Stazione appaltante, nonché l’esecuzione presso gli Istituti autorizzati e approvati dalla Direzione dei Lavori 

(secondo quanto previsto nel presente Capitolato Speciale e dalle disposizioni di legge), di tutte le prove che 

verranno ordinate dalla direzione Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla 

stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 

manufatti, piani di appoggio dei rilevati, rilevati, fondazioni e pavimentazioni stradali, nonché prove di 

tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, che viene datato e conservato. I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 

Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione negli uffici dell'Amministrazione previa apposizione di 

sigilli e di firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la 

conservazione. 

I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo 

riferimento a tutti gli effetti del presente Capitolato 

Art. 6 – Tracciamenti 

Prima di iniziare i lavori l'Assuntore dovrà eseguire la picchettazione completa delle opere, in modo che, 

esse risultino perfettamente definite a determinare nelle loro parti, con l'obbligo di conservare i picchetti e di 

ripristinarli nel caso che andassero perduti o venissero rimossi, sino a che il progredire dei lavori non li renda 

inutili. 
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Dovrà anche stabilire nei tratti che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine e sagome 

necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati 

provvedendo pure alla conservazione e al rinnovo di quelle eventualmente manomesse durante i lavori. 

Art. 7 – Sistemazione della frana 

E’ prevista la Realizzazione di opere in terra rinforzata con paramento a vista inclinato 65° rispetto 

all’orizzontale, costituite da strati di geogriglie monorientate in HDPE, di resistenza opportuna,  

La resistenza delle geogriglie sarà in funzione delle caratteristiche geometriche del rilevato, delle 

caratteristiche geomeccaniche del terreno, dei carichi agenti sul rilevato stesso e di eventuali sollecitazioni 

sismiche. La resistenza massima a trazione, secondo la norma EN ISO 10319, dovrà essere non inferiore ai 

valori di seguito riportati per le varie classi di altezza: 

 da 45 a 60 kN/m per altezze fino a 3,00 m; 

 da 45 a 90 kN/m per altezze oltre i 3,00 m fino a 6,00 m; 

 da 60 a 120 kN/m per altezze oltre i 6,00 m fino a 9,00 m; 

 da 90 a 160 kN/m per altezze oltre i 9,00 m. 

 

Sul fronte esterno del manufatto viene posizionata una rete metallica elettrosaldata (maglia 15x15 cm e 

diametro φ =6-8 mm), opportunamente sagomata, con la funzione di cassero guida, a perdere.  

 

La geogriglia, oltre ad essere stesa orizzontalmente, deve essere risvoltata attorno alla facciata chiudendo 

frontalmente il materiale di riempimento. 

 

Allo scopo di contenere il terreno vegetale sul fronte esterno, evitandone il dilavamento, è necessaria la posa 

di un biotessile (stuoia in cocco) con idrosemina e posa di concime.  

 

Al fine di garantire l’inerbimento della scarpata è necessario utilizzare in prossimità della facciata almeno 

0,30 m di terreno di coltura. La stesura del terreno di riempimento deve avvenire per strati di spessore 

complessivo non superiore a 0,65 m, stendendo e compattando in duplice tornata per uno spessore di circa 

0,30-0,35 m, fino ad una costipazione non inferiore al 95% dello Standard Proctor. 

 

Saranno compensate a parte, la fornitura del terreno di riempimento, del terreno di coltura ed eventuali scavi 

per la preparazione del piano di posa. 

 

Per il riempimento andrà utilizzato terreno naturale (non contaminato) preso in posto, miscelato con terreni 

(non contaminati e certificati) provenienti dall’esterno, al fine di garantire una buona qualità geotecnica, 
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soprattutto l’ammollamento in acqua 

E’ fatto divieto di usare leganti artificiali (quali CLS, ecc.) per garantire la qualità geotecnica del 

riempimento. 
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b) OPERE A VERDE 

 

OPERE PRELIMINARI 

Prima di intraprendere qualunque opera, l’Appaltatore  deve ottenere tutte le autorizzazioni necessarie da 

parte dei soggetti diversi dalla stazione appaltante necessari per l’esecuzione dei lavori (ANAS, Provincia, 

Autorità di Bacino, privati, Consorzi, ENEL, ecc) 

 Art. 1 – Pulizia generale 

Prima di eseguire qualunque tipo di intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno essere 

ripulite da materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, ecc...), dalle 

infestanti (tramite taglio basso e raccolta dei residui) e dagli arbusti non esplicitamente conservati nei disegni 

progettuali, avendo cura di rimuovere completamente le radici, facendo attenzione di non danneggiare le 

piante vicine da conservare. 

A mano a mano che si procede con i lavori, l’impresa è tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in modo 

assoluto di disperdere nel terreno oli, benzine, vernici o altro materiale inquinante, facendo particolare 

attenzione alle acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da non depositarsi sull’area. 

L’Appaltatore  è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (sacchi di concime vuoti, 

frammenti di filo metallico, pietre, ecc...), gli utensili utilizzati e nel caso emergano materiali estranei, anche 

questi dovranno essere rimossi. 

Alla fine dei lavori tutte le aree ed i manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati, anche da terzi 

dovranno essere accuratamente puliti. 

I materiali di risulta dovranno essere allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate 

Art. 2 – Difesa della parte epigea degli alberi e arbusti esistenti 

Le superfici vegetali da conservare devono essere recintate, onde impedire danni provocati durante i lavori 

(rottura del manto erboso, escoriazioni del tronco, rottura di rami, ecc...), con una rete da cantiere in plastica 

o altra recinzione invalicabile alta almeno 150 cm, che circondi su tutti i lati la vegetazione, da porre oltre la 

proiezione della chioma integra degli alberi più esterni aumentata di 1 m, ridotta a 3 m dal fusto se la 

Direzione Lavori lo ritenga indispensabile, e ad almeno 1,5 m dalla proiezione della chioma integra degli 

arbusti, ridotta ad 1 m dal fusto o ceppaia degli arbusti, se la Direzione Lavori lo ritiene indispensabile. 

Nel caso di alberi isolati questi andranno recintati su tutti i lati come precedentemente indicato. Nel caso in 

cui la Direzione Lavori, ritenga che non vi sia spazio sufficiente per la recinzione, il tronco degli alberi dovrà 

essere protetto mediante una incamiciatura di tavole di legno di almeno 3 m di altezza, su tutti i lati, con 
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spessore di almeno 3-5 cm, saldamente unite fra loro e al fusto a cui sono avvicinate con interposizione di 

materiale cuscinetto (gomma), facendo attenzione a non appoggiare le tavole direttamente sulle radici. 

I rami o le branche più piccole, che interferiscono con i lavori, dovranno essere sollevati o piegati fino a 

quanto consenta la flessibilità del legno senza provocarne lo schianto a la creazione di crepe. 

Le parti della pianta piegate andranno fissate con funi di diametro adeguato al peso della chioma da 

sostenere, avendo cura di interporre del materiale cuscinetto nei punti di legatura. Appena sono terminati i 

lavori, o nel caso di lunghe sospensioni, le legature andranno rimosse e portate in pubblica discarica. Alla 

ripresa dei lavori, le legature dovranno essere ripristinate nuovamente. 

E’ fatto divieto l’inserimento nel tronco o nei rami di chiodi, arpioni o altro; come anche la legatura con 

corde o cavi di varia natura senza apposita protezione con materiale cuscinetto. 

Nel caso in cui uno o più alberi si vengano a trovare isolati o ai margini di un gruppo, a seguito di un 

disboscamento, esposti improvvisamente alle radiazioni solari, devono essere protetti tramite fasciatura del 

tronco e dei rami principali con juta o lino. 

Gli impianti di riscaldamento del cantiere dovranno essere posizionati ad una distanza minima di 10 m dalla 

proiezione della chioma integra degli alberi e arbusti più esterni. 

Art. 3 – Difesa della parte ipogea degli alberi esistenti 

 Difesa degli alberi dal transito di veicoli da cantiere 

Nel caso in cui sia indispensabile, a giudizio della Direzione Lavori, transitare con dei veicoli ad una 

distanza inferiore alla proiezione della chioma integra aumentata di 1 m, e non vi siano strade pavimentate, il 

terreno deve essere ricoperto uniformemente con uno strato di materiale drenante (esempio sabbia) con uno 

spessore minimo di 20 cm, sul quale andranno fissate tavole in legno. Al termine del transito dei veicoli si 

deve rimuovere al più presto tutto il materiale protettivo e deve essere eseguita un leggera scarificatura 

manuale del suolo, avendo cura di non ledere le radici. 

 Difesa degli alberi dai ricarichi di terreno 

Nel caso il progetto preveda attorno agli alberi dei ricarichi di terra superiore agli 8 – 10 cm, questi verranno 

eseguiti rispettando un sufficiente scambio gassoso delle radici. A tal fine si realizza un settore uniforme di 

aerazione (ad esempio con pietrisco, ghiaia grossa, ecc...) su tutta la superficie interessata dalla proiezione 

della chioma integra aumentata di 1 m; tranne la zona di 80 cm prospiciente il tronco dove andrà posizionata 

argilla espansa (LECA diametro 2-3 cm), in mezzo a questo orizzonte dovranno essere posti a raggiera dei 

tubi di drenaggio che si collegheranno, ancora protetti da uno strato di ciottoli, con l’orizzonte definitivo del 

terreno. In alternativa si potrà posare sullo strato di ghiaia un telo di tessuto non tessuto di almeno 250 gr/m
2 
. 

Successivamente si dovrà realizzare il riempimento usando terreno estremamente poroso. Prima della 

ricarica del suolo, devono essere asportati eventuali tappeti erbosi, foglie o altro materiale organico, per 

evitarne la fermentazione. Al temine di questo lavoro si dovrà recintare temporaneamente l’area come sopra 
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indicato per evitare il costipamento del riporto. 

 Difesa degli alberi da abbassamenti di terreno 

Nel caso il progetto preveda un abbassamento del terreno, il livello deve essere lasciato costante per un 

intorno di almeno 1 m oltre la proiezione della chioma dell’albero integro, per salvaguardare le radici. 

 Difesa degli alberi da scavi 

Gli scavi saranno eseguiti ad una distanza pari alla proiezione della chioma dell’albero integro aumentata di 

1 m, in casi particolari in cui la Direzione Lavori lo ritenga necessario si possono eseguire scavi a distanze 

inferiori, ma comunque a non meno di 3 m dal tronco, eseguendo gli scavi a mano ed avendo cura di non 

danneggiare le radici più grosse (oltre i 5 cm di diametro). 

Le radici rotte devono essere immediatamente recise con un taglio netto, eseguito con utensili affilati e 

disinfettati (soluzione con sali di ammonio quaternari o simili). Le radici non devono restare esposte 

all’atmosfera per più di 48 ore, nella fase vegetativa e una settimana nel periodo di riposo vegetativo. Per 

tempi di esposizione più lunghi occorre proteggere le rizosfere esposte tramite teli di juta grossa o con 

doppio strato di cartoni da mantenere entrambi sempre umidi. 

Per gli scavi di lunga durata, la stagione vegetativa precedente l’inizio dei lavori, si deve realizzare una 

cortina protettiva delle radici, nel caso in cui lo scavo non vada oltre la proiezione della chioma dell’albero 

integro aumentata di 1 m. Tale cortina verrà scavata a mano a partire dalla parete della futura fossa per uno 

spessore di 50 cm, che comunque non incida in un intorno minimo di 3 m dal tronco dell’albero. Tale trincea 

dovrà avere una profondità di 30 cm sotto il fondo della futura fossa ma non superare comunque i 2,5 m. 

Nel lato della cortina verso il tronco le radici devono essere rifilate come esposto in precedenza, nel lato 

opposto si deve realizzare una solida armatura, composta da pali di legno su cui si fissa una rete metallica 

alla quale viene assicurata una tela di sacco. 

Infine lo scavo dovrà essere riempito con una miscela di compost, sabbia e torba. Fino all’apertura del 

cantiere e durante tutti i lavori questa cortina deve essere mantenuta costantemente umida. Nel caso in cui la 

Direzione Lavori lo ritenga necessario si procederà all’ancoraggio dell’albero prima dell’inizio degli scavi 

per la cortina. 

 Difesa degli alberi da manufatti 

Nel caso il progetto preveda la costruzione di un manufatto, muro o altra struttura ad una distanza inferiore 

alla proiezione della chioma integra aumentata di 1 m, ma comunque a non meno di 3 m dal tronco, si 

dovranno realizzare fondamenta discontinue su plinti distanti tra loro non meno di 2 m, adeguandosi per 

evitare le radici più grosse. Durante i lavori dovranno essere seguite le prescrizioni indicate 

precedentemente. 

 Difesa degli alberi da abbassamento della falda freatica 

Nel caso in cui i lavori di cantiere provochino un abbassamento della falda freatica, che si prolunghi per più 

di 2 settimane, tranne il periodo invernale, gli alberi dovranno essere irrigati con almeno 200 l d’acqua l’uno 
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ad intervalli settimanali, tenendo conto anche delle precipitazioni naturali. 

Art. 4 – Sanzioni per danni al verde esistente 

Se nel corso dei lavori si procurassero dei danni alle alberature, ai cespugli o al tappeto erboso che dovevano 

essere conservati, la valutazione dei danni e la determinazione delle relative sanzioni saranno effettuate in 

base alle disposizioni del Regolamento del verde Pubblico del Comune in cui si viene a trovare ogni singola 

Art. 5 – Abbattimento di alberi e estirpo arbusti 

Nel caso di abbattimento di alberi, l’Appaltatore  sulla base del progetto e degli elaborati a sua disposizione, 

dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole con apposito marchio (segno di vernice visibile) 

sul tronco. In seguito, con la Direzione Lavori, verranno controllate le piante individuate e solo dopo 

approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di cambiare le piante da abbattere o di aumentarne o diminuirne il 

numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. 

L’epoca di abbattimento delle piante viene stabilita dal cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, si 

potranno abbattere in qualunque periodo dell’anno, tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per 

salvaguardare l’avifauna. Le piante giudicate pericolose dal progetto o dalla Direzione Lavori andranno 

abbattute nel più breve tempo possibile. L’Appaltatore  stesso dovrà far notare alla direzioni lavori le piante 

sospette di instabilità o portatrici di patologie gravi e contagiose. 

Gli abbattimenti dovranno essere eseguiti in modo che la caduta della pianta non provochi danni a persone, 

cose, manufatti o vegetazione sottostante. Nel caso si debbano abbattere piante di notevoli dimensioni queste 

dovranno essere preventivamente sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi abbattute 

facendo in modo che i rami più grossi ed il tronco vengano guidati al suolo delicatamente con l’ausilio di 

opportune attrezzature (funi, carrucole, piattaforme aeree o gru), onde evitare schianti e il costipamento del 

suolo. 

Nel caso di abbattimento di arbusti, l’Appaltatore  sulla base del progetto e degli elaborati a sua disposizione, 

dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole con apposito marchio (nastro segnaletico ben 

ancorato) sul fusto. In seguito con la Direzione Lavori verranno controllate le piante individuate e solo dopo 

approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. 

In seguito all’abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il ceppo oppure si dovrà trivellare con idonea 

macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni della Direzione Lavori, che a sua discrezione 

potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a livello del 

terreno. 

Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, l’Appaltatore  è tenuto ad assicurarsi presso la 
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Direzione Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di urbanizzazione, 

sulla presenza nell’area di intervento di manufatti, reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro 

elemento interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi, apparecchiatura elettromagnetica, o 

sondaggi manuali onde evitare di danneggiarli durante i lavori. 

Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripristinata la morfologia del terreno anche con 

riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della vegetazione, compreso gli inerti 

affiorati durante gli scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato dalla Direzione Lavori. 

Nel caso la pianta da abbattere sia colpita da patologie di facile propagazione occorre seguire alcune 

precauzioni igienico sanitarie: il periodo di intervento è in relazione al momento in cui il patogeno è meno 

portato alla propagazione, andranno eliminate anche tutte le radici principali, fino a dove la Direzione Lavori 

riterrà opportuno, tutto il materiale ottenuto dalle operazioni di abbattimento dovrà essere immediatamente 

eliminato con il fuoco o portato alla Pubblica discarica con mezzi coperti e immediata interrato. La Direzione 

Lavori potrà richiedere anche lo spargimento di prodotti disinfettanti all’interno dello scavo. 

Nel caso si debbano abbattere piante colpite dal cancro colorato del platano, occorre rispettare le disposizioni 

del DM 17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cancro colorato del platano 

(Ceratocystis fimbriata) ”. 

Nel caso si debbano abbattere piante colpite dal colpo di fuoco batterico occorre rispettare le disposizioni del 

DM 27 marzo 1996 “Lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel territorio 

della Repubblica”. 

Art. 6 – Trapianti 

L’epoca idonea per il trapianto è il periodo invernale durante il riposo vegetativo, preferibilmente alla fine 

dell’inverno prima del risveglio vegetativo, evitando lo stress del rigore invernale. 

Dove previsto dal progetto verranno eseguiti dei trapianti che dovranno essere preceduti da una potatura 

della chioma con tagli di ritorno, per ridurla proporzionalmente alla riduzione dell’apparato radicale, 

verificandone lo stato fitosanitario insieme alla Direzione Lavori. 

Il trapianto andrà eseguito compiendo uno scavo verticale tutto attorno alle piante, avendo cura di non 

strappare le radici, per creare una zolla avente diametro pari a dieci volte quello del tronco, misurato a 100 

cm dal colletto, con un altezza della zolla pari a 4/5 del suo diametro. 

La zolla che si viene a creare dovrà essere avvolta da telo di juta o rete metallica prima di essere spostata 

onde evitare rotture o crepe, inoltre le radici andranno rifilate. 

La pianta così zollata dovrà essere riposizionata vedi Articolo “Messa a dimora delle piante” in tempi 

brevissimi, nella buca di destinazione preventivamente preparata, nel caso in cui le esigenze di cantiere lo 

richiedano si dovranno porre transitoriamente in luogo idoneo. 

Queste piante dovranno essere considerate alla stregua dei nuovi impianti e seguite con maggiore cura 
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durante tutto il cantiere onde evitare stress idrici o altri danneggiamenti di qualsiasi genere. 

I trapianti saranno misurati in base al numero di piante realmente trapiantate. 

Art. 7 – Accantonamento degli strati fertili di suolo e del materiale di scavo 

Nel caso in cui il progetto preveda dei movimenti di terra, l’Appaltatore  è tenuto a rimuovere 

preventivamente i materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, ecc...) e 

la vegetazione esistente (manto erboso, foglie, ecc...) per uno spessore di 3-5 cm. 

I materiali di risulta e l’eccedenza di terreno che non vengono reimpiegati in cantiere, dovranno essere 

allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate. 

La rimozione del suolo dovrà avvenire quando quest’ultimo si trova “in tempera” onde evitare costipamenti 

dello stesso, inoltre si dovrà aver cura di eliminare i materiali inerti, i rifiuti affioranti, o il terreno 

agronomicamente inadatto a giudizio della Direzione Lavori, emerso con i movimenti di terra. La terra di 

coltivo dovrà essere accatastata in cantiere o in aree limitrofe autorizzate, previo accordo con la Direzione 

Lavori, dovrà essere ammucchiata in cumuli separati a seconda delle caratteristiche chimico-fisiche. Il 

terreno dovrà essere accatastato in mucchi non costipati, per evitare di danneggiare la struttura e dovrà avere 

una larghezza di base di 3 m con una altezza non superiore ad 1,5 m, in modo da permettere il deflusso delle 

acque. 

I cumuli non devono essere di intralcio e non devono essere posti ad una distanza dagli alberi inferiore alla 

proiezione della loro chioma integra aumentata di 1 m e a non meno di 1,5 m dagli arbusti 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEL MATERIALE AGRARIO E VEGETALE 

Art. 8 – Materiali in genere 

L’Appaltatore  è tenuto a fornire tutto il materiale indicato negli elaborati progettuali, nella quantità 

necessaria a realizzare l’opera. 

Tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio, 

omogenei, privi di difetti e in ogni caso di qualità uguale o superiore a quella prescritta dal presente 

Capitolato, dal progetto o dalle normative vigenti e devono essere accettati, dalla Direzione Lavori. 

L’Appaltatore   è libero di scegliere la provenienza del materiale purché, a giudizio insindacabile della 

Direzione Lavori, i materiali siano di qualità accettabile. L’Appaltatore   è obbligato a notificare la 

provenienza dei materiali alla Direzione Lavori, in tempo utile, quest’ultima, se lo riterrà necessario, potrà 

fare un sopralluogo con l’Appaltatore   sul luogo di provenienza del materiale da impiegare, prelevando 

anche dei campioni da far analizzare a spese dell’Appaltatore. L’Appaltatore   è tenuto, in qualunque caso, a 

presentare i certificati delle analisi eseguite sul materiale prima della spedizione del materiale stesso, se 

richiesto dalla Direzione Lavori; saranno accettati senza analisi i prodotti industriali standard (concimi 
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minerali, fitofarmaci, ecc.) imballati e sigillati nell’involucro originale del produttore. 

L’Appaltatore   deve rispettare le disposizioni del DM 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il 

capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli  15, 16, 17. 

L’Appaltatore   deve prestarsi in qualunque momento, su richiesta della Direzione Lavori, per fare analizzare 

dei campioni di materiale da impiegare o impiegato e sui manufatti prefabbricati o formati in opera, per 

verificarne la qualità e la corrispondenza con le caratteristiche tecniche indicate nel presente Capitolato, dal 

progetto, dalle normative vigenti o dalla Direzione Lavori. Il prelievo dei campioni verrà eseguito in 

contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale. 

I campioni delle forniture consegnati dall’Appaltatore  , che debbono essere inviati a prova in tempo 

successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli uffici della Stazione Appaltante, muniti di 

sigilli a firma della Direzione Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l’autenticità e 

l’inalterabilità. 

In mancanza di una specifica normativa di legge o di Capitolato, le prove dovranno essere eseguite presso un 

Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione Lavori. 

L’Appaltatore   dovrà sostituire, a sua cura e spese, il materiale non ritenuto conforme dalla Direzione 

Lavori, con altro corrispondente ai requisiti richiesti. 

In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l’invio dei campioni, per l’esecuzione delle 

prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonché tutte le altre 

spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico dell’Appaltatore  . 

L’approvazione dei materiali presso i fornitori o in cantiere, non sarà considerata come definitiva. La 

Direzione Lavori si riserva la facoltà di scartare quei materiali che si siano alterati, per qualunque ragione 

durante il trasporto, o dopo l’introduzione in cantiere. La Direzione Lavori si riserva il diritto di farli 

analizzare in qualsiasi momento per verificarne le caratteristiche tecniche. 

L’Appaltatore   resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto dipende 

dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione Appaltante in 

sede di collaudo 

Nel caso in cui venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e delle 

forniture accettate e già poste in opera, si procede come disposto dal DM 19 aprile 2000, n. 145 

“Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli 18, 19. 

Lo smaltimento degli imballaggi in cui è stato trasportato tutto il materiale è a completo carico 

dell’Appaltatore. 

Art. 9 – Terreno agrario di riporto 

L’Appaltatore   dopo essersi accertato della qualità del terreno da riportare dovrà comunicare 

preventivamente alla Direzione Lavori il luogo esatto in cui intende prelevare il terreno agrario per il 
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cantiere, per poterne permettere un controllo da parte della Direzione Lavori, che si riserva la facoltà di 

prelevare dei campioni da sottoporre ad analisi. Tale approvazione non impedirà successive verifiche da parte 

della Direzione Lavori sul materiale effettivamente portato in cantiere. Le analisi del terreno dovranno essere 

eseguite secondo i metodi ed i parametri normalizzati di prelievo e di analisi pubblicati dalla Società Italiana 

della Scienza del Suolo - S.I.S.S.. 

Il terreno, se non diversamente specificato in progetto o dalla Direzione Lavori, dovrà essere per 

composizione e granulometria classificato come “terra fine”, con rapporto argilla/limo/sabbia definito di 

“medio impasto” ed avente le seguenti caratteristiche: 

- contenuto di scheletro (particelle con diametro superiore a 2 mm) assente o comunque inferiore al 10 % 

(in volume) 

- pH compreso tra 6 e 7,8 

- Sostanza organica non inferiore al 2% (in peso secco) 

- Calcare totale inferiore al 5% 

- Azoto totale non inferiore al 0,1% 

- Capacità di Scambio Cationico (CSC) > 10 meq/ 100 g 

- Fosforo assimilabile > 30 ppm 

- Potassio assimilabile > 2% dalla CSC o comunque > 100 ppm 

- Conducibilità idraulica > 0,5 cm x ora 

- Conducibilità Ece < 2 mS x cm
-1

 

- Rapporto C/N compreso fra 8 e 15 

- Contenuto di metalli pesati inferiore ai valori limite ammessi dalla CEE 

- Ridotta presenza di sementi, rizomi di erbe infestanti 

Il terreno dovrà contenere gli elementi minerali (macro e micro elementi), essenziali per la vita delle piante, 

in giusta proporzione. 

Nel caso di terreni con valori che si discostano da quelli indicati, spetterà alla Direzione Lavori accettarli 

imponendo, se necessario, interventi con concimi o con correttivi per bilanciarne i valori, tali interventi non 

saranno in alcun modo ricompensati all’Appaltatore  . Questi ultimi dovranno rispettare le caratteristiche 

prescritte dalla L. del 19 ottobre 1984, n. 748 “Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti”. 

La terra di coltivo da utilizzare nel riporto dovrà provenire da aree a destinazione agraria il più possibile 

vicino al cantiere e prelevata entro i primi 35 cm dalla superficie, l’Appaltatore   è tenuto a rimuovere 

l’eventuale vegetazione presente (manto erboso, foglie, ecc...) per i primi 3-5 cm. 

In linea generale il terreno di riporto non deve essere disforme dal terreno agricolo dell’area di intervento, 

tranne dove venga specificatamente indicato dal progetto, deve rispettare i parametri sopraindicati ed avere 

una giusta quantità di microrganismi, comunque dovrà essere completamente esente da materiale inquinante 

(oli, benzine, ecc...), da sostanze nocive (sali minerali o altro), da inerti (pietre, plastica, ferro, vetro, radici, 

residui vegetali, ecc...) e da agenti patogeni. 
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Il terreno di riporto sarà misurato in volume di terreno smosso, effettivamente posato in cantiere, espresso in 

metri cubi. 

Art. 10 – Substrati di coltivazione 

Per substrato di coltivazione si intende quel materiale di origine vegetale (terricciati di letame, terricciati di 

castagno, terricciati di bosco, torba) o altri substrati indicati nella legge n. 748 del 19 Ottobre 1984 in 

purezza o con aggiunta di componenti minerali (sabbia, argilla espansa, vermiculite pomice, ecc...), miscelati 

tra loro in proporzioni note al fine di ottenere un substrato idoneo alla crescita delle piante che devono essere 

messe a dimora.Se il materiale viene fornito confezionato, l’etichetta deve riportare tutte le indicazioni 

prescritte per legge. Nel caso in cui il materiale sia presentato sfuso, l’Appaltatore   deve fornire alla 

Direzione Lavori il nome del produttore e l’indirizzo, la quantità, il tipo di materiale, le caratteristiche 

chimico-fisiche (pH, Azoto nitrico e ammoniacale, Fosforo totale, Potassio totale, Conducibilità Ece, e 

quant’altro richiesto dalla Direzione Lavori) e i loro valori, da eseguire a proprie spese, secondo i metodi 

normalizzati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo - S.I.S.S.. 

Il substrato, una volta pronto per l’impiego, dovrà essere omogeneo al suo interno. 

Per ogni partita di torba dovrà essere indicata la provenienza, il peso specifico, la percentuale in peso della 

sostanza organica, gli eventuali additivi. 

Si potranno utilizzare anche compost provenienti da rifiuti indifferenziati e fanghi provenienti da impianti di 

depurazione civile, nel rispetto delle prescrizioni analitiche e di processo di cui alla Delibera del Comitato 

Interministeriale del 27 luglio 1984 emanata in autorizzazione a quanto disposto dal DPR 915/82, previa 

autorizzazione scritta della Direzione Lavori, escludendo comunque le superfici a prato a diretto contatto con 

il pubblico (campi-gioco, impianti sportivi, giardini, ecc...) 

Il substrato di coltivazione standard dovrà contenere il 20 % di torba, il 10% di compost, 10 % di sabbia di 

fiume vagliata, 60 % di terricci vari, aggiunta di concime minerale complesso (12:12:12 + 2 Mg) a lenta 

cessione, con pH neutro, la sostanza organica dovrà essere in stato idoneo di umificazione, inoltre la miscela 

dovrà essere macinata e vagliata. Questa composizione dovrà essere modificata secondo le indicazioni 

progettuali o della Direzione Lavori in relazione al tipo di pianta che dovrà ospitare il terriccio. 

Le quantità di substrato di coltivazione, se non indicate in progetto, sarà stabilita dalla Direzione Lavori di 

volta in volta, in relazione all’analisi del suolo, al tipo di impianto,  ecc... 

Per quanto riguarda la torba acida questa dovrà essere del tipo “biondo”, poco decomposta, fatto salvo 

quanto diversamente specificato nel progetto o richiesto dalla Direzione Lavori. 

I substrati di coltivazione saranno misurati in volume di materiale, effettivamente sparso nel terreno, espresso 

in litri. 

Art. 11 – Concime 
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Per concime si intende qualsiasi sostanza, naturale o sintetica, minerale od organica, idonea a fornire alle 

colture l’elemento o gli elementi chimici della fertilità a queste necessarie per lo svolgimento del loro ciclo 

vegetativo e produttivo. 

I concimi dovranno essere di marca nota sul mercato nazionale, forniti nei loro involucri originale di fabbrica 

con sopraindicate tutte le caratteristiche di legge. 

I materiali impiegati dovranno rispettare le caratteristiche prescritte dalla legge del 19 ottobre 1984, n.748 

“Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti”. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare le dosi di concime e/o la loro qualità, sia durante le 

fasi di impianto che durante il periodo di manutenzione, se previsto. 

I concimi saranno misurati a peso di materiale, effettivamente sparso sul terreno, espresso in chilogrammi. 

Art. 12 – Ammendanti e correttivi 

Per ammendanti e correttivi si intende qualsiasi sostanza naturale o sintetica, minerale od organica, capace di 

modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche, e meccaniche di un 

terreno. 

Gli ammendanti e correttivi più noti sono: letame (essiccato, artificiale), ammendante compostato misto, 

torba (acida, neutra, umificata), marne, calce agricola, ceneri, gessi, solfato ferroso. 

Di tutti questi materiali dovrà essere dichiarata la provenienza, la composizione e il campo di azione e 

dovranno essere  forniti preferibilmente negli involucri originali secondo le normative vigenti. 

Per quanto riguarda il letame, questo deve essere bovino, equino o ovino, ben maturo (decomposto per 

almeno 9 mesi) e di buona qualità, privo di inerti o sostanze nocive. 

Il compost deve essere di materiale vegetale, ben maturo, umificato aerobicamente e vagliato con setacci di 

20 mm di maglia, deve essere esente da sostanze inquinanti o tossiche. 

Per il compost ed il letame la Direzione Lavori si riserva il diritto di giudicarne l’idoneità, ordinando anche 

delle analisi se lo ritenga necessario. 

Le quantità e la qualità di ammendanti e correttivi, se non indicate in progetto, saranno stabilite dalla 

Direzione Lavori di volta in volta, in relazione all’analisi del suolo, al tipo di impianto, alla stagione 

vegetativa, ecc... 

I materiali impiegati dovranno rispettare le caratteristiche prescritte dalla legge del 19 ottobre 1984, n.748 

“Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti”. 

Gli ammendanti e correttivi saranno misurati in peso del materiale secco, effettivamente miscelato al terreno 

di cantiere, espresso in chilogrammi se forniti sfusi, in litri se forniti in sacchi. 

Art. 13 – Pacciamatura 
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Col termine pacciamatura si intende una copertura del terreno con diversi scopi (controllo infestanti, 

riduzione evapotraspirazione, regolazione termica, ecc...). La pacciamatura può essere costituita da materiali 

naturali o di sintesi. 

Possono essere richiesti materiali sfusi come: corteccia di conifere, cippato di legno misto, ghiaia e ciottoli, 

per quest’ultimi vedi art. “Ghiaia e ciottoli”. 

La corteccia di conifere deve provenire esclusivamente da conifere (preferibilmente pino marittimo) 

provenienti da zone in cui è in atto un piano di riforestazione, prive di impurità di qualunque genere 

compreso pezzi di legno e foglie. Potrà essere richiesta di varie pezzature, vagliata o mista. Nel primo caso 

gli elementi costituenti la corteccia devono essere compresi nello stesso intervallo di dimensioni. 

Corteccia di conifera “fine” con dimensione degli elementi compresa tra 0,5 a 1 cm sul lato minore; “media” 

compresa tra 1 e 2,5 cm sul lato minore; “grossa” compresa tra 2,5 e 5 cm sul lato minore, le stesse pezzature 

possono essere richieste anche di colore rosso. 

Nel caso venga indicata corteccia mista nel progetto, questa dovrà essere composta da un misto di corteccia 

dei diametri sopraccitati. 

Solo se espressamente indicato in progetto o richiesto dalla Direzione Lavori potrà essere utilizzato il cippato 

di legno misto che dovrà essere composto da elementi di dimensioni comprese fra 0,5 e 2,5 cm sul lato 

minore. 

La pacciamatura organica, dovrà provenire da piante sane, ed essere esente da parassiti, semi di piante 

infestanti, senza processi fermentativi in atto o di attacchi fungini. Il materiale dovrà essere fornito asciutto e 

privo di polveri. 

Nel caso si tratti di prodotti confezionati devono riportare in etichetta tutte le informazioni richieste dalle 

leggi vigenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di controllare i prodotti e decidere sulla loro idoneità. 

In progetto possono venire richiesti teli pacciamanti sintetici (teli in poliestere, teli anti-alga o film plastici) o 

teli di origine organica (tessuto non tessuto, tessuto non tessuto ricoperto di fibre vegetali, tessuti protettivi 

biodegradabili). In entrambi i casi i tessuti devono restare integri per almeno 3-4 anni, nel caso di tessuti 

organici, questi si devono decomporre e non se ne devono trovare traccia dopo 5-6 anni. Tutti i teli dovranno 

essere di colore verde, nero o marrone, atossici, ignifughi e non rilasciare elementi dannosi nel terreno. 

In tutti i casi la copertura del suolo ai raggi solari deve essere almeno del 90% per impedire il 

germogliamento delle infestanti. I teli dovranno essere integri e privi di strappi, fori o altro che ne possa 

alterare la funzione. 

La corteccia di conifere e il cippato sono misurati in volume di materiale effettivamente posato al suolo, 

espresso in metri cubi, se sfusa, ed in litri se in sacchi. 

I teli pacciamanti saranno misurati in superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente posata, senza 

tenere conto delle eventuali sovrapposizioni, espressa in metri quadrati. 

Art. 14 – Geotessuti 
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I geotessuti dovranno essere in stuoie di juta o di cocco, comunque completamente degradabili entro 3 anni 

dalla posa, con funzione antierosiva. 

Tali materiali dovranno essere consegnati negli imballi originali, attestanti qualità e caratteristiche del 

contenuto. Il direttore lavori può richiedere un controllo di verifica, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche adatte. 

I geotessuti saranno misurati in superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente posata, senza tenere 

conto delle eventuali sovrapposizioni, espressa in metri quadrati. 

Art. 15 – Fitofarmaci e diserbanti 

I fitofarmaci e i diserbanti da impiegare (anticrittogamici o fungicidi, insetticidi, acaricidi, nematodicidi, 

limacidi, rodenticidi, coadiuvanti e erbicidi) dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla 

fabbrica, con le indicazioni prescritte per legge sull’etichetta. 

I fitofarmaci individuati dovranno riportare in etichetta la registrazione per l’impiego su verde ornamentale e 

nei confronti dell’avversità da combattere. Inoltre tali prodotti dovranno rispettare le normative vigenti: DPR 

3 agosto 1968, n°1255; DM 6 marzo 1978; DM 31 agosto 1979; DM 20 luglio 1980; DPR n° 223/88; DLgs 

194/95. 

I fitofarmaci saranno misurati in volume per i liquidi e in peso per quelli polverulenti, di materiale 

effettivamente distribuito in cantiere, espresso in litri o chilogrammi. 

Art. 16 – Acqua 

Il Committente fornirà gratuitamente una o più prese d’acqua all’Appaltatore   nel luogo dei lavori. Qualora 

questa non fosse disponibile, l’impresa si approvvigionerà con mezzi propri. L’acqua da impiegare per 

l’irrigazione non dovrà contenere sostanze inquinanti o nocive per le piante o sali nocivi oltre i limiti di 

tolleranza di fitotossicità relativa. 

Se richiesto dalla Direzione Lavori l’Appaltatore   dovrà effettuare un controllo periodico dell’acqua e dovrà 

fornire analisi effettuate secondo le procedure normalizzate dalla Società Italiana di Scienza del Suolo 

S.I.S.S.. 

Potranno essere scartate quelle acque che in base al tipo di suolo (presenza di elementi critici), al tipo di 

piante da irrigare e al quantitativo annuo, possano creare danni alla vegetazione od accumuli di elementi 

tossici nel terreno. 

Caso frequente è l’approvvigionamento idrico in acquedotto per l’irrigazione di aiole di acidofile in cui 

l’acqua ricca di Cl neutralizza l’acidità del suolo. 

Sono da evitare le acque provenienti da rogge o fossati per l’irrigazione dei prati a causa del forte contenuto 

in semi di infestanti. 
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L’acqua deve essere somministrata ad una temperatura non inferiore ai ¾ °C di quella dell’aria, comunque 

con temperatura  > 15 °C, altrimenti tali liquidi potrebbero determinare turbe nell’assorbimento radicale o 

ritardi vegetativi. 

Le acque che presentino un elevato quantitativo di sostanze in sospensione dovranno essere filtrate 

opportunamente, per evitare l’usura, l’intasamento degli impianti irrigui. 

Il pH dell’acqua deve essere compreso tra 6 e 7,8, valori superiori o inferiori potrebbero creare squilibri e 

rendere immobilizzati elementi nutritivi. 

L’acqua sarà misurata in volume, effettivamente utilizzata in cantiere, espresso in metri cubi. 

Art. 17 – Tubi per drenaggio 

Il tubo circolare da drenaggio, deve essere in PVC duro, corrugato, flessibile di diametro 6-12 cm, rivestito 

con fibra di cocco o tessuto non tessuto, fatto salvo quanto diversamente prescritto in progetto. 

I tubi dovranno avere struttura omogenea e dovranno essere privi di bolle, fenditure o difetti simili. 

Le estremità dei tubi dovranno essere tagliate ortogonalmente agli assi. 

Il materiale dovrà essere fornito negli imballi originali attestanti qualità e caratteristiche del contenuto, che 

dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori prima del loro impiego. 

Le misure per la verifica delle dimensioni dei tubi e delle aperture e le prove di resistenza meccanica devono 

essere eseguite secondo le modalità delle norme DIN 1187, che si intendono integralmente trascritte. 

Nella prova di resistenza all’urto, al massimo il 5 % dei campioni potranno risultare frantumati o 

parzialmente frantumati per l’intera lunghezza. 

Nella prova di resistenza a flessione, i campioni non devono cedere o frantumarsi. 

Nella prova di resistenza a deformazione, il diametro esterno dei tubi non può modificarsi più del 12%. 

I tubi per drenaggio saranno misurati in metri lineari effettivamente posati in cantiere. 

Art. 18 – Prodotti a base di legno 

Si intendono quei prodotti derivanti dalla lavorazione e/o trasformazione del legno. 

Il legname non deve presentare nessun difetto che ne possa compromettere il valore d’uso. In qualunque caso 

non è ammessa la presenza nel legno di insetti, larve, uova, muffe o fenomeni di marcescenza, non sono 

ammissibili le cipollature del legno, i nodi risultanti dall’inserzione di rami stroncati o ammalati, la fibratura 

elicoidale, i cretti formatisi in conseguenza al gelo o a fulmini, le perforazioni dovute al vischio. 

Se non specificato in progetto o richiesto dalla Direzione Lavori, si dovranno utilizzare specie che diano 

legni con ottime caratteristiche di stabilità in riferimento al rigonfiamento e al ritiro conseguente alle 

variazioni di umidità. 

La fornitura di legname dovrà corrispondere alle dimensioni e caratteristiche specificate in progetto, con una 
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tolleranza del diametro o dello spessore di  2 mm e di  5 mm per la lunghezza o larghezza. 

Il legname non dovrà avere umidità superiore al 15% misurata secondo la norma UNI 9021/2. 

Tutto il legname dovrà essere protetto dall’attacco di funghi, insetti e marcescènza, mediante trattamenti 

impregnanti in autoclave sotto vuoto a pressione, con sostanze chimiche adeguate, che siano di lunga durata 

e che non rilascino nell’ambiente sostanze nocive per l’uomo o per la vegetazione. Su richiesta della 

Direzione Lavori, l’Appaltatore   dovrà presentare il certificato del prodotto da impiegare che riporti il nome 

e l’indirizzo dell’esecutore del trattamento, la data del trattamento, le sostanze utilizzate con i relativi 

certificati di controllo da parte di Istituti qualificati e le quantità impiegate. 

Nel caso in cui la Direzione Lavori lo autorizzi, i trattamenti potranno essere eseguiti in cantiere, le sostanze 

usate dovranno essere munite di un certificato di controllo da parte di un Istituto qualificato, che ne attesti 

l’efficacia e le modalità di utilizzo. 

Il legname da utilizzare come tutore per le piante, dovrà essere appuntito sul lato con il diametro maggiore, 

diritto, oltre ad avere tutte le caratteristiche sopradescritte. 

Il legname sarà misurato in base alle prescrizioni progettuali. 

Art. 19 – Pietre naturali 

Le pietre naturali devono corrispondere a quanto richiesto in progetto sia come natura, in base al nome 

commerciale e/o petrografia, e provenire dalla zona geografica richiesta. Inoltre devono corrispondere sia per 

forma che per dimensione alle indicazioni progettuali per le rispettive opere, con una tolleranza del  10 % 

sui valori richiesti. 

Le pietre naturali non devono essere gelive, igroscopiche o porose, cioè non devono assorbire acqua per 

capillarità né disgregarsi sotto l’azione del gelo. Devono essere compatte ed omogenee, prive di difetti quali 

fili o peli, caverne, bolle, strati torbosi, noduli, fessure, inclusioni terrosi o comunque essere eterogenee. 

E’ escluso l’impiego di pietre cappellaccio, scistose, galestrose, argillose, gessose, marnose, calcareo 

marnose e di tutte quelle pietre a superficie friabile, farinosa o untuosa al tatto. 

Si intende escluso l’uso di pietre disgregabili sotto l’azione dell’acqua e degli agenti atmosferici in genere, 

delle pietre a struttura lamellare, di quelle erose da movimenti entro alvei o provenienti da rocce granulari 

anche se fortemente cementate. 

Le pietre prima dell’impiego devono essere pulite da terreno eventualmente presente. 

Le pietre naturali verranno compensate a peso di materiale effettivamente posato in cantiere, asciutto, 

espresso in chilogrammi. 

Art. 20 – Materiale vegetale 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, erbacee, sementi, ecc...) necessario 
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all’esecuzione dei lavori. 

Il produttore del materiale vegetale e lo stesso materiale devono rispettare le seguenti normative: 

- DLgs 30 dicembre 1992, n. 536 “Attuazione della Direttiva 91/683/CEE concernente  le misure di 

protezione contro l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali” 

art. 6 – 7; 

- DM 22 dicembre 1993, “Misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della 

Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” 

- DPR 12 agosto 1975, n. 974 “Norme per la protezione delle nuove varietà vegetali, in attuazione della 

delega di cui alla legge 16 luglio 1974, n. 722; 

- legge 22 maggio 1973, n 269 “Disciplina della produzione e del commercio di sementi e piante da 

rimboschimento”; 

- D.Lgs. n. 386/2003 “Commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” 

- D.Lgs. 536/1992 e D.M. 31 gennaio 1996 corredato nei casi previsti da “Certificato principale di identità 

(art. 6 del D.Lgs. 386/2003); 

L’Appaltatore deve comunicare anticipatamente alla Direzione Lavori la provenienza del materiale vegetale, 

quest’ultima si riserva la facoltà di effettuare, insieme all’Appaltatore, visite ai vivai di provenienza per 

scegliere le singole piante, riservandosi la facoltà di scartare, a proprio insindacabile giudizio, quelle non 

rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, negli elaborati progettuali in quanto non 

conformi ai requisiti fisiologici, fitosanitari ed estetici che garantiscano la buona riuscita dell’impianto, o che 

non ritenga comunque adatte alla sistemazione da realizzare. 

L’Appaltatore dovrà fornire le piante coltivate per scopo ornamentale, preparate per il trapianto, conformi 

alle caratteristiche indicate negli elaborati progettuali: 

 garantire la corrispondenza al: genere, specie, varietà, cultivar, portamento, colore del fiore e/o delle 

foglie richieste, nel caso sia indicato solo il genere e la specie si intende la varietà o cultivar tipica. 

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in 

maniera chiara, leggibile ed indelebile, la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in 

base al “Codice internazionale di nomenclatura botanica per piante coltivate” (Codice orticolo 1969), 

inoltre il cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. Nel caso in cui il cartellino identifichi un 

gruppo di piante omogenee su di esso andrà indicato il numero di piante che rappresenta. 

Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal “passaporto 

per le piante”, UE, sullo stato fitosanitario del materiale di propagazione. 

Nel caso in cui alcune piante non siano reperibili sul mercato nazionale, l’Appaltatore   può proporre delle 

sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla Direzione Lavori che si riserva la facoltà di 

accettarle o richiederne altre. Resta comunque inteso che nulla sarà dovuto in più all’Appaltatore   per tali 

cambiamenti. 

Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il portainnesto e l’altezza del punto di innesto che 
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dovrà essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti di disaffinità. 

All’interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere 

uniformi ed omogenee fra loro. L’Appaltatore   si impegna a sostituire a proprie spese quelle piante che 

manifestassero differenze genetiche (diversa specie o varietà, disomogeneità nei gruppo, ecc..) o 

morfologiche (colore del fiore, delle foglie, portamento, ecc), da quanto richiesto, anche dopo il collaudo 

definitivo; corrispondenti alla forma di allevamento richiesta: le piante dovranno avere subito le adeguate 

potature di formazione in vivaio in base alla forma di allevamento richiesta. Dove non diversamente 

specificato si intendono piante allevate con forma tipica della specie, varietà o cultivar cioè coltivate in 

forma libera o naturale con una buona conformazione del fusto e delle branche, un’alta densità di 

ramificazione di rami e branche e una buona simmetria ed equilibrio della chioma. 

Dove richiesto dovranno essere fornite piante con forma diversa da quella naturale che richiede tecniche 

di potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a cono, a spirale, ad albereto, a palla, ecc… ; 

 corrispondenti alle tecniche di trapianto richieste: contenitore, zolla, radice nuda. 

Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli, SpringRing System

, Root Control Bag


, Plant Plast


, ecc...) 

dovranno essere proporzionati alle dimensioni e allo sviluppo della pianta. 

Previa autorizzazione della Direzione Lavori, potranno essere messe a dimora piante all’interno di 

contenitori biodegradabili a perdere. 

Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso almeno una stagione vegetativa. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, 

come juta, canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc..., rivestiti con reti di ferro 

non zincate a maglia larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, con 

rete metallica. 

Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo 

compreso tra la totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali), non vanno mai 

lasciate senza copertura a contatto con l’aria per evitare il disseccamento. Possono essere conservate in 

ambiente controllato a basse temperature. 

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di 

radici capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel terreno. Il terreno che circonderà le radici 

dovrà essere ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con apparato 

radicale ad “aspirale” attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con apparato radicale 

eccessivamente o scarsamente sviluppato; 

 corrispondenti alle dimensioni richieste: litri e/o diametro del contenitore, classe di circonferenza del 

fusto, classe di altezza della pianta, diametro della chioma, ecc… Col termine di piante in “vasetto” si 

intende quel materiale vegetale nella prima fase di sviluppo con 1 o 2 anni di età. 
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Tutte le piante dovranno essere di ottima qualità secondo gli standard correnti di mercato “piante extra” o 

come si usava in passato “forza superiore”. 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, 

virus, o altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la “filatura” (pianta 

eccessivamente sviluppata verso l’alto) che possono compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il 

portamento tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Le 

foglie dovranno essere turgide, prive di difetti o macchie, di colore uniforme e tipico della specie. 

Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in progetto, 

per piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l’Appaltatore   pienamente 

responsabile della provenienza del materiale vegetale. 

L’Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione 

della data e dell’ora in cui le piante giungeranno in cantiere. 

Art. 21 – Trasporto del materiale vegetale 

Come trasporto si intende lo spostamento delle piante dal luogo di produzione al cantiere e al 

posizionamento nella dimora definitiva. In considerazione del fatto che si movimenta del materiale vivo, 

andranno adottate tutte le precauzioni necessarie durante il carico, il trasporto e lo scarico per evitare stress o 

danni alle piante. L’Appaltatore dovrà vigilare che lo spostamento avvenga nel miglior modo possibile, 

assicurandosi che il carico e scarico come il trasferimento sia eseguito con mezzi, protezioni e modalità 

idonee al fine di non danneggiare le piante, facendo particolare attenzione che i rami, la corteccia non 

subiscano danni o che le zolle non si frantumino, crepino o si secchino. 

L’estrazione delle piante dal vivaio dovrà essere fatta con tutte le precauzioni necessarie per non danneggiare 

le radici principali e secondarie con le tecniche appropriate per conservare l’apparato radicale, evitando di 

ferire le piante. 

Nei casi in cui si debbano sollevare alberi tramite cinghie (di materiale resistente al carico da sollevare, con 

larghezza di 30 – 50 cm), queste dovranno agganciare la zolla, se necessario anche il fusto (in casi in cui la 

chioma sia molto pesante o il fusto eccessivamente lungo), in questo caso, a protezione della corteccia del 

tronco, fra la cinghia e il fusto andranno interposte delle fasce di canapa o degli stracci per evitare 

l’abrasione. La chioma dovrà appoggiare, per evitare l’auto schiacciamento, su cavalletti ben fissati al 

veicolo. Occorre prestare attenzione a non provocare colpi o vibrazioni forti all’imbracatura. In casi 

eccezionali, previa approvazione della Direzione Lavori, gli esemplari potranno essere sollevati tramite perni 

infissi nel tronco o passanti da parte a parte. 

Nel caso di trasporto di piante di grandi dimensioni in cui non sia possibile coprirle con telo, il fusto, le 

branche primarie e secondarie andranno avvolte con juta per evitare l’evapotraspirazione e l’ustione, mentre 

la zolla dovrà essere protetta dalle radiazioni solari con un telo scuro. 
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Le piante che subiscono il trasporto dovranno mantenere un adeguato tenore di umidità, onde evitare 

disidratazione o eccessiva umidità che favorisce lo sviluppo di patogeni. 

Si dovrà prestare attenzione nel caricamento su mezzi di trasporto, mettendo vicino le piante della stessa 

specie e dimensione, in basso quelle più resistenti ed in alto quelle più delicate. Le piante non dovranno 

essere sollevate per la chioma ma per il loro contenitore o zolla. Prima della rimozione dal vivaio e durante 

tutte le fasi di trasporto e messa a dimora, i rami delle piante dovranno essere legati per proteggerli durante le 

manipolazioni. Le legature andranno fatte con nastro di colore ben visibile. Per gli arbusti o piccoli alberi, si 

auspica l’uso di reti tubolari in plastica che dovranno avvolgere interamente tutta la pianta. L’Appaltatore   

potrà raccogliere le piante all’interno di cassette, cassoni o altro contenitore idoneo per il migliore e più 

agevole carico, scarico e trasporto del materiale. Nel caso si vogliano sovrapporre le cassette, quelle inferiori 

devono avere un’altezza superiore alle piante che contengono per evitare lo schiacciamento. 

Per evitare il disseccamento o la rottura di rami o radici da parte del vento e delle radiazioni solari, o la 

bagnatura delle piante tutti i mezzi di trasporto dovranno essere coperti da teli o essere camion chiusi 

coibentati o con cella frigorifera, si dovrà evitare che la temperatura all’interno del mezzo oltrepassi i 28°C o 

scenda sotto i 2°C (temperature minime superiori sono richieste nel caso di trasporto di piante sensibili al 

freddo). Si auspica l’uso di veicoli muniti di pianali per evitare l’eccessiva sovrapposizione delle piante che 

si potrebbero danneggiare. 

Si dovrà fare in modo che il tempo intercorrente dal prelievo in vivaio alla messa a dimora definitiva sia il 

minore possibile e che le piante giungano in cantiere alla mattina, per avere il tempo di metterle a dimora o 

di sistemarle in un vivaio provvisorio, preparato precedentemente in cantiere. 

L’accatastamento in cantiere non può durare più di 48 ore, poi è necessario vengano posizionate in un vivaio 

provvisorio posto in un luogo ombroso, riparato dal vento, dal ristagno d’acqua, con i pani di terra l’uno 

contro l’altro, bagnati e coperti con sabbia, segatura, pula di riso o paglia, avendo estrema cura che il 

materiale vegetale non venga danneggiato. 

L’Appaltatore si dovrà assicurare che le zolle o le radici delle piante non subiscano ustioni e che mantengano 

un adeguato e costante tenore di umidità. Per le conifere e tutte le piante in vegetazione andranno sciolte le 

legature dei rami, per evitare danni alla chioma, per poi essere nuovamente legate, come indicato 

precedentemente, quando l’Appaltatore  è pronto per la messa a dimora definitiva 

Art. 22 – Alberi 

Le dimensioni degli alberi dovranno essere misurate come indicato di seguito: 

- circonferenza del fusto: 

misurata a 100 cm di altezza oltre il colletto; 

- altezza dell’albero: 

distanza tra il colletto e l’apice della pianta; 
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- altezza di impalcatura: 

distanza intercorrente tra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più basso. Per gli alberi 

richiesti impalcati, l’altezza di impalcatura dovrà essere di 1,80 – 2 m, per gli alberi che andranno a 

costituire viali, dovranno avere un altezza di impalcatura di almeno 2,5 m. 

- diametro della chioma: 

diametro rilevato alla prima impalcatura per le conifere e a due terzi dell’altezza per gli altri alberi, 

dovrà essere proporzionata al diametro del tronco. 

Gli alberi devono essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (alberature stradali, 

macchie, esemplari isolati, ecc...). 

Il fusto dovrà essere diritto ed assurgente. Le piante dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, 

ferite di qualsiasi natura, grosse cicatrici, o segni conseguenti a urti, grandine, legature, ustioni da sole, gelo 

o altro tipo di scortecciamento. 

La chioma dovrà essere a forma libera, correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 

distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. Gli alberi dovranno presentare una 

“freccia “ centrale, sana e vitale, fatta eccezione per le varietà pendule o con forma globosa, salvo quanto 

diversamente specificato nel progetto o richiesto dalla Direzione Lavori. 

Nel caso siano richieste piante ramificate dalla base, queste dovranno presentare un fusto centrale diritto, con 

ramificazioni inserite a partire dal colletto. Tali ramificazioni dovranno essere inserite uniformemente sul 

fusto in tutta la sua circonferenza e altezza. 

Nel caso in cui siano richieste piante a più fusti, questi dovranno essere almeno tre ed equivalenti come 

diametro, distribuiti in maniera equilibrata. 

Le piante devono avere subito i necessari trapianti in vivaio (l’ultimo da non più di due anni e da almeno 

uno) in base alle seguenti indicazioni: specie a foglia caduca, fino alla circonferenza di 12-15 cm almeno un 

trapianto, fino a 20-25 almeno due trapianti, fino a 30-35 almeno tre trapianti; sempreverdi: fino all’altezza 

di 2-2,5 m almeno un trapianto, fino a 3-3,5 m almeno due trapianti, fino a 5 m almeno 3 trapianti. 

L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche 

e sane e privo di tagli con diametro superiore a 1 cm. 

Gli alberi dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle disposizioni progettuali, se 

richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti di piante caducifoglie e di piccole dimensioni 

in fase di riposo vegetativo. 

Per le piante in zolla, questa dovrà avere le seguenti dimensioni: diametro pari a dieci volte quello del tronco, 

misurato a 100 cm dal colletto, con un altezza della zolla di almeno 4/5 del suo diametro. Per quanto riguarda 

le conifere, la zolla dovrà avere diametro pari al 15% dell’altezza totale della pianta e altezza pari a 3/4 del 

dimetro della zolla. 

Se il progetto richiede piante in zolla e l’Appaltatore  per suo interesse dispone di piante in contenitore, 

queste potranno essere accettate dalla Direzione Lavori purché abbiano le caratteristiche indicate nell’elenco 
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prezzi, senza però aver diritto ad alcun maggior compenso. 

Nel caso vengano richieste dal progetto piante forestali, queste devono provenire da produzioni specializzate 

poste nelle vicinanze dell’area di impianto, realizzate con seme di provenienza locale, con un minimo di 3 

anni di età, essere ben conformate, avere subito almeno un trapianto, essere poste in contenitori per le 

conifere, a radice nuda o contenitore per le caducifoglie. 

Per “esemplari” si intendono quegli alberi di grandi dimensioni, in relazione alla specie di appartenenza, che 

presentino un particolare valore ornamentale. Dovranno essere stati allevati isolatamente per questo scopo. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di sceglierle in vivaio a suo insindacabile giudizio. Queste piante 

dovranno avere subito regolari trapianti in base al numero di anni di età (almeno un trapianto ogni 4 anni di 

età), oltre al rispetto dei parametri sopraccitati. 

Gli alberi vengono misurati in base alle caratteristiche sopra citate e al numero di piante effettivamente 

messe a dimora in cantiere e corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e nel presente capitolato. 

Art. 23 – Talee 

Le talee dovranno pervenire da zone vicino all’area di intervento, nel caso non vi sia possibilità di rifornirsi 

nelle vicinanze, allora andranno acquistate da vivai specializzati che dovranno certificare la provenienza 

autoctona e garantirne la qualità. 

Le talee dovranno essere raccolte nel periodo di riposo vegetativo e presentare delle gemme laterali in 

perfette condizioni. Particolare cura andrà rivolta onde evitare il loro disseccamento. 

Le talee vengono misurati in base al numero di unità effettivamente messe a dimora in cantiere e 

corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e nel presente capitolato. 

Art. 24 – Arbusti e cespugli 

Gli arbusti devono essere ramificati a partire dal colletto, con non meno di tre ramificazioni ed avere altezza 

proporzionale al diametro della chioma. 

Gli arbusti e i cespugli se di specie autoctona devono provenire da produzioni specializzate derivante da 

materiale autoctono. 

La chioma dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione. 

Gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle indicazioni 

dell’elenco prezzi, se richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti di piante caducifoglie e 

di piccole dimensioni in fase di riposo vegetativo. 

Per gli arbusti innestati, in particolare per le rose, dovrà essere indicato il portinnesto utilizzato. Le rose 

innestate basse dovranno avere almeno due o tre getti ben maturi provenienti dal punto di innesto. 

Per le rose ad alberello la chioma dovrà essere formata da due o tre rametti robusti, provenienti da uno o due 
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innesti. 

L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, proporzionato alle dimensioni della pianta, ricco di 

piccole ramificazioni e di radici capillari, fresche, sane e prive di tagli con diametro superiore a 1 cm. 

Negli arbusti e cespugli forniti in zolla o in contenitore, il terreno che circonderà le radici dovrà essere 

compatto, ben aderente alle radici, di buona qualità, senza crepe. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro degradabile (juta, reti di ferro non 

zincate, ecc...). 

In questa categoria vengono collocate anche le piante rampicanti, sarmentose e ricadenti che oltre alle 

caratteristiche sopra descritte si differenziano perché dovranno essere sempre fornite in contenitore o in 

zolla, con due vigorosi getti della lunghezza indicata in progetto (dal colletto all’apice vegetativo più lungo). 

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all’altezza della pianta non comprensiva del 

contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in litri del contenitore. 

Art. 25 – Piante erbacee 

Le piante erbacee potranno essere richieste sia annuali, biennali o perenni, in base alle disposizioni degli 

elaborati progettuali. 

La parte vegetativa dovrà essere rigogliosa, correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 

distribuzione. 

Le erbacee dovranno essere fornite in contenitori di plastica o materiale biodegradabile delle dimensioni 

richieste dall’elenco prezzi. 

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e ottima capacità di copertura, 

assicurata da ramificazioni uniformi. 

Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite in contenitori predisposti alle esigenze specifiche 

delle singole piante, che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la conservazione fino al momento della 

messa a dimora. 

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all’altezza della pianta non comprensiva del 

contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in litri del contenitore. 

Gli arbusti vengono misurati in base al numero di piante effettivamente messe a dimora in cantiere e 

corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e nel presente capitolato. 

Art. 26 – Piante erbacee prevegetate in zolle o strisce 

Per piante erbacee in zolle o strisce si intende una rete di piante molto densa e compatta, di piante 

precoltivate, con un adeguato spessore di apparato radicale che ne permetta un rapido affrancamento nel sito 

di destinazione. 
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L’Appaltatore  dovrà fornire le zolle o strisce, composte interamente dalle specie richieste in progetto, il 

materiale dovrà essere privo di infestanti. Prima di procedere alla fornitura, l’Appaltatore  dovrà sottoporre 

all’approvazione della Direzione Lavori dei campioni rappresentativi del materiale che si intende utilizzare, 

indicando anche il luogo esatto di provenienza. 

Il prevegetato dovrà derivare da campi di produzione appositamente predisposti in zone pedoclimaticamente 

simili a quelle di destinazione. 

Il terreno di supporto del prevegetato deve essere certificato da analisi di laboratorio, con uno spessore di 3-

10 cm a seconda delle specie impiegate. 

Le piante erbacee prevegetate, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specifiche che costituiscono il 

progetto, verranno di norma fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce; per non pregiudicarne 

la compattezza, le prime due verranno fornite in cassetta. 

Il materiale potrà essere di dimensioni varie ma uniformi, per facilità di maneggevolezza il materiale dovrà 

essere fornito nelle seguenti dimensioni: zolla 20-50 x 40-100 cm, striscia 25-100 x 100-300 cm. 

Tutto il prevegetato dovrà essere prelevato, trasportato e posato sul sito definitivo nel più breve tempo 

possibile, non oltre le 24 ore, facendo attenzione a non lasciare avviare processi di fermentazione, 

disidratazione o danni da mancanza di luce. Nel caso non si riesca a posarlo nel sito definitivo, nei tempi 

richiesti, il prevegetato andrà srotolato e sparso a terra, innaffiato regolarmente fino alla posa definitiva che 

non dovrà avvenire comunque entro le 48 ore dalla stesa, altrimenti il direttore dei lavori potrà rifiutare il 

materiale. 

Le piante prevegetate saranno misurate in base alla superficie effettivamente coperta dalle piante, al 

momento della messa a dimora, misurata in metri quadrati. 

Art. 27 – Bulbi, tuberi, rizomi 

Le piante fornite sotto forma di bulbi e tuberi dovranno essere delle dimensioni richieste (diametro), mentre 

quelli sotto forma di rizomi dovranno avere almeno tre gemme vitali. Il materiale dovrà essere sano, ben 

conservato, turgido e in riposo vegetativo. 

I bulbi, tuberi e rizomi saranno misurati a numero o a peso (chilogrammi) a seconda delle indicazioni 

progettuali. 

Art. 28 – Sementi 

L’Appaltatore  dovrà fornire sementi di ottima qualità, selezionate e rispondenti esattamente al genere, specie 

e varietà richieste, fornite nella confezione originale sigillata, munite di certificato di identità e 

di autenticità con indicato il grado di purezza (minimo 98%), di germinabilità (minimo 95%) e la data di 

confezionamento stabilita dalle leggi vigenti, inoltre dovrà essere munito della certificazione E.N.S.E. (Ente 
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Nazionale Sementi Elette). 

Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della 

Direzione Lavori e dovrà rispettare accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono 

essere calcolate sul numero indicativo di semi), sarà cura dell’Appaltatore  preparare e mescolare in modo 

uniforme le diverse qualità di semi. 

I miscugli indicati in progetto potranno essere modificati a seconda delle indicazioni della Direzione Lavori 

che verificherà i risultati conseguiti durante lo svolgimento dei lavori. 

Per evitare il deterioramento delle sementi non immediatamente utilizzate, queste dovranno essere poste in 

locali freschi e privi di umidità. 

Le sementi saranno misurate a peso di materiale effettivamente seminato in cantiere, espresso in 

chilogrammi. 

Art. 29 – Tappeto in zolla o rotoli 

Per tappeto erboso in zolle (piote) o strisce si intende uno strato erboso precoltivato, con un adeguato 

spessore di apparato radicale che ne permetta un rapido affrancamento nel sito di destinazione. 

L’Appaltatore  dovrà fornire il manto erboso composto da specie prative richieste e nelle proporzioni 

specificate in progetto, il materiale dovrà essere privo di infestanti. Prima di procedere alla fornitura, 

l’Appaltatore  dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori dei campioni rappresentativi del 

materiale che si intende utilizzare, indicando anche il luogo esatto di provenienza. 

Il tappeto erboso dovrà derivare da campi di produzione appositamente predisposti in zone 

pedoclimaticamente simili a quelle di destinazione. 

Il terreno di supporto del prato deve essere certificato da analisi di laboratorio, con uno spessore di 1-3 cm 

per i prati ornamentali e di 3-4 cm per i campi sportivi. 

Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specifiche che costituiscono il prato, 

verranno di norma fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce; per non pregiudicarne la 

compattezza le prime due verranno fornite su “pallet”, mentre le strisce saranno arrotolate. 

Il prato potrà essere di dimensioni varie, ma uniformi, per facilità di maneggevolezza il materiale dovrà 

essere fornito nelle seguenti dimensioni: zolla 25-20 x 40-50 cm, striscia 25-50 x 1-25 m. 

Tutto il prato dovrà essere prelevato, trasportato e posato sul terreno definitivo nel più breve tempo possibile, 

non oltre le 24 ore, facendo attenzione a non lasciare avviare processi di fermentazione, disidratazione o 

danni da mancanza di luce. Nel caso non si riesca a posarlo nel sito definitivo, nei tempi richiesti, il prato 

andrà srotolato e sparso a terra, innaffiato regolarmente fino alla posa definitiva che non dovrà avvenire 

comunque entro le 48 ore dalla stesa, altrimenti il direttore dei lavori potrà rifiutare il materiale. 

I tappeti erbosi in zolle e strisce saranno misurate in base alla superficie effettivamente coperta dal prato, 

misurata in metri quadrati. 
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MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI A VERDE 

Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in numero 

sufficiente e con attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere. 

L’Appaltante o la Direzione Lavori possono esigere la sostituzione del rappresentante dell’Appaltatore , del 

direttore di cantiere, e del personale per incapacità, indisciplina o gravi negligenze. Nel caso ricorrano gravi 

e giustificati motivi, dovranno essere comunicati per iscritto all’Appaltatore , senza che per ciò gli spetti 

alcuna indennità, ne a lui ne ai suoi subalterni interessati. 

 

Prima di procedere a qualsiasi operazione, l’Appaltatore  deve verificare che il contenuto di umidità del 

terreno, in relazione al tipo di copertura dello stesso, consenta il transito dei mezzi da impiegare o degli 

operatori, senza compattare o alterare in alcun modo il substrato pedogenetico. 

Art. 30 – Riporti di terreno 

Prima di eseguire il riporto di terreno, l’Appaltatore  dovrà procedere con una lavorazione profonda che non 

rivolti il suolo, (previa pulizia da macerie e rifiuti), tramite ripuntatore a denti oscillanti o altri attrezzi 

analoghi fino ad una profondità di 40-45 cm da eseguire in maniera incrociata, onde evitare la formazione di 

ristagni idrici e strati asfittici. Per questa lavorazione dovranno essere adottate tutte le precauzioni prescritte 

dall’art. “Lavorazioni del suolo e concimazioni di fondo”. 

Dopo aver scaricato il terreno in cumuli sparsi, sull’area interessata, si procederà allo spargimento con mezzi 

meccanici leggeri, pala gommata, trattrici agricole o livellatrice a seconda del grado di livellamento da dare 

al terreno, riducendo al minimo le manovre ed il compattamento. 

Le quote definitive del terreno, si considerano ad assestamento e rullatura (nel caso di prati) avvenuti, 

dovranno essere quelle indicate in progetto e comunque dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori. 

Nel caso di rilevati che superino l’altezza di 40 cm, dovranno essere realizzati in strati di 30 - 40 cm e poi 

costipati meccanicamente, prima di procedere al secondo strato. 

Particolare cura si dovrà adottare nel riempimento e costipamento a ridosso dei cordoli, dei muri e delle 

opere d’arte in genere. Nel caso dei rinterri da addossare alle murature dei manufatti o di altre opere d’arte si 

dovranno impiegare materiali sciolti, silicei o ghiaiosi, escludendo l’impiego di terreni ricchi di argille o di 

materiali che variano il loro volume al variare del tenore di umidità. Il materiale non potrà essere scaricato 

direttamente contro le murature od opere d’arte, ma dovrà essere depositato nelle vicinanze per poi essere 

trasportato ed addossato con idonei mezzi. 

Art. 31 – Scavi e reinterri 

Prima di intraprendere i lavori di scavo, l’Appaltatore  è tenuto ad assicurarsi presso la Direzione Lavori, 
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presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di urbanizzazione, sulla presenza 

nell’area di intervento di manufatti, reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro elemento interrato, 

quindi individuarne la posizione tramite rilievi, apparecchiatura elettromagnetica, o sondaggi manuali. 

Nel caso si debba intervenire su platani, l’Appaltatore  dovrà comunicare per tempo alla Direzione Lavori 

quando intende operare gli scavi. La Direzione Lavori dovrà informarne la proprietà, quest’ultima chiederà, 

mediante comunicazione scritta, la preventiva autorizzazione al Servizio fitosanitario regionale, il quale detta 

le modalità da seguire nell’operazione. Il Servizio fitosanitario regionale avrà trenta giorni per dare una 

risposta, altrimenti si applica la norma del silenzio assenso. Il proprietario ricevuta la risposta del Servizio 

fitosanitario regionale o trascorsi trenta giorni dalla domanda ne informerà la Direzione Lavori, quest’ultima 

darà disposizioni all’Appaltatore , di come procedere nell’intervento, in base alle prescrizioni ricevute (DM 

17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cancro colorato del platano (Ceratocystis 

fimbriata)” ). 

L’Appaltatore  concorderà con la Direzione Lavori l’area migliore per accatastare il materiale scavato, se 

questo deve essere riutilizzato in cantiere, altrimenti provvederà in tempi brevi a portarlo in Discariche 

Pubbliche o aree attrezzate. 

Dopo aver eseguito il tracciamento, l’Appaltatore  procederà alle operazioni di scavo con i mezzi adeguati 

(in base ai tempi programmati, tipologia e volume di scavo, ecc...) il materiale di scavo dovrà essere 

accumulato sul fianco della trincea se non vi è lo spazio disponibile, asportato e riportato in tempi successivi, 

se necessario, avendo cura di mantenere separate le diverse tipologie di materiale scavato. 

Nei lavori di scavo l’Appaltatore  dovrà procedere facendo in modo che i cigli e le scarpate vengano eseguite 

a regola d’arte per dare il profilo e la sagomatura dei luoghi corrispondente a quanto prescritto negli elaborati 

progettuali, o quanto disposto dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore  è tenuto a compiere a sue spese, durante 

l’esecuzione dei lavori, fino al collaudo, le occorrenti opere di manutenzione delle scarpate. L’Appaltatore  

resta totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose, nel caso di frane o smottamenti, 

verificatisi nei luoghi di scavo, con l’obbligo del ripristino del sito stesso in base alle prescrizioni della 

Direzione Lavori. 

Nel caso si dovessero incontrare ostacoli naturali di rilevante dimensione o importanza (cavi, fognature, 

tubazioni, reperti archeologici, ecc..), di cui non si conosceva l’esistenza, l’impresa dovrà interrompere i 

lavori e chiedere istruzioni alla Direzione Lavori. 

Qualora fossero eseguiti maggiori scavi, oltre a quelli strettamente necessari per la formazione dell’opera, 

essi non saranno compensati all’impresa che dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese al successivo 

riempimento del vuoto, con materiale adatto, ed al costipamento di quest’ultimo. 

Nel caso si debbano compiere scavi con una profondità superiore ai 2,5 m e/o scarpata di scavo con 

inclinazione maggiore di 1:1, la parete dello scavo dovrà essere armata con una struttura metallica o in legno, 

alla cui progettazione strutturale dovrà provvedere l’Appaltatore  e quindi sottoporla all’approvazione della 

Direzione Lavori. 
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Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà della stazione appaltante. 

Dopo la posa dei tubi, cavidotti, drenaggi o altro all’interno degli scavi questi andranno rinterrati prestando 

attenzione che l’elemento da interrare resti sul fondo dello scavo nella posizione corretta (senza torsioni, 

piegature, ecc. ). Il terreno per il rinterro dovrà essere asciutto, fine, privo di inerti o di zolle, posato in strati 

di 20 – 25 cm, costipati manualmente dall’operatore. 10-15 cm al di sopra delle tubazioni o cavidotti andrà 

posata una striscia plastica adagiata in orizzontale, ben distesa di colori vivaci, larga almeno 5 cm, su cui è 

indicata la tipologia di elemento sottostante. 

Il terreno scavato dovrà essere rimesso nell’escavazione lasciando una leggera baulatura superficiale che si 

assesterà nel tempo o con le successive lavorazioni. 

Gli scavi vengono misurati in volume di terreno realmente escavato, espresso in metri cubi. 

Art. 32 – Livellamenti e drenaggi 

In base alle indicazioni progettuali o a quelle della Direzione Lavori si dovrà procedere al tracciamento della 

rete di scolo delle acque (dove possibile si auspica la conservazione degli andamenti originali del terreno e 

della posizione dei fossi). Per il drenaggio delle aree verdi si potranno adottare scoline a cielo aperto, 

drenaggi sotterranei, caditoie con fogne. 

In base al posizionamento dei drenaggi si livelleranno di conseguenza tutti i terreni, dando una pendenza 

minima del 2 –3 % per i prati e 3 – 4 % per le restanti aree verdi. 

L’Appaltatore  prima di procedere alla creazione di fossi o drenaggi sotterranei dovrà verificare la profondità 

e l’efficienza della rete fognaria esistente, in accordo con la Direzione Lavori dovrà procedere ad un suo 

eventuale ripristino. 

Nelle opere di scavo l’Appaltatore  si dovrà attenere alle indicazioni dell’art. “Scavi e rinterri”. 

In base alle indicazioni progettuali o a quelle della Direzione Lavori, l’Appaltatore  dovrà procedere a 

ripristinare o creare ex novo i fossi utilizzando macchine scavafossi o procedendo manualmente dove le 

condizioni di spazio o di tutela delle piante lo richiedano. Occorre prestare attenzione a non compattare le 

pareti dei fossi, onde ridurne la permeabilità. Le pareti dei fossi in terra non dovranno superare la pendenza 

di 45° sull’orizzonte e con pendenza del fondo dell’ordine dell’ 1 – 2 ‰. 

Per un efficiente deflusso delle acque si dovranno controllare le pendenze insieme alla Direzione Lavori, 

verificare la funzionalità dei pozzetti di raccolta della rete scolante e dei tracciati sotterranei tombati ed in 

caso di mal funzionamento, ripristinare la capacità di deflusso sostituendo le parti mal funzionanti o 

costruendo ex-novo l’intero tracciato. 

Durante le fasi di esecuzione del cantiere l’Appaltatore  è tenuto al mantenimento di un efficiente sistema di 

scolo delle acque meteoriche. 

Il drenaggio sotterraneo dovrà essere posizionato dove previsto dal progetto o su disposizione della 

Direzione Lavori, se non diversamente specificato si dovranno utilizzare tubi in PVC rigido microfessurato 
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per drenaggio, rivestiti in fibra di cocco, del diametro adeguato. Si dovrà compiere lo scavo e il rinterro 

rispettando le norme indicate nell’art. “Scavi e rinterri”, occorre prestare particolare attenzione durante la 

posa del tubo per evitare il formarsi di avvallamenti, dando una pendenza uniforme al tubo del 2 - 3 ‰. La 

profondità di posa sarà variabile a seconda del tipo di terreno, del diametro del tubo richiesto, della 

lunghezza del tratto interrato, ecc… 

Il tubo di drenaggio andrà posato subito dopo lo scavo del fosso da effettuarsi, dove possibile, tramite l’uso 

di catenarie. Tutti gli eventuali raccordi dovranno essere montati correttamente per dare continuità al 

deflusso delle acque. L’estremità del tubo, posta a monte, dovrà essere accuratamente sigillata.  

Il tubo di drenaggio dovrà essere affogato in un letto di materiale drenante che deve possedere dei vuoti 

intergranulari tali da essere sufficientemente permeabili all’acqua ma trattenere l’eventuale trasporto solido 

del materiale drenato ed essere di dimensioni superiori ai fori del tubo drenante, queste caratteristiche 

granulometriche vengono definite dalla “regola dei filtri” (o del Terzaghi) che trova riscontro nella norma 

CNR-UNI 10.006. In linea generale si può indicare una pezzatura dello strato drenante di 2-3 cm, con uno 

spessore di 30 cm, e un successivo strato di terreno fino al raggiungimento del piano di campagna. 

I fossi e i drenaggi sotterranei dovranno essere collegati con la rete fognaria esistente. 

Si ricorda di rispettare le disposizioni del codice civile all’art. 891 “Distanze per canali e fossi”, art. 908 

“Scarico delle acque piovane”, art. 911 “ Apertura di nuove sorgenti e altre opere”, art. 913 “Scolo delle 

acque”. 

Art. 33 – Lavorazioni del suolo e concimazioni di fondo 

Le lavorazioni dovranno essere fatte in periodi idonei, quando il suolo si trova in “tempera”, evitando di 

danneggiare la struttura o di creare una suola di lavorazione. 

L’Appaltatore  si dovrà munire di mezzi meccanici ed attrezzature specifiche e delle dimensioni adeguate al 

tipo di intervento da eseguire, riducendo al minimo il peso della trattrice, in relazione allo sforzo da 

compiere, per evitare costipamenti del suolo. 

 Lavorazioni del substrato pedogenetico per la messa a dimora di piante arboree: 

Nel caso di superfici alberate, l’Appaltatore  dovrà procedere con una lavorazione profonda che non 

rivolti il terreno, tramite ripuntatore a denti oscillanti o altri attrezzi analoghi fino ad una profondità di 

70-75 cm da eseguire in maniera incrociata. 

Nel caso di filari o gruppi di piante arboree, le lavorazioni dovranno spingersi fino a 2 – 2,5 m dalla 

pianta più esterna in tutte le direzioni. 

 Lavorazioni del substrato pedogenetico per la messa a dimora di tutte le piante incluso il prato: 

Prima di procedere alle lavorazioni si dovrà eseguire una concimazione di fondo ed un eventuale 

correzione del suolo. La quantità e la qualità di concimi da impiegare, se non indicate in progetto, 

saranno stabilite dalla Direzione Lavori di volta in volta, in relazione all’analisi del suolo, al tipo di 
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impianto, alla stagione vegetativa, ecc... 

Dopo la concimazione si dovrà procedere con una aratura alla pari (se non diversamente richiesto dalla 

Direzione Lavori, per facilitare il drenaggio) ad una profondità di 30 – 35 cm (25 – 30 cm per il solo 

prato). Nell’ipotesi che non vi sia spazio per procedere all’aratura, la si potrà sostituire con una 

vangatura meccanica da eseguirsi alla stessa profondità. 

Seguirà un estirpatura incrociata. 

Se la tempistica del cantiere lo permette il terreno dovrà essere lasciato esposto agli agenti atmosferici 

che migliorano la struttura. 

Al termine di queste operazioni si dovrà provvedere alla posa di tutti gli impianti sotterranei (cavidotti per 

l’illuminazione, tubi per l’irrigazione con i relativi pozzetti, tubi per il drenaggio, ecc… ) e alle rifiniture 

superficiali (scavo di fossi, rifiniture di scarpate, ecc…). 

Successivamente si dovrà procedere tramite erpice o zappatrice a passaggi incrociati ad una profondità di 10 

– 15 cm per ottenere un letto di semina, o impianto uniforme con caratteristiche glomerulari idonee, senza 

provocarne la polverizzazione del terreno. 

Nel caso si debba intervenire in giaciture fortemente declive e soggette ad erosione con manto erboso 

esistente, si potranno utilizzare pseudo-aratri, dall’inglese, paraplow, che incidono superficialmente il terreno 

sollevandolo senza spostarlo, oppure si individueranno, in base alle indicazioni della Direzione Lavori, 

tecniche di lavorazione idonee al caso. 

Dove le macchine non possano lavorare a causa della conformazione dell’area di intervento (ridotte 

dimensioni, eccessiva pendenza, presenza di vegetazione esistente o di manufatti, ecc...) si dovrà procedere 

con lavorazioni manuali. La lavorazione manuale consisterà in una vangatura, alla profondità di almeno 20-

25 cm, con successivo affinamento del terreno, per predisporlo alla piantagione o alla semina. 

Si dovrà procedere a rimuovere i materiali, eventualmente emersi durante le varie fasi delle lavorazioni. 

In tutte le lavorazioni si dovrà prestare particolare attenzione a non provocare danni alla vegetazione, sia alla 

parte epigea che ipogea, come anche a tutte le infrastrutture. 

La Direzione Lavori provvederà ad approvare le lavorazioni effettuate prima di procedere con le successive 

operazioni. 

Nel caso dovesse trascorrere del tempo tra la fine delle lavorazioni e gli interventi di piantagione o di semina 

del prato, l’Appaltatore  dovrà intervenire periodicamente (ogni 4 settimane circa) con mezzi meccanici o 

manuali per rimuovere le malerbe nate nel frattempo. 

Le lavorazioni del suolo saranno misurate in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente 

lavorata, espressa in metri quadrati. 

Art. 34 – Substrato per acidofile 

Dove il progetto preveda la messa a dimora di piante acidofile, l’Appaltatore  dovrà provvedere alla 
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preparazione del terreno sostituendo l’esistente, per una profondità pari alla superficie di terreno esplorata 

dalle radici delle piante che saranno ospitate, con terriccio o torba con pH inferiore a 6,5 ed aggiunte del 10% 

di argilla espansa per facilitare il drenaggio. 

Art. 35 – Tracciamento e picchettamento per opere a verde 

Al termine delle lavorazioni del terreno, l’Appaltatore  dovrà picchettare le aree di impianto, sulla base del 

progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, segnando accuratamente la posizione dove andranno 

messe a dimora i singoli alberi e arbusti isolati e il perimetro delle piantagioni omogenee, macchie di arbusti, 

erbacee, prati, l’allineamento e lo sviluppo delle siepi. 

Ogni picchetto dovrà essere numerato, con associazione degli esemplari ai picchetti, ed essere riferito a punti 

inamovibili per poterne ricostruire la posizione in caso di danneggiamento o manomissione. I capisaldi, i 

picchetti o le livellette danneggiate o rimosse dovranno essere immediatamente ripristinati a cura e a spesa 

dell’Appaltatore . 

La tolleranza consentita per la messa a dimora di alberi o arbusti isolati o a piccoli gruppi è di 20 - 30 cm, 

rispetto alla posizione riportata in progetto e di 10 – 15 cm per le piante messe in filare o in piantumazioni 

con sesto regolare. 

La tolleranza ammessa nella picchettatura di aree arbustive, boscate o superfici a prato, rispetto alle 

indicazioni progettuali è del 5% fino ad aree di 100 m
2
 e del 2% su superfici maggiori. 

Al termine della fase di picchettamento, l’Appaltatore  deve ricevere l’approvazione della Direzione Lavori, 

ove richiesto apportare le modifiche volute, prima di procedere con le operazioni successive. 

Si devono rispettare le disposizioni del codice civile agli art. 892 “Distanze per gli alberi”, art. 893 “Alberi 

presso strade, canali e sul confine di boschi”, art. 895 “Divieto di ripiantare alberi a distanze non legali” e le 

disposizioni del DL n. 285 del 30/04/1992 “Nuovo Codice della Strada” agli articoli 16, 17, 18 e 19 “Fasce 

di rispetto nelle strade ed aree di visibilità”, occorre inoltre tenere presente gli usi e le consuetudini locali. 

Rispettare le disposizioni dell’art. 26 DPR n. 495 del 16/12/1992 “Regolamento di esecuzione e di attuazione 

del nuovo Codice della strada”, rispetto ai tracciati ferroviari, art. 52 del DPR n. 753 del 17/07/1980. 

Il rispetto del Regolamento del Consorzio di Bonifica, la Normativa di Polizia Idraulica. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà aver rimosso tutti i picchetti o gli elementi serviti per i 

tracciamenti. L’onere dei tracciamenti è incluso nel prezzo delle piante. 

Art. 36 – Messa a dimora delle piante 

L’epoca per la messa a dimora delle piante, viene stabilita nel cronoprogramma facente parte del progetto o 

dalla Direzione Lavori. In generale, deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, dalla fine 

dall’autunno all’inizio della primavera, comunque deve essere stabilita in base alle specie vegetali impiegate, 
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ai fattori climatici locali alle condizioni di umidità del terreno; sono da evitare i periodi di gelo. Per le 

conifere si preferisce l’inizio dell’autunno, per le altre sempreverdi la primavera. 

Le piante fornite in contenitore si possono posare in qualsiasi periodo dell’anno, escludendo i mesi più caldi, 

in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni ed ombreggiamenti. 

Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel periodo di riposo 

vegetativo. Alcune specie sempreverdi si possono piantare anche nella fase di riposo vegetativo estivo. 

Qualche giorno prima della messa a dimora degli alberi, l’Appaltatore  dovrà preparare le buche che 

dovranno essere almeno 1,5 volte le dimensioni del pane di terra da contenere. 

Nel caso di esemplari isolati o in condizioni in cui non sia stato possibile procedere alla ripuntatura, vedi art. 

“Lavorazioni del suolo e concimazioni di fondo”, l’Appaltatore  dovrà preparare delle buche di 100x100x50 

cm smuovendo il fondo della buca per altri 5 cm. 

Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non costipare il terreno circostante le pareti o il fondo della 

stessa buca, in particolare dopo l’uso di trivelle occorrerà smuovere il terreno sulle pareti e sul fondo della 

buca per evitare l’effetto vaso. 

Alcuni giorni prima della piantagione, l’Appaltatore  dovrà procedere al riempimento parziale della buca con 

terra e torba, predisponendo in modo che le piante poggino la zolla su uno strato idoneo di miscuglio terra-

torba ben assestato. 

Prima della messa a dimora degli alberi occorrerà procedere ad una concimazione localizzata sul fondo della 

buca evitando il contatto diretto con la zolla, utilizzando concimi ternari (N-P-K) con azoto a lenta cessione, 

da distribuire uniformemente nella buca. 

Nel caso in cui il progetto o la Direzione Lavori prevedano l’uso di micorrize o biostimolanti questi 

dovranno essere messi a contatto diretto con le radici, in modo uniforme. 

Per le piante erbacee invece le buche andranno preparate al momento, della piantagione, in base al diametro 

del vaso delle piante da mettere a dimora. 

Durante lo scavo della buca il terreno agrario deve essere separato e posto successivamente in prossimità 

delle radici, il terreno in esubero e l’eventuale materiale estratto non idoneo, a giudizio della Direzione 

Lavori, dovrà essere allontanato dal cantiere a cura e a spese dell’Appaltatore  e sostituito con terreno adatto. 

Durante lo scavo, l’Appaltatore , si dovrà assicurare che le radici non si vengano a trovare in una zona di 

ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato drenaggio posando uno strato di materiale 

drenante sul fondo della buca, se la Direzione Lavori lo riterrà opportuno, l’Appaltatore  dovrà predisporre 

ulteriori soluzioni tecniche al problema. 

Nel caso le buche debbano essere realizzate sopra un preesistente tappeto erboso, si dovranno adottare tutte 

le tecniche più idonee per non danneggiarlo. In questo caso il terreno di scavo andrà appoggiato sopra a teli 

per facilitarne la completa raccolta. 

La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i mezzi idonei in relazione alle dimensioni della pianta, 

facendo particolare attenzione che il colletto si venga a trovare a livello del terreno anche dopo 
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l’assestamento dello stesso, le piante cresciute da talea devono essere piantate 5 cm più profonde della quota 

che avevano in vivaio. 

L’imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al colletto e aperto sui 

fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale di imballaggio non biodegradabile (vasi in 

plastica, terra cotta, ecc...) il quale dovrà essere allontanato dal cantiere. 

Prima della messa a dimora delle piante a radice nuda, queste andranno leggermente spuntate ed asportate 

quelle danneggiate, successivamente “inzaffardate” con un miscuglio, in parti uguali, diargilla e letame 

maturo, con piccole quantità di poltiglia bordolese all’1% o di un prodotto a cuprico, il tutto sciolto in acqua 

per creare una poltiglia. 

Le radici delle piante dovranno essere inserite nella loro posizione naturale, non curvate o piegate, 

eliminando quelle rotte o danneggiate, e rifilando quelle di dimensioni maggiori. Nel caso di piante in 

contenitore, dopo l’estrazione, le radici compatte dovranno essere tagliate e il feltro attorno alle radici dovrà 

essere rimosso. 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in maniera tale da ottenere il migliore risultato tecnico ed 

estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno orientati con la medesima esposizione che avevano in 

vivaio. 

L’Appaltatore  dovrà poi procedere al riempimento definitivo delle buche con terra fine di coltivo per gli 

alberi, le talee e gli arbusti in zolla, per tutte le altre piante con terriccio, le acidofile o semi acidofile con 

torba acida. Il materiale di riempimento dovrà essere costipato manualmente con cura in maniera che non 

restino vuoti attorno alle radici o alla zolla. Con piante prive di pane, si deve introdurre nella buca, solo terra 

vegetale sciolta. 

Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o sotterraneo, al termine del riempimento della buca 

si dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere l’acqua. Quest’ultima sarà portata immediatamente 

dopo l’impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno non riuscirà più ad assorbirne. 

Al termine della messa a dimora delle piante, andranno rimosse tutte le legature, asportando i legacci o le reti 

che andranno portate in pubblica discarica. 

Dopo di ché, se necessario, si dovrà procedere con la potatura di trapianto. Si dovranno asportare i rami che 

si presentino eventualmente danneggiati o secchi. Per le sole piante fornite a radice nuda o in zolla che non 

siano state preparate adeguatamente in vivaio, su richiesta della Direzione Lavori, si dovrà procedere ad un 

intervento di sfoltimento per ridurre la massa evapotraspirante, nel rispetto del portamento e delle 

caratteristiche delle singole specie. Non si dovrà comunque procedere alla potatura delle piante resinose, su 

queste si potranno eliminare solo i rami danneggiati o secchi.  

Per quanto concerne le piante acquatiche occorre rispettare accuratamente le indicazioni progettuali o della 

Direzione Lavori in merito alla quota di immersione delle stesse, dal pelo libero dell’acqua al livello 

definitivo. Le piante igrofile non dovranno mai essere lasciate all’asciutto se non per il tempo strettamente 

necessario per la messa a dimora, che dovrà avvenire nelle ore più fresche della giornata. 
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Art. 37 – Messa a dimora di zolle o strisce di erbacee prevegetate 

La realizzazione di prevegetati in zolla o strisce dovrà essere intrapresa preferibilmente in autunno, 

comunque evitando i periodi in cui il terreno è gelato o troppo bagnato, sono da evitare anche i periodi 

troppo secchi. 

Prima della posa del prevegetato il terreno dovrà essere preparato come indicato dall’art. “Lavorazioni del 

suolo”. Si parte da un allineamento definito o creato con una corda tesa, dopo di ché, le zolle o strisce 

andranno stese in successione sul terreno facendo in modo che siano ben ravvicinate le une alle altre e 

sfalsate rispetto alla striscia precedente. Le zolle o strisce che si vengono a trovare ai margini dell’area da 

piantumare andranno rifilate accuratamente. Al termine di questa fase le zolle dovranno essere cosparse di 

terriccio (composto con terra di coltivo, sabbia, torba e concime), nelle giunture. Nel caso in cui le zolle o 

strisce prevegetate vadano posizionate su scarpate o terreni fortemente pendenti, andranno fissate al suolo 

tramite picchetti di legno lunghi 20 cm, piantando almeno un picchetto per zolla o striscia. 

Dopo la messa a dimora del prevegetato questo, andrà irrigato. 

Art. 38 – Ancoraggi 

Gli ancoraggi sono quei sistemi di supporto (tutori) che permettono di fissare al suolo le piante nella 

posizione corretta per lo sviluppo. 

Tutti gli alberi, di nuovo impianto, dovranno essere muniti di tutori, se la Direzione Lavori lo riterrà 

necessario, anche gli arbusti di grandi dimensioni dovranno essere fissati a sostegni. 

L’ancoraggio dovrà avere una struttura appropriata al tipo di pianta da sostenere e capace di resistere alle 

sollecitazioni meccaniche che possono esercitare agenti atmosferici, urti, atti vandalici o altro. 

I pali dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dal lato con il diametro maggiore e trattati con 

sostanze ad effetto imputrescibile (almeno per 1 m dal lato appuntito). I pali andranno conficcati nella buca 

della pianta prima della sua messa a dimora, per una profondità di 30 cm almeno, comunque al termine della 

piantagione dovranno essere piantati per oltre 50 cm nel terreno, utilizzando mezzi meccanici idonei 

(escavatore) o manuali. 

I tutori andranno conficcati nel terreno verticalmente in numero di uno se la pianta da sostenere è un arbusto 

o albero inferiore a 1,8 m di altezza, negli altri casi con 2-3 o 4 pali, per altezza e diametro (comunque mai 

inferiore a 5 cm) adeguati alle dimensione della pianta da sostenere e legati solidamente tra loro con legature 

di colore marrone, verde o nero. 

Con le piante dotate di pane di terra, si deve evitare di conficcare i pali tutori attraverso il pane, tranne i casi 

in cui le piante siano state coltivate con un foro (tubo biodegradabile) nella zolla per piantarvi il palo. Se non 

previsto in progetto o non richiesto dalla Direzione Lavori, sono esclusi i pali in posizione obliqua 

(comunque non meno di 3 – 4 per pianta) e i tiranti di qualunque natura. Se non vi è lo spazio per il 
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tutoraggio con pali, oppure le piante superano l’altezza di 8 – 10 m, previo accordo con la Direzione Lavori, 

si potranno utilizzare picchetti di legno con cavi in acciaio muniti di tendifilo, e fascia visibile per i primi 2 

m dal picchetto. 

Nelle scarpate i sostegni andranno conficcati nel terreno in posizione verticale. 

Gli ancoraggi dovranno essere collocati prestando attenzione ai venti dominanti, lungo le carreggiate 

parallele alla direzione di marcia, nelle zone di esondazione al flusso della corrente. 

Se gli alberi hanno un impalcatura inferiore a 2,5 m, la parte fuori terra del tutore dovrà possedere un altezza 

inferiore a 10 - 20 cm rispetto alle ramificazioni più basse della chioma. 

Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno essere 

rifilate. 

I pali dovranno essere legati alle piante in modo solidale per resistere alle sollecitazioni ambientali, pur 

consentendo un eventuale assestamento. 

Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, le legature, dovranno essere realizzate per mezzo di 

collari speciali creati allo scopo o di adatto materiale elastico (guaine in gomma, nastri di plastica, ecc...) 

oppure con funi o fettucce di fibra vegetale, ma mai con filo di ferro o materiale anaelastico. 

Sia i tutori che le legature, non dovranno mai essere a contatto diretto con il fusto, per evitare abrasioni. 

Dovrà essere sempre interposto un cuscinetto antifrizione (gomma o altro). 

Se richiesto dal progetto gli alberi dovranno essere fissati con i metodi di ancoraggio sotterraneo della zolla: 

 In base alle richieste si dovrà utilizzare il sistema sotterraneo ed invisibile, composto da tre ancore 

infisse per almeno 50 cm nel terreno sodo, legate ad un cavo di acciaio collegato a un cricchetto di 

bloccaggio e tensionamento, passanti sopra ad una rete a maglie metalliche collocata sopra la zolla, che 

evita il taglio della stessa durante la messa in tensione, il tutto dovrà essere montato con estrema cura e 

interrato. Dopo la prima irrigazione abbondante, l’Appaltatore  avrà cura di verificare il perdurare del 

tensionamento. 

 In base alle richieste si dovrà utilizzare il sistema di ancoraggio sotterraneo invisibile e completamente 

biodegradabile, composto da un tutore orizzontale in legno dotato di collare di protezione, che verrà 

fissato nel terreno consolidato mediante gli appositi picchetti, anch’essi in legno, che dovranno penetrare 

nel terreno sodo per almeno 50 cm. I picchetti dovranno essere fissati al tutore tramite una cerniera che 

ne permetta il montaggio anche in condizioni di terreno inclinato. Il tutto dovrà essere montato con 

estrema cura e interrato. Dopo la prima irrigazione abbondante, l’Appaltatore  avrà cura di verificare il 

perdurare del tensionamento. 

 

Questi ultimi due metodi dovranno essere garantiti dal fornitore con certificato scritto e montati come 

prescritto dallo stesso. In questi casi non sarà necessario rimuovere i sostegni a consolidamento avvenuto 

della pianta.  

Le specie rampicanti e sarmentose dovranno essere legate ai propri sostegni, in modo saldo rispettando il 



 
 

 107 

Parco Regionale della Valle del Lambro. Area di 

Laminazione di Veduggio Con Colzano (MB). 

Interventi Idraulici e di Riqualificazione Fluviale 

nel Territorio di Veduggio con Colzano (MB) 

portamento della pianta. Le legature dovranno essere eseguite con filo di plastica a sezione circolare di 

diametro appropriato. Ogni legatura dovrà compiere almeno due giri attorno al fusto e al sostegno, per 

ridurre l’effetto abrasivo del filo. 

Gli ancoraggi vengono misurati per numero e tipo, realmente montati in cantiere 

Art. 39 – Difesa dei nuovi impianti 

Protezione dall’eccessiva traspirazione delle piante, si dovrà attuare subito dopo la piantagione, proteggendo 

i fusti mediante la fasciatura con tessuti di juta, paglia, o altro materiale simile (che dovrà resistere almeno 

due periodi vegetativi in condizioni normali), o ripetutamente spalmati con sostanze che inibiscono 

l’evapotraspirazione (antitraspiranti), in base alle indicazioni della Direzione Lavori. Le sostanze chimiche 

utilizzate per la spalmatura (emulsioni di cera, dispersioni di sostanze plastiche ecc.) non devono contenere 

sostanze solubili dannose alle piante e devono rimanere completamente efficaci per almeno otto settimane. 

Nel caso in cui il trapianto si compia in autunno o inverno, le piante più sensibili al freddo dovranno essere 

protette con materiale idoneo (paglia, coibentanti, ecc...). 

Le piante giovani, minacciate dagli animali domestici, dalla selvaggina o dal bestiame al pascolo, devono 

essere protette meccanicamente o con sostanze repellenti secondo le indicazioni della Direzione Lavori, tali 

sostanze dovranno essere persistenti ed efficaci per almeno 30 giorni, tali prodotti dovranno essere abilitati 

all’uso e rispondenti alle normative vigenti. 

Le protezioni meccaniche potranno essere realizzate con imbracatura di rete metallica, materie plastico, 

ramaglie, ovvero mediante recinzione, devono avere una durata di almeno tre anni e non devono ostacolare 

la crescita delle piante e le operazioni di manutenzione. 

Nel caso in cui sia previsto dal progetto o richiesto dalla Direzione Lavori, si dovrà proteggere il fusto delle 

piante dai danni provocati dai decespugliatori tramite un collare di gomma di altezza variabile a seconda 

della pianta da proteggere dai 7 – 15 cm di colore marrone, verde, nero o trasparente, che permetta 

l’accrescimento diametrale del fusto. Nel caso in cui il fusto della pianta sia bagnato dall’irrigazione a 

pioggia, il collare non dovrà essere aderente al fusto ma permettere la circolazione dell’aria, per evitare 

fenomeni di marcescènza. 

Se previsto dal progetto o su indicazione della Direzione Lavori, si dovrà costruire una recinzione, per la 

protezione di arbusti, aiole o piante isolate, dal calpestamento dell’uomo. La recinzione sarà da realizzare, su 

tutti i lati (tranne quelli già naturalmente protetti), con pali di legno lunghi 1,5 m ed infissi al suolo per 

almeno 50 cm, con un diametro di 8 cm, con un interasse di 1,5 m, i quali andranno collegati con filo di ferro 

plastificato, di colore verde, che dovrà essere posto in tre ordini di altezza 40-70-100 cm. Negli angoli e ogni 

10 m i pali dovranno essere sorretti da contrafforti 

Art. 40 – Posa della pacciamatura 
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Dove richiesto dal progetto si dovranno utilizzare dei teli di tessuto non tessuto da posare sul terreno, 

interrando i bordi esterni per una profondità di almeno 10-12 cm, sovrapponendoli nelle giunture per almeno 

15-20 cm, e fissandoli con ferri ad U nelle sovrapposizioni a distanza di 50-60 cm. I teli dovranno essere di 

dimensioni idonea alla superficie da coprire per ridurre al minimo le giunture e dovranno essere ben tesi. 

Se previsto dal progetto il telo dovrà essere coperto dalla pacciamatura da posare dopo la messa a dimora 

delle piante per uno spessore di 5 – 6 cm, da spargere come specificato di seguito. 

Qualora il progetto preveda la pacciamatura con la sola corteccia di conifera, questa si dovrà distribuire dopo 

la messa a dimora delle piante; per quanto riguarda le caratteristiche del materiale, vedere art. 

“Pacciamatura”. 

Attorno agli alberi si deve posare uno strato di 15 cm di pacciamatura (misura da eseguire dopo 

l’assestamento) per un intorno di 1 m dal fusto, nel caso di alberi con griglia occorrerà riempire interamente 

lo strato tra terreno e lato inferiore della griglia. 

Per gli arbusti disposti isolati o in gruppi occorrerà cospargere, all’interno della macchia, almeno 15 cm di 

pacciamatura (misura da prendere dopo l’assestamento) per un intorno di 50 cm dalla base degli arbusti 

periferici. 

La stesura del materiale dovrà essere uniforme su tutta la superficie, evitando assolutamente di cospargere 

materiale sulla parte aerea delle piante. 

Per le piante erbacee, in relazione alle loro dimensioni si dovrà apportare uno spessore di pacciamatura 

oscillante tra 5-10 cm su tutta la superficie. 

Art. 41 – Formazione del tappeto erboso 

La formazione del prato dovrà avvenire dopo aver terminato la posa degli impianti tecnici e delle 

infrastrutture, dopo la messa a dimora delle piante (alberi, arbusti, erbacee, ecc...). 

Nel caso in cui la Direzione Lavori abbia rilevato un eccessiva concentrazione di erbe infestanti, potrà 

ordinare all’Appaltatore  di eseguire un diserbo, come prescritto dall’art. “Diserbo totale”, sull’intera area a 

prato, prima dello sfalcio dell’erba e delle lavorazioni del terreno. 

Nella preparazione del terreno per i tappeti erbosi, l’Appaltatore  al termine delle operazioni prescritte 

nell’art. “Lavorazioni del suolo” procederà eliminando ogni residuo vegetale o inerte, che dovranno essere 

allontanati dall’area di cantiere, livellerà il terreno con erpici a maglia o con rastrelli avendo cura di coprire 

ogni buca od avvallamento. Dopo di che, eseguirà una leggera rullatura, con rulli lisci. 

Al termine delle lavorazioni il profilo del suolo dovrà rispettare le indicazioni progettuali o quelle della 

Direzione Lavori, su un tratto di 4 m di superficie non sono ammessi scostamenti dall’andamento previsto 

superiori a 3 cm nei prati ornamentali e di 5 cm in quelli paesaggistici. Si dovrà prestare particolare 

attenzione che non vi siano avvallamenti, ma una leggera baulatura verso i margini dell’area lavorata, per 

facilitare il deflusso delle acque, nel collegamento con pavimentazioni o simili ci deve essere un raccordo 
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continuo con scostamenti non superiori ai 2 cm. 

La semina dei tappeti erbosi dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell’estate o all’inizio della 

primavera, in base a quanto prescritto dal cronoprogramma o indicato dalla Direzione Lavori in base 

all’andamento del cantiere e delle condizioni climatiche. 

Dall’ultima lavorazione del terreno è bene lasciare trascorrere alcuni giorni prima di procedere alla semina, 

preceduta da una rastrellatura incrociata superficiale con erpici a maglia o altri attrezzi idonei, oppure 

manualmente con rastrelli. La semina dovrà avvenire su terreno asciutto, in giornate secche e prive di vento 

con seminatrici specifiche per prati ornamentali. Dove le dimensioni dell’area di semina o la giacitura del 

terreno non lo consentano si dovrà procedere manualmente. La semina dovrà avvenire con passaggi 

incrociati a 90° cospargendo il prodotto in maniera uniforme. Durante la semina si dovrà porre attenzione a 

mantenere l’uniformità della miscela, se necessario provvedere a rimescolarla, nel caso le caratteristiche del 

seme lo richiedano si potrà aggiungere sabbia per la distribuzione. 

Il tipo di miscuglio di semi da adottare, sarà previsto negli elaborati progettuali o indicato dalla Direzione 

Lavori, come il quantitativo, in peso, di seme per unità di superficie, dove non previsto, vanno apportati 

almeno 30-35 g/m
2
 di miscuglio di semi. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di aumentare fino al 20% 

in più, i quantitativi di seme prescritti in progetto o nel presente capitolato, nel caso lo ritenga opportuno. 

Al termine della semina l’Appaltatore  dovrà eseguire una erpicatura leggera (con erpice a maglie) o con una 

rastrellatura superficiale in un unico senso (non avanti-indietro) per coprire la semente. La semente dovrà 

essere interrata ad una profondità non superiore a 1 cm, poi sarà necessario eseguire una rullatura incrociata 

per far aderire il terreno al seme. Dopodiché si procederà con un innaffiatura (bagnando almeno i primi 10 

cm di terreno) in modo che l’acqua non abbia effetto battente sul suolo onde evitare l’affioramento dei semi 

o il loro dilavamento. 

Quando il prato sarà ben radicato, se la Direzione Lavori lo riterrà opportuno, potrà richiedere 

all’Appaltatore di procedere con un diserbo chimico da attuarsi come prescritto dall’art. “Diserbo selettivo”. 

Il prato conformato e sviluppato dovrà presentarsi perfettamente inerbiti con manto compatto con almeno il 

75 % di copertura media dopo il taglio (50% per i prati paesaggistici), saldamente legato allo strato di suolo 

vegetale con le specie seminate, con assenza di sassi, erbe infestanti in ogni stagione, esenti da malattie, 

avvallamenti dovuti all’assestamento del terreno o dal passaggio di veicoli anche di terzi. 

L’ultimo taglio, prima del collaudo, non può essere anteriore a una settimana. 

La formazione del manto erboso sarà misurata in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 

realmente lavorata, espressa in metri quadrati. 

Art. 42 – Garanzia di attecchimento 

Tutto il materiale vegetale deve avere una garanzia di attecchimento interessante l’intera stagione vegetativa 

successiva a quella di impianto, la garanzia dovrà comprendere la sostituzione del materiale vegetale morto o 
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deteriorato, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, nella stagione utile successiva. 

Nel caso in cui alcune piante muoiano o si deperiscono, l’Appaltatore  dovrà individuare le cause del 

deperimento insieme alla Direzione Lavori, e concordare con essa, gli eventuali interventi da eseguire a 

spese dell’Appaltatore , prima della successiva piantumazione. Nel caso in cui non vi siano soluzioni 

tecniche realizzabili, l’Appaltatore  dovrà informare per iscritto la Direzione Lavori che deciderà se 

apportare varianti al progetto. L’Appaltatore resta comunque obbligato alla sostituzione di ogni singolo 

esemplare per un numero massimo di due volte (oltre a quello di impianto), fermo restando che la messa a 

dimora e la manutenzione siano state eseguite correttamente. 

Sono a carico dell’Appaltatore, l’eliminazione e l’allontanamento dei vegetali morti (incluso l’apparato 

radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a dimora. 

Sulle piante sostituite, la garanzia si rinnova fino a tutta la stagione vegetativa successiva. 

Per quanto riguarda i prati, questi dovranno avere una garanzia di un anno dalla semina, dovranno essere 

riseminate le aree che, a giudizio della Direzione Lavori, non raggiungano sufficienti livelli di copertura, 

oppure riseminata l’intera area. 

La garanzia di attecchimento viene estesa a tutto il periodo di manutenzione eventualmente previsto. 
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c) OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

 

Art. 1 – Terre rinforzate 

Le terre rinforzate hanno lo scopo di creare scarpate con pendenze molto elevate fino a 70°. 

Nel progetto è indicato l’architettonico delle terre rinforzate ed eventualmente anche i calcoli strutturali con 

le relative specifiche tecniche. Nel caso questi ultimi due elementi non siano presenti, l’Appaltatore  li dovrà 

fare redigere a sue spese da un tecnico abilitato. Nel caso in cui l’area di intervento sia in zona sismica il 

tecnico ne dovrà tenere conto durante i calcoli strutturali. 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare e le prescrizioni tecniche fornite dal progetto strutturale 

dovranno essere seguite scrupolosamente dall’Appaltatore . 

Per la realizzazione delle terre armate, occorre utilizzare materiali specifici e garantiti allo scopo, che 

dovranno essere approvati preventivamente dalla Direzione Lavori, in base alle schede tecniche comprovanti 

le caratteristiche fisiche, meccaniche e di durata dei materiali e da campioni forniti dall’Appaltatore . 

Quando richiesto dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore , è obbligato a eseguire prove sui campioni ancora da 

mettere in opera, prelevare campioni dei materiali posati, in contraddittorio con la Direzione Lavori, da far 

analizzare, assumendosi tutti i costi per il prelievo, l’invio ad un laboratorio geotecnica debitamente 

riconosciuto ed approvato dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore  è inoltre tenuto al pagamento delle suddette 

prove ed analisi. 

Prima di procedere alla posa degli elementi che andranno a costituire le terre rinforzate, occorre effettuare, se 

necessario, lo sbancamento a monte del fronte futuro, la profondità di tale sbancamento deve essere indicata 

nei calcoli strutturali, andranno osservate le prescrizioni indicate all’art. “Scavi e rinterri”. 

Il piano di fondazione della struttura dovrà essere livellato e sagomato come indicato in progetto o dalla 

Direzione Lavori, successivamente andrà compattato opportunamente con rullo vibrante, piastre vibranti, 

costipatori vibranti o manualmente dove le macchine non possono operare. La Direzione Lavori si riserva di 

valutare le caratteristiche meccaniche del terreno di fondazione nel caso questo non soddisfino i parametri di 

progetto strutturale ne potrà ordinare la sostituzione con terreno adatto, senza alcun compenso 

all’Appaltatore  per il maggior onere. 

Le terre rinforzate saranno costituite da una struttura metallica ripiegata ad L, di idonee dimensioni e 

caratteristiche, avente un angolo interno come richiesto dal progetto o dalla Direzione Lavori. L’elemento ad 

L deve essere posato in modo che un lato costituisca il fronte del futuro rilevato e l’altro appoggi su terreno 

stabile. 

All’interno di questa struttura andrà posata una rete a maglie che partirà dal precedente sbancamento fino a 

risalire lungo la parete interna del profilato ad L, per poi essere ripiegata nuovamente a monte, dopo aver 
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riempito di terreno l’elemento ad L. 

Prima di procedere con il rinterro, occorre fissare un telo di juta nel fronte interno delle terre armate, allo 

scopo di trattenere la terra fine, prima della nascita dell’erba. 

Il terreno di riporto dovrà avere le caratteristiche previste nel progetto strutturale (peso, angolo d’attrito, 

ecc…) e dovrà essere accuratamente costipato con rulli in spessori di 30-35 cm, avendo particolare cura di 

comprimere tutta la superficie, come già indicato per la fondazione. Al termine della messa in opera di ogni 

strato, la Direzione Lavori potrà richiedere la verifica del grado di costipamento mediante prova della 

densità, da eseguirsi sul posto e della densità di riferimento da compiersi in laboratorio. Le suddette prove 

dovranno essere eseguite secondo le procedure previste dalle Norme ASTM/AASHTO e dalle 

raccomandazioni A.G.I. sulle prove di laboratorio geotecnico. 

Sopra al terreno costipato si ripiega la rete a maglie precedentemente posata, a questo punto si è pronti per 

passare allo strato successivo, ripetendo la procedura già esposta. I vari strati andranno fissati fra di loro, 

come anche i singoli elementi che compongono un strato, in base a quanto indicato nelle specifiche tecniche. 

La rete superiore costituente l’ultimo strato deve rimanere interrata, se necessario occorre dargli un adeguata 

sagomatura. 

Nel caso il progetto lo preveda, fra uno strato e l’altro, dovranno essere posizionate delle talee. Prima di 

mettere a dimora le talee l’Appaltatore  deve accertarsi che siano delle specie indicate in progetto o dalla 

Direzione Lavori, esenti da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o altre 

patologie, diritte, legnose, queste devono avere una lunghezza di 80-100cm sporgenti per 1/3 ed un diametro 

di 2-4 cm, durante il trasporto non devono subire alterazioni. Le talee vanno utilizzate entro 2-3 giorni dal 

loro prelevamento, se necessario prolungare i tempi di messa a dimora occorre conservarle in luogo adatto. 

Al termine della struttura è indispensabile procedere all’idrosemina nei modi previsti dall’art. “Idrosemina”. 

Le terre rinforzate vengono misurate in metri quadrati di fronte realmente posato in opera, conteggiando 

anche l’eventuale parte interrata a scopo di fondazione o per ragioni estetiche. 

Art. 2 – Scogliera rinverdita 

Formazione di scogliera in grossi massi ciclopici rinverdita, di rivestimento e di difesa di scarpate spondali 

realizzate mediante: 

- Sagomatura dello scavo, regolarizzazione del piano di appoggio con pendenza non superiore a 35° (40°); 

- Realizzazione del piede di fondazione con materasso o taglione (altezza di circa 2,0 metri e interramento 

di circa 1,0 metri, al di sotto della quota di fondo alveo) in massi, ad evitare lo scalzamento da parte della 

corrente e la rimobilitazione del pietrame in elevazione. Il materasso di elevazione deve essere realizzato 

prevedendo eventuali soglie di consolidamento costruite sempre con grossi massi, o anche con la 

realizzazione di piccoli repellenti. 
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- Realizzazione della massicciata con blocchi di pietrame (spessore medio 1,5 metri) inclinati e ben 

accostati, eventualmente intasati nei vuoti con materiale legante (al di sotto della linea di portata media 

annuale) oppure legati da fune d’acciaio. I blocchi devono avere pezzatura media non inferiore a 0,4 mc 

e peso (5-20 q.li) in funzione delle caratteristiche idrodinamiche della corrente d’acqua e della forza di 

trascinamento. Le pietre di dimensioni maggiori vanno situate nella parte bassa dell’opera. 

- Impianto, durante la costruzione, di robuste talee di salice, di grosso diametro, tra le fessure dei massi, 

(al di sopra della linea di portata media annuale), poste nel modo più irregolare possibile. In genere 

vanno collocate 2-5 talee/mq, e di lunghezza tale (1,50-2,00 mt)  da toccare il substrato naturale dietro la 

scogliera. I vuoti residui devono essere intasati con inerte terroso. Il lavoro va eseguito nel periodo di 

riposo vegetativo. 

Art. 3 – Palificata viva spondale in legno 

Le palificate in legno hanno la funzione di contenimento del terreno di scarpate o rilevati. 

La palificata in legno è una struttura autoportante stabile che si adatta agli assestamenti del terreno, ma non 

dovrebbe superare l’altezza di 2-3m. 

La prima operazione da compiere è lo sbancamento del versante alla profondità idonea ad accogliere la 

struttura, andranno osservate le prescrizioni indicate all’art. “Scavi e rinterri”, il fondo dello sbancamento 

deve essere costituito da terreno stabile e ben assestato, dandogli una contropendenza (verso monte) del 10-

15% e lasciando un piccolo rialzo sul ciglio a valle per evitare lo slittamento della struttura. 

La fase successiva comprende la posa di pali scortecciati in pino impregnato in autoclave, o larice o castagno 

del diametro di 14-20 cm e di lunghezza 2-4 m, da posarsi sul ciglio dello sbancamento precedentemente 

eseguito. Sopra a tali elementi vanno posati perpendicolarmente altri tronchi del medesimo diametro, ma di 

lunghezza 1,5-3 m, da piantare nella scarpata a monte per una profondità di 50-60cm, mentre devono 

debordare nella parte a valle per almeno 10-15 cm. Ai suddetti pali deve essere creato uno smusso in 

corrispondenza del punto di appoggio sul palo sottostante e sovrastante, per evitare il rotolamento dei pali 

longitudinali. Per rendere più stabile la struttura si devono piantare delle viti autofilettanti zincate del 

diametro 12-14 mm, previa foratura con trapano, con punta del 10. 

La fila di pali longitudinali da porre superiormente ai precedenti, và leggermente arretrata verso monte per 

favorirne la stabilità, alla fine dei lavori il fronte deve avere un inclinazione di 50-60° verso valle. 

Nel caso in cui il progetto preveda una palificata in legno doppia, andranno posizionate due fila di pali 

longitudinali, una in prossimità del ciglio dello sbancamento e l’altra all’estremo opposto, utilizzando pali 

delle medesime caratteristiche sopraccitate, i pali trasversali non dovranno essere infissi nel rilevato a monte. 

Al termine della posa del primo strato di tronchi si procede con il riempimento con terreno, che deve essere 

accuratamente costipato. Poi si procede con il secondo strato di tronchi perpendicolari al precedente, affianco 

ai quali dovranno essere poste le talee, 10 per metro. Prima di mettere a dimora le talee, l’Appaltatore deve 
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accertarsi che siano delle specie indicate in progetto o dalla Direzione Lavori, esenti da attacchi (in corso o 

passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o altre patologie, diritte, legnose, devono avere una 

lunghezza di 1/4 superiore alla lunghezza dei pali, sporgenti per tale maggiore dimensione ed aventi un 

diametro di 2-4 cm, durante il trasporto non devono subire alterazioni. Le talee vanno utilizzate entro 2-3 

giorni dal loro prelevamento, se necessario prolungare i tempi di messa a dimora occorre conservarle in 

luogo adatto. A seguito della posa delle talee si procede con il loro interramento, accostandovi delicatamente 

il terreno e poi pressandolo. 

Nel caso in cui il progetto non preveda la messa a dimora delle talee, dovranno essere fissati dei teli di juta 

all’interno dei tronchi posti a valle, per evitare la fuoriuscita di terreno. 

Si procede così per tutti i successivi strati fino a raggiungere l’altezza indicata in progetto o dalla Direzione 

Lavori (senza superare mai i 2-3m). 

In base a quanto prescritto nel progetto o dalla Direzione Lavori nelle gradonate si devono utilizzare, al posto 

delle talee, piante di 2-3 anni con le caratteristiche indicate all’art “Materiali vegetali”, da mettere a dimora 

ad una distanza di 50-60 cm. 

Le palificate in legno vengono misurate in metri quadrati di fronte realmente posato in opera, conteggiando 

anche l’eventuale parte interrata a scopo di fondazione o per ragioni estetiche. 

Art. 4 – Viminata viva spondale 

Stabilizzazione di sponda mediante viminata formata da paletti di legno (castagno, larice) di diametro 8-15 

cm, di lunghezza 100-150 cm, infissi a reggere la sponda per un’altezza fuori terra di circa 50 cm, posti alla 

distanza massima di 1 metro l’uno dall’altro, collegati da verghe di salice vivo di almeno 150 cm di 

lunghezza intrecciate sui paletti e legate con fil di ferro. Il contatto con il terreno spondale consente il 

migliore attecchimento e radicazione delle piante. 

Le viminate spondali verranno utilizzate su sponde di piccoli corsi d’acqua per creare dei piccoli 

terrazzamenti o sostegni spondali in genere a una sola fila parallela alla direzione del flusso e con la parte 

interrata e più grossa delle verghe di salice a monte e l’intreccio a valle. 

La messa in opera può avvenire solo durante il periodo di riposo vegetativo. 

Materiali impiegati: verghe elastiche di specie legnose (Salix spp), adatte all’intreccio e con capacità di 

propagazione vegetativa, di lunghezza minima 1,50 mt, e diametro alla base non inferiore a 3-4 cm. 

Paletti in legno di larice o castagno diametro 8-15 cm, lunghezza 100-150 cm. 

Filo di ferro cotto. 

Art. 5 – Formazione del tappeto erboso naturale 

Il tappeto erboso naturale viene seminato in terreni con pendenza <30° e deve avere la finalità di 
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rivestimento dei terreni, per proteggerli dall’erosione superficiale idrica ed eolica. 

La formazione del tappeto erboso naturale dovrà avvenire dopo aver terminato la costruzione di tutti i 

manufatti e delle infrastrutture, dopo la messa a dimora delle piante (alberi, arbusti, erbacee, ecc...). 

Nel caso siano già presenti macchie di erbe, la Direzione Lavori potrà richiederne lo sfalcio. 

Nella preparazione del suolo per i tappeti erbosi naturali, l’Appaltatore  dovrà compiere una lavorazione 

superficiale del terreo con adatti mezzi meccanici o manualmente, procederà eliminando i residui vegetali e 

inerti più grossolani, che dovranno essere allontanati dall’area di cantiere, livellerà il terreno con erpici a 

maglia o con rastrelli avendo cura di coprire le bucche. 

La Direzione Lavori potrà richiedere la semina direttamente sul terreno sodo limitandosi solo al livellamento, 

se ritiene svantaggiosa la lavorazione. 

Al termine delle lavorazioni il profilo del suolo dovrà rispettare le indicazioni progettuali o quelle della 

Direzione Lavori, su un tratto di 4 m di superficie non sono ammessi scostamenti dall’andamento previsto 

superiori a 6-7 cm. Si dovrà prestare particolare attenzione che non vi siano avvallamenti, ma una leggera 

baulatura verso i margini dell’area lavorata, per facilitare il deflusso delle acque. 

La semina dei tappeti erbosi naturali dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell’estate o all’inizio della 

primavera, in base a quanto prescritto dal cronoprogramma o indicato dalla Direzione Lavori in base 

all’andamento del cantiere e delle condizioni climatiche. 

 Semina con miscuglio di semi 

Dall’ultima lavorazione del terreno è bene lasciare trascorrere alcuni giorni prima di procedere alla 

semina, preceduta da una rastrellatura incrociata superficiale con erpici a maglia o altri attrezzi 

idonei oppure manualmente con rastrelli. La semina dovrà avvenire su terreno asciutto, in giornate 

secche e prive di vento con seminatrici specifiche per prati naturalistici. Dove le dimensioni dell’area 

di semina o la giacitura del terreno non lo consentano si dovrà procedere manualmente. Durante la 

semina si dovrà porre attenzione a mantenere l’uniformità della miscela, se necessario provvedere a 

rimescolarla, nel caso le caratteristiche del seme lo richiedano si potrà aggiungere sabbia per la 

distribuzione. 

Il tipo di miscuglio di semi da adottare, sarà previsto negli elaborati progettuali o indicato dalla 

Direzione Lavori, come il quantitativo, in peso, di seme per unità di superficie, dove non previsto, 

vanno apportati almeno 40-50 g/m
2
 di semi. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di aumentare 

fino al 20% in più, i quantitativi di seme prescritti in progetto o nel presente capitolato, nel caso lo 

ritenga opportuno senza che l’Appaltatore  possa pretendere un maggior compenso. 

Al termine della semina l’Appaltatore  dovrà eseguire una erpicatura leggera (con erpice a maglie) o 

con una rastrellatura superficiale in un unico senso (non avanti-indietro) per coprire la semente. La 

semente dovrà essere interrata ad una profondità non superiore a 1 cm, poi, se la Direzione Lavori lo 

ritiene necessario, occorre eseguire una rullatura incrociata per far aderire il terreno al seme. 

 Semina con fiorume 
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Nei casi in cui si vogliono utilizzare specie vegetali appartenenti alla flora autoctona o dove non esistano 

miscugli idonei all’area di intervento, occorre utilizzare il fiorume, cioè lo sfalcio di prati collocati in are 

pedoclimatiche e biologiche simili a quelle di intervento, da eseguirsi nel periodo della produzione dei semi. 

Lo sfalcio, ancora verde, deve essere trasportato avendo cura di non perdere molti semi, e sparso sull’area di 

intervento con mezzi meccanici o manualmente, oppure conservato all’interno di fienili, previa essiccazione. 

Il prato conformato e sviluppato dovrà presentarsi ben inerbiti con manto compatto con almeno il 50 % di 

copertura media dopo il taglio, saldamente legato allo strato di suolo vegetale con le specie seminate, con 

assenza di sassi, esenti da malattie, avvallamenti dovuti all’assestamento del terreno o dal passaggio di 

veicoli anche di terzi. 

La formazione del manto erboso sarà misurata in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 

realmente lavorata, espressa in metri quadrati 

Art. 6 – Reti e stuoie antierosione 

La funzione di queste reti è contro l’erosione superficiale dei terreni scoscesi da inerbire con pendenza 

massima < 45°, per il periodo necessario all’affrancamento dei semi del prato. 

Le reti in fibre naturali (juta, fibra di cocco o altro) o le stuoie (fibra di cocco, paglia, truciolare di legno o 

altro) completamente biodegradabili ma con buona resistenza meccanica, devono essere posate dopo aver 

eseguito le operazioni previste all’art. “Formazione del tappeto erboso naturale”. 

In base a quanto previsto in progetto o disposto dalla Direzione Lavori, si dovranno utilizzare stuoie 

preseminate e contenenti anche il concime, anche esse completamente biodegradabili, che eviteranno le fasi 

della semina. Per mettere ben a contatto i rotoli con il terreno occorre preparare il suolo eliminando le zone 

instabili, i residui vegetali e le pietre grosse od eventuali sporgenze del terreno, tutte cose queste che 

potrebbero ledere le stuoie, al termine della posa eseguire una rullatura leggera per facilitarne l’aderenza al 

suolo. 

Durante le fasi di stoccaggio e trasporto occorre prestare attenzione che i rotoli non si bagnino, altrimenti si 

renderebbe difficile la loro posa dato l’aumento di peso. 

Le reti o stuoie devono essere fissate a monte, interrandole in un piccolo solco (20-30 cm di profondità) e 

fissate con picchetti di legno, poi ricoperte con il terreno di scavo. Successivamente devono essere srotolate 

lungo la massima pendenza della superficie da proteggere, facendo in modo che non siano eccessivamente 

tese ma ben aderenti al terreno, con una sovrapposizione di 15-20 cm fra i diversi rotoli impiegati. Ogni 

metro lungo il perimetro e nelle sovrapposizioni, fissare i rotoli con picchetti di legno (lunghi 30-40 cm) che 

andranno posti anche al centro in numero di 1-3 per m
2
 a seconda del grado di pendenza del terreno. I 

picchetti di legno possono essere sostituiti con picchetti in ferro (lunghi 30-40 cm del diametro di 3 mm) nel 

caso il terreno sia troppo duro od eccessivamente sassoso. 

Ove possibile occorre coprire anche i bordi esterni ed il fondo del tessuto con terreno per meglio fissarlo. 
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Le reti e stuoie antierosione saranno misurate in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 

realmente lavorata, espressa in metri quadrati. 

Art. 7 – Idrosemina 

Nelle giaciture fortemente declive o ricche di inerti da conservare, comunque dove prescritto dagli elaborati 

progettuali, l’Appaltatore dovrà procedere con l’idrosemina. Per idrosemina si intende lo spargimento 

meccanico del seme in forma liquida. 

L’idrosemina dovrà avvenire dopo aver terminato i movimenti di terra, le strutture di sostegno, la posa degli 

impianti tecnici e delle infrastrutture, dopo la messa a dimora delle piante (alberi, arbusti, erbacee, ecc...). 

La semina dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell’estate o all’inizio della primavera, in base a quanto 

prescritto dal cronoprogramma o indicato dalla Direzione Lavori in base all’andamento del cantiere e delle 

condizioni climatiche. 

Si dovranno eseguire due passate con andamento dei getti incrociati. L’Appaltatore  dovrà aver cura di 

distribuire il prodotto in maniera omogenea su tutta la superficie, se non diversamente richiesto dal progetto 

o dalla Direzione Lavori (per dare un effetto naturale). L’idrosemina a spessore (mulch) sarà cosparsa 

mediante idroseminatrici a pressione atte a garantire l’irrorazione a distanza e con diametro degli ugelli e 

tipo di pompa tale da non lesionare i semi e consentire lo spargimento omogeneo dei materiali. 

L’idrosemina deve contenere: 

- miscuglio di sementi, idonea alle condizioni locali (in genere si prevedono 30-40 gr/m
2
 ); 

- mulch, ovvero fibra organica (paglia, torba bionda, torba scura, cellulosa, sfarinati, ecc., in quantità 

opportune (in genere 200-250 gr/m
2
 ); 

- collante in quantità idonea al fissaggio dei semi e del mulch (non bituminosi), senza inibire la crescita e 

favorendo il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo (in genere 60-300 gr/m
2
 ); 

- concime organico e/o inorganico (in genere 50-200 gr/m
2
 ); 

- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste (1-30 l/m
2 
); 

- fitoregolatori per stimolare la radicazione delle sementi e lo sviluppo della microflora del suolo (3-4 

gr/m
2 
) ed eventuali altri ammendanti e inoculi. 

Il miscuglio di sementi, la composizione del mulch come quella della miscela e la quantità per metro 

quadrato saranno indicate negli elaborati progettuali o dalla Direzione Lavori in funzione del contesto 

ambientale ovvero dalle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento, 

delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche floristiche e 

vegetazionali  

Particolare cura si dovrà adottare perché la miscela dell’idrosemina venga continuamente mescolata onde 

evitare fenomeni di stratificazione gravitativi dei vari componenti. 

Prima di procedere ad un eventuale irrigazione si dovrà attendere che il collante abbia fatto presa e sia ben 
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asciutto. 

Il prato conformato e sviluppato dovrà presentarsi ben inerbiti con manto compatto con almeno il 50 % di 

copertura media, saldamente legato allo strato di suolo vegetale con le specie seminate, esenti da malattie. 

La formazione del manto erboso sarà misurata in base alla superficie, calcolata in sviluppo reale, 

effettivamente seminata, espressa in metri quadrati. 

Art. 8 – Messa a dimora di zolle e strisce erbose naturali 

Lo scopo dell’uso di zolle e strisce erbose naturali è quello di contrastare nell’immediato l’erosione 

superficiale e di innestare un processo di inerbimento naturale con specie autoctone. 

Occorre prelevare il cotico erboso di un prato naturale ben compatto, inclusa una parte di terreno, per uno 

spessore di almeno 3-4cm, previo lo sfalcio dello stesso prato. Il materiale deve provenire da zone vicine 

all’area di intervento con caratteristiche pedoclimatiche e biologiche analoghe, ma in situazioni stabili, 

prelevando le piote in strisce alterne in modo che il cotico possa ricostituirsi rapidamente. 

La realizzazione dovrà essere intrapresa preferibilmente in autunno, comunque evitando i periodi in cui il 

terreno è gelato o troppo bagnato, sono da evitare anche i periodi troppo secchi. 

La lavorazione del terreno e la posa delle zolle dovrà avvenire dopo aver terminato la costruzione di tutti i 

manufatti e delle infrastrutture, dopo la messa a dimora delle piante (alberi, arbusti, erbacee, ecc...). 

Nel caso siano già presenti macchie di erbe, la Direzione Lavori potrà richiederne lo sfalcio. 

Nella preparazione del suolo, l’Appaltatore dovrà compiere una lavorazione superficiale del terreno a strisce 

o sull’intera area, con adatti mezzi meccanici o manualmente, procederà eliminando i residui vegetali e inerti 

più grossolani, che dovranno essere allontanati dall’area di cantiere, livellerà il terreno con erpici a maglia o 

con rastrelli avendo cura di coprire le buche. 

La Direzione Lavori potrà richiedere la posa direttamente sul terreno sodo limitandosi solo al livellamento, 

se ritiene svantaggiosa la lavorazione. 

Al termine delle lavorazioni il profilo del suolo dovrà rispettare le indicazioni progettuali o quelle della 

Direzione Lavori, su un tratto di 4 m di superficie non sono ammessi scostamenti dall’andamento previsto 

superiori a 6-7 cm. Si dovrà prestare particolare attenzione che non vi siano avvallamenti, ma una leggera 

baulatura verso i margini dell’area lavorata, per facilitare il deflusso delle acque. 

Per la messa a dimora delle zolle, queste andranno posate in traverso, in maniera perpendicolare alla linea di 

massima pendenza posandole in strisce alternate a terreno nudo o su tutta la superficie in base a quanto 

previsto in progetto o indicato dalla Direzione Lavori. Nel caso in cui le zolle o strisce erbose vadano 

posizionate su scarpate o terreni fortemente pendenti, andranno fissate al suolo tramite picchetti di legno 

lunghi 20 cm, piantando almeno un picchetto per zolla o striscia, successivamente compattate tramite 

battitura leggera o rullatura. 

Le zolle o strisce erbose saranno misurate. 
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Art. 9 – Briglie in legname e pietrame 

La briglia viva in legname e pietrame di consolidamento di corsi d’acqua a carattere torrentizio di modeste 

dimensioni trasversali, a struttura piena, realizzata mediante: 

- incastellatura di legname a parete doppia (struttura a cassone o reticolare) in fondame scortecciato, unito da 

chiodi e graffe metalliche zincate. La soglia sarà realizzata da tronchi di diametro pari a 15-20 cm, 

opportunamente incastrate nelle spalle, ancorate ai pali di sostegno mediante tacche di ancoraggio e chiodi di 

ferro o nastri d'acciaio zincati. Se necessario, la fondazione dovrà essere consolidata da pali. Il rivestimento 

della vasca tra il corpo briglia e la controbriglia verrà realizzato con pietrame reperito in loco; 

- riempimento della briglia con materiale drenante di ciottoli o ghiaia e terreno drenante costipabile, o 

pareggiato con dei sassi; 

- eventuale posizionamento a tergo di geotessile per evitare sifonamenti; 

- completamento della soglia durante il riempimento con deposizione fra i correnti di rami lunghi 1,50- 

2,00 m, con capacità di propagazione vegetativa, e/o con talee di salice (1-5 pezzi/m), e/o con piante di 

latifoglie radicate. Per briglie di piccole dimensioni, si può alternare alle travi di legno viminate o fascinate 

vive, ben fissate al terreno di fondazione e ai pali di sostegno mediante picchetti di legno e legature 

metalliche. 

Art. 10 – Palificate semplici 

Si dovrà utilizzare tondame scortecciato di latifoglia (castagno) o conifera (larice) con diametro minimo 

di 20 cm (8-10 cm per i piloti verticali in legno e per soluzioni con impiego di pali orizzontali sovrapposti). 

La successione operativa di realizzazione sarà la seguente: 

- Realizzazione di banchina tramite scavo manuale o meccanico 

- Infissione dei piloti di ancoraggio, di norma tra 30 e 80 cm, eventualmente avvalendosi di mezzo 

meccanico 

- Disposizione dei pali orizzontali (correnti) a monte dei piloti di ancoraggio 

- Fissaggio dei pali agli ancoraggi tramite chiodatura, bullonatura o legatura 

- Disposizione di talee e/o piantine radicate di specie arbustive (minimo 20 talee al metro) - Gli strati di 

materiale vegetale dovranno essere posati su terreno fine e ricaricati accuratamente utilizzando la terra 

proveniente dagli scavi. Dopo l’operazione di riporto si provvederà alla spuntatura delle talee in modo che le 

stesse non sporgano per più di un quinto della loro lunghezza e comunque non oltre i 5 cm 

Art. 11 – Palificate doppie 

La palificata in legname con talee dovrà essere fatta a due camere. La modalità di esecuzione prevede la 

realizzazione di una base di appoggio, mediante scavo con una contropendenza del 10- 15%. Il tondame di 
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castagno o larice (lunghezza 1-3 m ; diametro 25 cm) verrà posato in opera a formare una palificata a due 

camere composta di tondame parallelo alla sponda, di piloti in legno o ferro, conficcati nel terreno per 1,5 

metri, e traverse di collegamento e sostegno perpendicolari al tondame di castagno. La posa avverrà previa 

realizzazione di incastri tra i pali mediante modellamento dei punti d'appoggio. Al fine di ottenere una 

maggiore stabilità il paramento verso l'alveo dovrà essere leggermente inclinato verso monte. La struttura 

verrà resa solidale con graffe o chiodi metallici 

In fase di realizzazione, dopo la posa di ogni elemento longitudinale ed il riempimento con il terreno, 

vengono poste le talee di salice e specie arbustive con una densità di circa 4 talee al metro in modo da 

sporgere 10 cm ed essere a contatto con il terreno. contemporaneamente dovranno essere poste a dimora 

piantine radicate delle specie indicate in relazione tecnica. Le dimensioni dell'opera sono: 1,5 m di altezza e 

1,5 metri di profondità (lo scavo per il posizionamento dell'opera dovrà essere fatto di conseguenza) 

Art. 12 – Grata viva 

Prima o durante i lavori di livellamento, si dovrà provvedere ad eliminare tutta quella vegetazione non 

compatibile con i lavori di consolidamento. Il terreno dovrà essere ripulito da pietre, radici, cavi, fili, 

picchetti di rilievo e da tutti i materiali che potranno ostacolare la realizzazione della grata e la messa a 

dimora delle piante o i futuri lavori di manutenzione. La superficie della scarpata va opportunamente 

configurata con la benna dell’escavatore fino a delineare il profilo di progetto; ad ogni modo, il substrato del 

pendio non deve essere smosso. 

La grata andrà eseguito con: 

- profilatura della scarpata e posa in opera dell’ordito con pali di legno longitudinali e trasversali ad 

interasse di 1.50 ml. Agli incroci i pali longitudinali vanno chiodati a quelli trasversali per mezzo di 

tondini di ferro ø 16 ribattuti all’estremità, previa foratura dei pali medesimi; 

- infissione nella scarpata, agli incroci dell’ordito, di due staffe a ferro di cavallo ø 16÷18 penetranti nel 

terreno per una profondità di almeno 1.50 ml. Le staffe vanno accavallate ai pali longitudinali; 

- infissione nella scarpata di picchetti di ferro ø 16÷18, penetranti nel terreno per una profondità di almeno 

1.50 ml, posti alla mezzeria dei pali trasversali, previa foratura dei pali medesimi. 

Completato l'ordito, le nicchie formatesi vanno riempite con terra vegetale e adeguatamente profilate. 

Successivamente l'intera superficie verrà seminata e piantata con talee. La radicazione delle piante si 

sostituirà nel tempo alla funzione di consolidamento della struttura in legname. Nel caso di difese spondali la 

base dell'ordito della grata sarà riempita con scapoli di pietra calcarea, pezzatura 20÷40 cm, in opera a mano 

per uno spessore di 30 cm. 

La messa a dimora del materiale vegetale sarà effettuata su autorizzazione della D.L. e solo quando il terreno 

sarà nelle condizioni adatte. La messa a dimora dovrà essere effettuata nel periodo di riposo vegetativo della 

specie o all'inizio dei periodi di ripresa vegetativa con esclusione del momento della fruttificazione, di aridità 
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estiva o gelo invernale. 

La posizione ed i tipi delle piante saranno così come indicato in progetto e prima dello scavo le buche 

saranno segnalate dall'appaltatore con appositi picchetti e quindi approvate dalla D.L. La D.L. potrà 

cambiare le suddette posizioni se riterrà tali cambiamenti più adeguati alle condizioni del terreno. 

Messa a dimora di talee: le talee dovranno essere prelevate, trasportate ed, eventualmente, stoccate in modo 

da conservare le proprietà vegetative adottando i provvedimenti cautelativi in funzione delle condizioni 

climatiche e dei tempi di cantiere. Dovranno essere infisse secondo la polarità delle gemme e, quindi, 

secondo il verso di crescita delle piante. L'infissione delle talee dovrà avvenire perpendicolarmente o 

leggermente inclinata nel terreno ed in contropendenza rispetto alla scarpata. Se il terreno è particolarmente 

tenace o coerente si dovrà aprire preventivamente un foro con punta metallica o con una punta della talea 

stessa per facilitare l'infissione. Per evitare l'essiccamento, le talee dovranno essere accostate le une alle altre, 

dovranno sporgere dal terreno per circa 1/4 della lunghezza ed in genere non più di 15÷20 cm e con almeno 3 

gemme fuori terra, adottando se necessario una potatura a taglio netto con cesoie adatte dopo l'infissione. La 

densità di impianto varierà a seconda della necessità di consolidamento ed aumenterà all'aumentare della 

pendenza del terreno (2÷10 talee per mq). 

Qualora le talee vengano poste nelle fessure dei muri o scogliere, le fessure dovranno essere intasate 

Con materiale fine, non necessariamente terreno vegetale. Nel caso di inserimento in materassi e gabbionate 

l'inserimento andrà effettuato durante il riempimento con disposizione sparsa sulla superficie dei gabbioni 

stessi e le talee dovranno avere lunghezza tale da raggiungere il terreno naturale retrostante la struttura. 

Anche nelle terre rinforzate l'inserimento andrà effettuato durante la costruzione per consentire il massimo 

approfondimento, almeno 1-2 m sino a 3-4 m per garantire le migliori condizioni di radicazione. 
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d) INTERVENTI DI MANUTENZIONE DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI E DOPO IL 
COLLAUDO 

 

La manutenzione dell’area di cantiere, durante lo svolgimento dei lavori, è interamente a carico 

dell’Appaltatore , fino alla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori. L’Appaltatore  si dovrà 

far carico della manutenzione del verde esistente e di quello appena messo a dimora come anche delle 

infrastrutture preesistenti e costruite. A decorrere dalla data di emissione del certificato di ultimazione dei 

lavori inizierà il periodo di manutenzione sull’intera area, tranne diversamente specificato negli elaborati 

progettuali, e dovrà avere la durata indicata nello “Schema di contratto”. 

In considerazione del fatto che il rilievo della vegetazione esistente e il successivo elenco di operazioni da 

eseguire è redatto con anticipo dall’inizio dei lavori, tenendo inoltre presente che si tratta di materiale 

vivente, sarà possibile che alcuni interventi previsti subiscano dei cambiamenti, per le modificate condizioni 

in cui si vengono a trovare le piante. 

Nell’ipotesi in cui il cantiere sia già smobilitato, per gli interventi di manutenzione andranno predisposti gli 

eventuali cantieri temporanei. 

Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti da personale qualificato in numero sufficiente e 

con attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere. 

E’ a carico dell’Appaltatore  la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la 

manutenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture prescritte dal 

“Piano di sicurezza e coordinamento”, se previsto, e/o dalle vigenti norme in materia di sicurezza. 

L’Appaltatore  è tenuto a richiedere al Comune e/o alla Polizia Municipale le necessarie autorizzazioni per il 

governo della circolazione e della sosta, predisporre in anticipo la segnaletica per gli eventuali divieti di 

sosta, regolare il traffico, avvisare le società di trasporto pubblico se necessario. 

L’Appaltatore  non è tenuta al pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico, per le superfici 

strettamente necessarie agli interventi di manutenzione (potature, trattamenti fitosanitari, diserbi, ecc…). 

L’Appaltatore  deve compilare ed aggiornare un apposito registro fornito dall’Amministrazione, se questa 

non lo fornisce sarà l’Appaltatore  stesso che ne dovrà predisporre uno, sul quale annoterà, in maniera chiara 

e precisa, l’area di intervento, la vegetazione mantenuta, il tipo di intervento eseguito, e la data. 

Art. 1 – Interventi di potatura 

Il presupposto di base è che le piante non vanno potate. Si rendono necessari interventi di potatura solo in 

certe condizioni. Tutti gli interventi di potatura, se non diversamente richiesto dal progetto o dalla Direzione 

Lavori, devono rispettare il portamento e la forma naturale tipiche della specie su cui si interviene. 

Potranno essere richiesti, dal progetto o dalla Direzione Lavori, uno o più dei seguenti interventi di potatura: 
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 Potatura di formazione vedi art. “Materiali vegetali” 

 Potatura di trapianto vedi art. “Messa a dimora delle piante”. 

 Potatura di allevamento. Questa potatura deve essere fatta sulle giovani piante, allo scopo di orientare lo 

sviluppo verso un’impalcatura equilibrata, eliminando i rami concorrenziali, soprannumerari, intrecciati, 

con angolo di inserzione eccessivamente acuto, con corteccia inclusa, succhioni, apice vegetativo 

biforcato, ecc… . 

Per le piante che richiedono impalcature alte, dovranno essere eliminati i rami più bassi per stimolarne 

una crescita assurgente. 

Mentre per le piante da allevare in forma obbligata si dovrà procedere con adeguate potature e interventi 

agronomici come: la curvatura del ramo, si deve creare una forma ad arco con la punta rivolta verso il basso; 

piegatura del ramo, quando questo viene inclinato verso il basso al di sotto della sua inserzione; inclinazione 

di un ramo, si intende l’avvicinamento alla linea verticale o a quella orizzontale senza piegarlo. Per fissare il 

rami cosi sagomati andranno legati ai tutori per plasmare la pianta nella forma richiesta dal progetto o dalla 

Direzione Lavori. 

 Potatura di mantenimento. Si intendono tutti gli interventi di potatura da compiere su una pianta adulta 

per mantenerne una regolare conformazione o una forma voluta. 

- Rimonda del secco. In tutti i casi si dovrà procedere con l’asportazione di parti della chioma morte, 

deperite, meccanicamente instabili o vicino a cavidotti. Tali interventi potrebbero richiedere potature 

su parti sane per riequilibrare la chioma. 

- Spollonamento. Consiste nell’asportazione dei polloni, nati dalle radici o al piede della pianta. 

- Potatura di diradamento. Consiste nel diradamento della chioma di alberi adulti, per arieggiare il 

centro dell’albero e favorire la penetrare della luce. 

- Potatura di modellazione. Per modellare la pianta a forme e dimensioni imposte dall’ubicazione della 

pianta o da esigenze estetiche. Nel primo caso si può richiedere una potatura di contenimento per 

ridurre le dimensioni della chioma che potrebbe interferire con edifici o manufatti. Oppure potrebbe 

essere richiesta una potatura di innalzamento, per alzare la chioma cioè aumentare l’altezza di 

impalcatura. Oppure può essere richiesto un abbassamento della chioma per ridurre il pericolo di 

instabilità o i danni provocati dalla caduta di foglie o da un eventuale rottura di branche, in questo 

caso occorre ridurre la porzione sommitale della chioma.  

In alternativa potrà essere richiesta una potatura detta a “tutta cima” che consiste nella potatura della 

parte più esterna della chioma senza intaccare la parte alta. Dove specificatamente richiesto dal 

progetto o dalla Direzione Lavori si dovrà intervenire con la tecnica della capitozzatura, che però 

dovrà essere ripetuta regolarmente ogni 2 o 3 anni a seconda del tipo di albero su cui si interviene. 

- Potatura di riforma. Si intende quella potatura atta a ripristinare la forma della chioma dopo un 

evento traumatico (lesioni o rottura di una parte della chioma) o per ripristinare la forma naturale di 
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una pianta potata in maniera scorretta o con tecniche non più sostenibili (capitozzatura) oppure 

trasformare una pianta da una forma di allevamento ad un altra. 

- Potatura di ringiovanimento. Viene richiesta su quelle piante in decadimento ma non ancora 

senescenti. Tale tecnica consiste nella potatura della chioma piuttosto corta, andrà eseguito un 

alleggerimento di tutta la chioma, accorciando i rami con tagli di ritorno per avvicinarsi al tronco. 

La Direzione Lavori potrà impartire direttamente gli ordini, per la creazione della “pianta campione”, che 

dovrà essere presa ad esempio dall’Appaltatore  per la potatura delle altre piante simili. 

Il periodo utile per le potature, viene stabilito nel cronoprogramma facente parte del progetto o dalla 

Direzione Lavori a seconda della tempistica del cantiere. In generale, deve corrispondere al periodo di riposo 

vegetativo, dalla fine dall’autunno alla fine dell’inverno, comunque deve essere stabilita in base alle specie 

vegetali impiegate, ai fattori climatici locali alle condizioni di umidità; sono da evitare i periodi 

eccessivamente freddi, prediligendo la fine dell’inverno. La rimonda del secco o l’asportazione di parti della 

chioma morte, deperite, meccanicamente instabili o vicino a cavidotti, può essere effettuata in qualunque 

periodo dell’anno. La spollonatura è più proficua se eseguita alla fine della primavera o all’inizio dell’estate. 

Tutti i rami da asportare andranno tagliati nel loro punto di inserzione sul fusto o sulla branca, evitando di 

lasciare “monconi”. Quando si recide il ramo occorre salvaguardare la zona del “collare” di cicatrizzazione. 

In genere si dovrà cercare di adottare la tecnica del taglio di ritorno (tira - linfa) che comporta il rilascio di un 

ramo che sarà in grado di sostituire quello tagliato. L’inclinazione del taglio deve essere perpendicolare al 

ramo asportato, il diametro del tiralinfa deve essere almeno un terzo del diametro del ramo tagliato e se 

troppo lungo deve essere accorciato, il taglio di potatura deve essere fatto 2-3 cm al di sopra del tiralinfa per 

rispettare il “collare”. 

Nelle operazioni di potatura in cui si interviene con seghe (o motoseghe), per evitare lo scosciamento della 

corteccia dopo il taglio, occorre operare con un intaglio nella parte ventrale della branca in corrispondenza al 

punto di taglio, prima di procedere con lo stesso. Nel caso la branca sia lunga o pesante dovrà essere tagliata 

in più pezzi partendo dall’estremità più lontana. 

Comunque non dovranno essere effettuati tagli al di sopra dei 10 cm di diametro, tranne in casi particolari, 

preventivamente concordati con la Direzione Lavori, cercando sempre di rispettare la fisiologia della pianta. 

Qualunque sia la tecnica di potatura da adottare non bisogna asportare più di 1/3 della chioma (tranne che per 

le capitozzature). 

Per quanto riguarda la potatura degli arbusti, quelli che fioriscono sui rami prodotti la stagione vegetativa 

precedente, andranno potati dopo la fioritura, asportando circa i 2/3 della lunghezza dei rami, tagliando in 

corrispondenza di una gemma per favorirne lo sviluppo durante la stagione vegetativa. 

Gli arbusti che fioriscono nei germogli dell’anno, andranno potati nel periodo di riposo vegetativo, 

preferibilmente a fine inverno. 

Nel caso di siepi allevate in forma semilibera, la potatura andrà eseguita manualmente con forbici, 

eliminando solamente i rami eccessivamente sviluppati, riequilibrando la vegetazione, con l’obbiettivo di 
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creare una quinta folta ed omogenea. 

Nelle siepi allevate in forma obbligata le potature potranno essere compiute anche con mezzi meccanici 

(tosasiepi). La siepe dovrà mantenere la forma originale o quella indicata dalla Direzione Lavori, con un 

estrema cura della linearità ed uniformità del taglio delle pareti come della loro geometricità. Nel caso di 

nuovi impianti, in cui non sia indicata la forma, si devono tagliare con sezione trapezoidale, per favorire 

l’esposizione alla luce. 

Prima di procedere alla potatura, andranno spostati tutti quegli arredi movibili che potrebbero essere 

danneggiati dalla caduta dei residui della potatura. Se ritenuto necessario dalla Direzione Lavori 

l’Appaltatore  dovrà provvedere a calare a terra, tramite funi, i rami più grossi della potatura per evitare 

danni alle infrastrutture sottostanti o alla vegetazione. 

Solamente nel caso in cui le piante da potare, non siano raggiungibili con piattaforme aeree, le potature 

potranno essere eseguite con la tecnica del “tree climbing”. In questo caso gli operatori dovranno essere 

dotati di tutta l’attrezzatura necessaria e rispondente ai requisiti di Legge, inoltre il personale dovrà essere 

stato formato opportunamente a questa particolare tecnica di potatura. 

Passando da una pianta all’altra, le lame degli arnesi dovranno essere disinfettate con sali quaternari 

d’ammonio all’1%, o soluzioni di ipoclorito di sodio al 2%, o alcol etilico al 60%, tranne diverse 

disposizioni della Direzione Lavori. 

In tutti i casi l’Appaltatore  dovrà aver cura di rimuovere tutti i residui di potatura dalle piante. 

L’Appaltatore  potrà scegliere se trinciare oppure no i residui della potatura per facilitarne la rimozione (non 

dovranno essere trinciati i residui di potatura del genere Platanus). 

Al termine della giornata, tutti i residui della potatura dovranno essere allontanati dal cantiere a cura 

dell’Appaltante che li porterà in pubblica discarica a spese dello stesso o in altro luogo indicato dalla 

Direzione Lavori. 

Nel caso si debba intervenire su platani, l’Appaltatore  dovrà comunicare per tempo alla Direzione Lavori 

quando intende operare la potatura. La Direzione Lavori dovrà informarne la proprietà, quest’ultima 

chiederà, mediante comunicazione scritta, la preventiva autorizzazione al Servizio fitosanitario regionale, il 

quale detta le modalità da seguire nell’operazione. Il Servizio fitosanitario regionale avrà trenta giorni per 

dare una risposta, altrimenti si applica la norma del silenzio assenso. Il proprietario ricevuta la risposta del 

Servizio fitosanitario regionale o trascorsi trenta giorni dalla domanda ne informerà la Direzione Lavori, 

quest’ultima darà disposizioni all’Appaltatore , di come procedere nell’intervento, in base alle prescrizioni 

ricevute (DM 17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cancro colorato del platano 

(Ceratocystis fimbriata)” ). 

L’Appaltatore  è obbligato ad informare la Direzione Lavori, sullo stato delle branche e del fusto dei singoli 

alberi in chioma, che rileva durante la potatura, allo scopo di individuare eventuali carie che possono 

pregiudicare la stabilità della pianta o delle sue parti. 

Il personale addetto agli interventi di potatura dovrà essere qualificato, nel caso in cui la Direzione Lavori 
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non lo ritenga idoneo, dovrà essere immediatamente sostituito dall’Impresa Appaltatrice. 

Dovrà essere asportata l’edera che si sviluppa lungo il fusto delle piante, tranne in casi particolari, concordati 

con la Direzione Lavori. 

Gli interventi di potatura saranno misurati di volta in volta in base al numero di piante realmente potate, alle 

loro dimensioni, alla facilità di accesso, allo stato fitosanitario. 

Art. 2 – Trattamenti fitosanitari 

L’Appaltatore è responsabile sulla vigilanza, durante tutto il periodo di svolgimento del cantiere e per 

l’eventuale periodo di manutenzione, sulla possibile presenza o insorgenza di manifestazioni patologiche 

sulle piante. L’Appaltatore  deve comunicare tempestivamente alla Direzione Lavori tali patologie e 

concordarne con essa le strategie di intervento e le tempistiche di azione. 

Si dovranno preferire metodologie di lotta agronomica o tramite interventi con prodotti biologici, se questi 

non fossero disponibili sul mercato, in via subordinata prodotti chimici ad azione mirata. 

L’Appaltatore dovrà identificare il prodotto più idoneo per il tipo di patologia da combattere e sottoporlo 

all’approvazione della Direzione Lavori che potrà accettarli o disporre diversamente. Nella scelta dovranno 

essere perseguiti vari obbiettivi: efficacia verso il patogeno da eliminare, assenza di fitotossicità od effetti 

collaterali per le piante, bassa tossicità verso l’uomo e gli organismi superiori, basso impatto ambientale. 

Nel caso venga riscontrata la presenza di organismi soggetti alla lotta obbligatoria come il cancro colorato 

del platano, il colpo di fuoco batterico, la violatura delle drupacee e la processionaria del pino l’Appaltatore  

dovrà intervenire nel rispetto delle normative vigenti: 

Nel caso si debba intervenire su piante colpite dal cancro colorato del platano, occorre rispettare le 

disposizioni del DM 17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cancro colorato del 

platano (Ceratocystis fimbriata) ”. 

Nel caso si debba intervenire su piante colpite dal colpo di fuoco batterico occorre rispettare le disposizioni 

del DM 27 marzo 1996 “Lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel 

territorio della Repubblica”. 

Nel caso si debba intervenire su piante colpite dal virus della violatura delle drupacee occorre rispettare le 

disposizioni del DM 29 novembre 1996 “Lotta obbligatoria contro il virus della violatura delle drupacee 

(Sharka) ”. 

Nel caso si debba intervenire su piante colpite dalla processionaria del pino, occorre rispettare le disposizioni 

del DM 17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro la processionaria del pino 

(Thaumetopoea pityocampa) ”. 

Nel caso si debba intervenire su piante colpite dalla Matsucoccus feytaudi occorre rispettare le disposizioni 

del DM 22 novembre 1996 “Lotta obbligatoria contro l’insetto fitomizico Matsucoccus feytaudi (Ducasse) ”. 

I trattamenti fitosanitari dovranno essere eseguiti da personale specializzato che dovrà attenersi per il loro 
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uso alle istruzioni specifiche della casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni possibile 

misura preventiva atta ad evitare danni alle persone, alle cose o alla vegetazione. 

Sono vietati gli interventi sulle piante in fioritura. 

Per l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari si deve rispettare quanto prescritto dal DLgs 17 marzo 1995, n.194 

“Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari” 

all’art.17 b. 

I trattamenti dovranno essere eseguiti in giornate con assenza di vento, per evitare l’effetto deriva, previo 

accordo con la Direzione Lavori, si dovranno utilizzare strumenti idonei al caso (lance con cappa antideriva 

o altri sistemi atti a localizzare il più possibile i prodotti). 

I trattamenti fitosanitari saranno misurati di volta in volta in base al numero di piante realmente trattate, alle 

loro dimensioni, alla facilità di accesso, allo stato fitosanitario, al costo dei principi attivi utilizzati. 

Art. 3 – Sostituzione piante morte o deperite 

Le piante morte o deperite, per cause naturali o di terzi, dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle 

fornite in origine, la sostituzione dovrà essere fatta nel più breve tempo possibile dall’accertamento del 

mancato attecchimento, in relazione alle condizioni ambientali. I prati che presentano una crescita irregolare 

o difettosa, per cause naturali o di terzi, a giudizio della Direzione Lavori, dovranno essere immediatamente 

riseminati, compatibilmente alle condizioni atmosferiche. 

L’Appaltatore  è tenuto a riseminare quelle aree dei prati che presentino crescita irregolare o stentata a 

giudizio della Direzione Lavori. 

Art. 4 – Manutenzione ancoraggi 

Andranno controllati regolarmente le legature delle piante tutorate onde evitare danni al fusto, comunque 

almeno una volta l’anno andranno rimosse tutte le legature e posizionate in un punto diverso dal precedente. 

Se richiesto al termine del periodo di manutenzione andranno rimossi tutti i sistemi di ancoraggio. 

Dovranno essere controllati , i consolidamenti delle piante, due volte l’anno e dopo ogni forte vento. 

All’occorrenza andranno rifatte le legature dei consolidamenti, sostituite le funi o cavi, cambiati i sistemi di 

ammortizzazione e quant’altro necessario per mantenere in perfetta efficienza il sistema. 

Art. 5 – Ripristini 

L’Appaltatore  è tenuto a ripristinare o sostituire se necessario tutte le opere a verde che si siano deteriorati 

nel corso del tempo (ancoraggi delle piante, teli pacciamanti, tubazioni, fossi, erosione, ecc...). 

L’Appaltatore  dovrà ripristinare anche tutti i livelli dei terreni che si dovessero essere abbassati a causa 

dell’assestamento o per il passaggio di veicoli anche di terzi, fermo restando la possibilità di rivalsa su 
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questi. 

Art. 6 – Sfalcio e pulizia dei prati 

I prati dovranno presentarsi, in ogni stagione, inerbiti con le specie seminate, esenti da erbe infestanti, con 

manto compatto, privo di malattie e sfalciati uniformemente. I bordi dei prati dovranno essere ben definiti 

(taglio dei bordi con asportazione delle erbe e del loro apparato radicale), e accuratamente sfalciati, sia nei 

confronti delle aiole, bordure, siepi, alberi, infrastrutture o quant’altro venga interessato dal tappeto erboso. 

Per il primo inerbimento sono previsti 5 tagli annui con trinciatura in loco, concimazione minerale 

primaverile ed organica autunnale. 

Per i prati di nuova costituzione si deve intervenire con il primo taglio quando l’erba ha raggiunto gli 8 – 10 

cm di altezza, 6 – 8 cm per i prati in zolla. Si dovrà intervenire con macchine a lame ben affilate, lasciando 

intatti i primi 4 – 5 cm di erba. Nel periodo estivo si dovrà lasciare un altro centimetro in altezza all’erba, per 

ridurre l’evaporazione, o le ustioni all’apparato radicale. Il taglio dovrà essere uniforme in altezza, recidendo 

in maniera netta la foglia o il culmo dell’erba. 

Gli sfalci andranno compiuti quando il prato è asciutto, utilizzando macchine di dimensioni adatte 

all’estensione del prato, alla sua giacitura, alla portanza del terreno per evitare di danneggiare il suolo o il 

prato stesso. 

L’Appaltatore  dovrà provvedere allo sfalcio dei prati con la raccolta del materiale vegetale entro 48 ore dal 

taglio, salvo diverse disposizioni progettuali o della Direzione Lavori, avendo cura di rimuovere tutti i 

residui. E’ a carico dell’Appaltatore  il trasporto a pubblica discarica dello sfalcio e il relativo costo di 

smaltimento. 

Sono inclusi anche gli interventi di taglio manuale dei perimetri o con rifilabordi a filo di nailon. 

L’Appaltatore  dovrà prestare particolare cura a non danneggiare la vegetazione, gli arredi, i manufatti 

esistenti. Nel caso l’area di intervento presenti dei percorsi occorre prestare attenzione a non sporcare di erba 

tagliata i muri, gli arredi o quant’altro presente nell’area di intervento. 

Si dovranno rispettare le indicazioni del piano di sfalcio incluso nel progetto e delle indicazioni della 

Direzione Lavori. Dove non diversamente specificato andranno compiuti almeno 8 sfalci l’anno per i prati: 

inizio di aprile, maggio, giugno, agosto-settembre, settembre-ottobre, fine dicembre; e almeno 12 per i 

tappeti erbosi ornamentali irrigati. Il taglio dovrà essere fatto con un altezza minima di 4 - 5 cm e massima di 

10 - 12 cm. L’altezza dell’erba non può essere ridotta sotto i 3 cm. Per lo sfalcio possono essere usati solo 

attrezzi che non lasciano tracce permanenti nel tappeto erboso. I prati dovranno essere sempre puliti da foglie 

secche, rametti, rifiuti o altro con interventi. 

Lo sfalcio, le foglie secche e il materiale organico sarà portato in luogo stabilito dalla Direzione Lavori o in 

discarica pubblica entro la giornata di raccolta, mentre tutti i residui non organici raccolti, andranno portati in 

discarica pubblica, entro la giornata. 
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Lo sfalcio e la pulizia dei prati saranno misurati in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 

realmente sfalciata e/o pulita in cantiere, espressa in metri quadrati. 

Art. 7 – Irrigazione 

L’Appaltatore  è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora incluso i tappeti erbosi irrigui, per tutto il 

periodo di manutenzione. Le irrigazioni dovranno essere ripetute, tempestive con quantità e frequenza, in 

relazione al clima, all’andamento stagionale, al tipo di terreno e di piante. Le piante sempreverdi dovranno 

essere irrigate anche nei periodi più siccitosi dell’inverno, evitando le giornate di gelo. 

Le distribuzioni di acqua andranno programmate nelle ore notturne per evitare stress termici alle piante, 

riducendo l’evapotraspirazione, inoltre il prelievo dall’acquedotto non comporterà competizioni, per quanto 

riguarda le portate e le pressioni, con le utenze domestiche in caso di uso di acqua potabile o delle industrie 

se si utilizza l’acqua industriale (sempre consigliata quest’ultima soluzione). 

Nell’ipotesi di utilizzo di acqua potabile per l’irrigazione, l’Appaltatore  deve rispettare le eventuali 

ordinanze di restrizioni idriche, per l’uso non potabile dell’acqua, emanate dal comune in cui si viene a 

trovare l’area di intervento. 

Per la sopravivenza dei nuovi impianti (escluso i prati irrigui) l’Appaltatore  dovrà approvvigionarsi di acqua 

non proveniente dalle pubbliche condotte purché la medesima rispetti le caratteristiche prescritte all’art. 

“Acqua”. 

L’Appaltatore  dovrà redigere un piano di irrigazione approvato dalla Direzione Lavori. Nel caso sia presente 

un impianto irriguo, l’Appaltatore  è tenuto al controllo e alla sua manutenzione e all’occorrenza essere 

pronto per intervenire manualmente. 

Nel periodo invernale, dopo aver chiuso le condotte principali, occorre aprire per ¼ il solenoide delle 

elettrovalvole e svitare l’eventuale valvola di spurgo per impedire la formazione di ghiaccio all’interno della 

stessa elettrovalvola. Inoltre si prescrive lo svuotamento di tutte le condutture durante il periodo invernale. 

Alla riapertura dell’impianto, per quanto riguarda gli irrigatori a pioggia, questi dovranno essere controllati 

facendone la pulizia, verificandone la gittata ed angolo di funzionamento. Si dovrà fare in modo che i getti si 

sovrappongano e che coprano tutta l’area a prato da irrigare. Si dovrà evitare di bagnare gli edifici, le 

infrastrutture ma anche i tronchi degli alberi come anche la chioma degli stessi e gli arbusti. Non dovranno 

essere bagnate in chioma le erbacee perenni e le fioriture. 

Dove sono presenti unità di controllo a batteria, all’inizio di ogni stagione irrigua le batterie andranno 

sostituite. Durante tutto il periodo di irrigazione le centraline elettroniche andranno programmate in base alle 

condizioni atmosferiche e alle esigenze di ogni gruppo di piante. 

Conche: le conche di irrigazione, realizzate durante l’impianto, se necessario devono essere ripristinate 

oppure si procederà al rincalzo delle piante in base a quanto disposto dalla Direzione Lavori. 


